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DEL LUNEDI 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


ANNO XXXIV . NUOVA SERIE . N. 51 (355) 


LUNEDI' 23 DICEMBRE 1957 


GLI IMPEGNI DI ZOLI E FELLA ESPONGONO LMTALIA A MORTALI PERICOLI 


Monifestoiionì popolari e cornili 


contr o io busi del missili ato mici 

Pajetta: ^^Gli italiani pretendono che il governo non rinunci a nessun tentativo dt accordo^^ 
Pio XII fa appello alVunitd atlantica^ pur condannando il riarmo - Oggi consiglio dei ministri 


Si sono svolti, ancora ieri, In diverse province e re¬ 
gioni, comizi e manifestazioni popolari e di giovani contro 
il proposito governativo di istallare basi di missili sul nostro 
paese e per reclamare una neutralità atomica dell'Italia. 
Oltre a Roma, dove ha tenuto tre comizi in città e due 
in provincia. Il Movimento italiano della pace ha Indetto ma¬ 


li MESSAGGIO |(|itat| riferir*- in nieriln al lar-| 
A r» A luim-iilo Al Srnulu, come è l•«^t^l 

DEL PAPA zìiirriiiiio (Ine rirliierle di rnn 

—-- v*ira/ìiiiiL- flrsiirdinurin d I I u 

Pio XII ha rivoho irri il rno ■ »‘nniiU!Ìone KMrii da p.irlc dri 


nifestazioni a Livorno, oratore l’on. Lucio Luzzatto, e a Pisa lni,-«saieiu natalizio al inondo “gruppi (oinnni-tn e «oriiili-m; 


con don Andrea Gaggero 


iraiioliiu. l'n nir*«u|t|{io 


• Ila ('iirtit-r.i, I drpiiliili («linoni 


Boldrini riafforma 
che il roduno 
partigiano 
si farò a Roma 


trionali. 


(Dal nostro inviato speciale) 


S. NICANDRO GARGANICO, 22 — 

candro hanno espresso stasera, con una grande manifesta- 


Inniiih-ra prrorrnpaiite -u gurllu Ro'‘‘rno |io«i prr;rnlji«i in lurtndanti partiitiani <l*>lla zojia. 
po^ili\a che è ruppre«i-iilota d.i 'l''iil'i*'M nnnnriilo. (ti.nché ‘ ri- «lopiitati e pi-rsonalita polilirln- 
iin nioriilo roniro la ror*j al • »' "ino fallo Mpcrc «li <'1 v..ru| Uuidcn/*-. il t-oin|)..Kno 

rìiiriiio * a ìfitt*rrfìui}tfn* uoidriiu, 5f*tirolarlo della 

I,. VII • .Il aiirhc le \ji-ini/e di fine d'anno ANPI nitzinnah-, ha di-IUi ohi* 

l i«> XII inNC&trndo-d «riniirr , .... ii..r i-, ftt,» rii ir. i» 

.. 1 ■ 1 i- /• 1 , pur di «-'«rrr li-nipr-iivanii-nle 1" •-! lino ni Ki-nn.iio la Hrsi- 

rsill sijil rttnizk ili I «iSSn sii ■stlZA ■ , . . à . 


'doiua al riunirà a Uoinu v*» 


candro hanno espresso ctasera, con una grande manifesta- (|iu nei molo ili i.opo «li uno ..ifj..; ,i,. ,,, 'doiua al riunirà a Uoina vo- 

zione popolare, la loro indignata protesta contro II proposito Maio membro della ISA LO. ha , y ,, n - ' n-nti- o iiiih-nto il «.Aerno Zoh 

di trasformare il promontorio del Gargano In una base di rinnnvalo i nini apprlli ni pac- J, *.i'i-nu * fliel-im,» ..i , i.-, ,i,.m , 

rampe per missili con testate atomiche e termonucleari. Al e,|anlici. in partfrolare a ‘ lloUl,Ini (r\ 

giovarli, alla popolazione, che si era unita spontaneamerite ^ Germania on-idenialr. Italia S. inni.. *“ ^ j ".dunò <; firV 

alla dimostrazione, ha tenuto un discorso il segretario della „ ; .....i -Uii» *ono-*er*- non »«ilo la por- ‘ " r.idiino ci r.ir.i 

Federazione giovanile comunista di Foggia, Piero Carmeno. f ' -.'T .f. . '«< 1-1 <lrKli ii..p.-zni mililar. Ahhi..mo noiiunalo una fh-lc 

Da due giorni a S. Nicandro, che è un centro di 17 mila PT* cessi osm posuhiir rna- ^ , 1 : ,i,„.||, «t->rn»n‘‘ perché (acmi un iilli-- 

abitanti nel cuore del promontorio, e negli altri centri della l'ta. si elimini o^ni cansa di i ‘ ' ' riorp passo pro.sso it l'overno 

zona la gente non nasconde I sentimenti suscitati dalle no- diffidenza... anche con vicende- , , • “ l-c- 7 „|, j^, „oslro nronoslo nnn 

tizie riguardanti I missili. Secondo quanto qui si afferma, le voli tarrìfici delle proprio lepit- 'c prime, somiii.iric in- sanilo iiri**'tl.-ile ti governo si 

autorità militari della NATO avrebbero deciso di trasfor- Itiine aMiir.i 7 Ìoni., QiieMo gp r jr Pr.-o< ‘ ‘j'l-i.ssiiiiH'rà tuli*' le sin- resixin- 

mare questa zona in una base per strumenti di distruzione. ||„ - ,, 3 ,^ prrrediiio da iin P“*"‘»» - <' <'R«al- snhilltà. noi el asMiniiTonio pn-. 

Tutta una vasta plaga per la qua e sono stati studiati plani an.monimcnio rnn nanionto lo misti.-- 

#41 ^ncl 9 ^ r m a f o In itria uiiriiimpiiiiu uiiiii|iiiiiiiii iiiu etili 



autorità militari della NATO avrebbero deciso di trasfor- tiinc o.piririonin QneMn ap 
mare questa zona in una base per strumenti dì distruzione. - „ 3 ,„ ,|a iin 

Tutta una vasta plaga per la quale sono stati studiati plani ! ^ i • • 

di bonifica montana, verrebbe così trasformata in una selva '«n«l»'Mn.o animonim.-nio con 
di ordigni di morte. •"'t* coloro die o«jno sii 

Abbiamo detto che i progetti militari hanno suscitato àare gli in.egnanu-nti di Crisio 
un senso di vivissimo allarme nella zona del Gargano, una o che. neirignoranzn di e-isi. si 
tra le più suggestive del Mezzogiorno d'Italia, ma anche lam-iano alla ronipiiFia dell'ipno 
tra le meno confortate dal benessere. I contadini di San ,3 ^^azic al progredire dell.. 
Nicandro Garganico, quegli stessi che hanno strappato alla .irìnvenzione di «eni. 

palude il lago di Lesina, 1050 ettari di terra, antico feudo t ai"n\en 7 ione d, «m- 

della contessa Matilde di Canossa, e che sono In lotta l<re nuovi e piu potenti e pi-t- 
per ottenere la bonifica montana, sono decisi a non permet- 'etti slriinienll. Considerando 
tere che II progresso civile venga subordinato ai plani ag- tali progressi un intuito alla re¬ 
gressivi americani. ligiotie. airarmonia del creato. 

Il paese è in fermento. Stamane sono apparse sul muri Pio XM ii.iventa che «ulta itra- 
delle case scritte dì ardente protesta: • Non vogliamo mis- 1 j n • i- t 

sili in casa nostra •: « Riducete le spese di guerra •: • Im- «cienza I uomo gliing.i 

piegate I denari per la bonifica -, dicevano alcuni. perdi 7 .ione dello ridriio 

Le sezioni comuniste si sono riunite ed hanno approvato I arten*lo da prenecn|iaziniii di 
un ordine del giorno, poi inviato al Capo dello Stato, contro questo tipo l’io XII ha animo- 
il proposito di trasformare il promontorio in una portaerei nito di uomini a non latciami 
per armi atomiche. Petizioni, firmate da centinaia di gio- dilla •eduzione del 

vani, vengono Indirizzate alle massime autorità dello Stato * „ ’ ® •eauz.i.ne .tei 

per esprimere l'avversione dei cittadini contro le progetta* P''*'*''**»® 

te Installazioni di guerra, e per chiedere una sostanziale " f^ni veile. infalti ha 
modifica della politica citerà del governo. detto poi — conte revohi7Ìon« 

ANTONIO PERRIA e l'applicazione di alcune in- 


LA DOMENICA SPORTIVA il.itti-iiilu II l*ortoR.iliii ni*llii stillilo milanese di S.in Siro avvolto ila un fitto 

neliblonc, i ralcliiiori .i//iirri li.iniio risi-.ittiito II ,1-0 sulilto nel maggio scorso a I.i- 
shon.i *‘i 1 hiinno vIkIo accri-srrrsl li* spi-r.in/i* ili i-ntr.ire iii-lli- llii.ill del inomll.iti; per riuscire iiell'Intenlo ora b.isterà ehe 
gli itiillanl olteiigano un (i.ircgglo ni‘ll‘lniioiitro del 1.1 genii.iln 11 Iti-lf.ist. N'i-li.i teli-foto. Il ter/o gol segnato d.i Pivatelli 


naniont** lo misti*-- 


fettì «trumenli. Considerando 
tali progressi un insulto alla re¬ 
ligione. all'iirninnia ilei rrraln. 
Pio XM p.-iventa ehe tutta itra- 


(Dal nostro corrispondente) 

22 _ Il compagno Giancarlo Pajetta, 


e Chi non vede, infalti — ha 
detto poi — conte revohirlon* 
e l'npplicasinne di alcune in¬ 
venzioni a «r«q>o militare imr 
lino quBti dappertiitto danni 
sproporzionati ai h«-nefiri. si.i 
pure di natura politica, che ne 


DOPO CODOGNO ED ARE^ZA^O, UNA NUOVA SCIAGURA SUU.E .SI'RADE l’ERRATE ITALIANE 

Tre morti in una “GOO» travolta da un’elettromotrice 
ad u n passaggio a liveUo della linea Venezia-Pa dova 

Due delle vittime trovate a duecento metri di distanza - Il casellante fermato - Il macchinista del ra^ 
pido Milano’Ventimigìin^ sabato sera ha forse evitato una strage col sacrificio della propria vita 


TERAMO, 22 — i'rrP.rmV,'"‘Ì 

parlato oggi al cinema • Arlston «• di Giullanova Lido nel ''«risano, e si potn bh<-ro otte- 
corso di una vibrante manifestazione, indetta dalla FGC ®cre per altre vie con minore 


teramana, che aveva come tema la lotta per la pace e la 
neutralità atomica dell'Italia. 


dispendio e pericolo, o addirii 
tura rimandare a tempi più ma- 


I fatti e le vicende più salienti dell'ultimo anno — ha Itiiri?... Tanta rupia di materia 


esordito Pajetta — hanno pienamente confermato le analisi |l tanti rapitali dovuti alla 
e le prospettive Indicate dalI'VIII Congresso. I successi del ... . r ... ■. ... 

campo socialista: la nuova spinta sul terreno della lotta l’-y*'”*"®'® « fruito di re-lrizio- 
sociale; la solidità del nostro Partito, erano fatti da noi "• « '*• latirbe. tanta energia di 
affermati nel periodo più duro, anche quando contro di noi iarom umano sottratto ad ur- 
si scatenava l'azione di tutti i settori dello schieramento necessità, si ronsiimano 

politico Italiano. , . 

Passando a parlare del problemi di politica internazio- I’**’ preparare queste nuovissime 
naie e ricordando la Conferenza di Parigi, due argomenti armi, di guisa che anrhe i più 
che sono stati al centro del suo discorso, Pajetta ha tra ricchi popoli debbono prevedere 

l’altro detto: « Poster Oulles è stato costretto ad andare in . ___ 

Spagna per tentare di trovare un governo disposto, come ,, **.’ . * * ” 


che sono stati al centro del suo discorso, Pajetta ha tra ricchi popoli debbono prevedere 

l’altro detto: « Poster Oulles è stato costretto ad andare in . ___ 

Spagna per tentare di trovare un governo disposto, come ,, **.’ . * * ” 

quello italiano, ad accettare, senza porre condizione alcuna, ' armonia periromiamente debi¬ 
le proposte americane per le *' rampe " per missili a te- h'iala delIVronomìa nazionale, u 
stata atomica. Il pericolo più grave per II nostro Paese è di fallo già la lameniano. seb- 
rappresentato. oggi, da un governo il quale ritiene che non bene cerrhino di na^ronderhi u 
si può e non si deve discutere con gli avversari. E' diffi- Maj nferimenio più dir.-iio 

Cile pensare ad una trattativa e ad una intesa che avven- , i- c f . c 

gano in questo clima, e che, accettate con questo spirito, «sP''cilo fu lor.«e mai fallo 

le proposte di discussione possano essere portate avanti, da Pio XII al «iragìro liivo « 
Oggi ci troviamo di fronte a nuove proposte sovietiche, del riarmo e agli errori roinmes- 
chiaramente definite e articolate su tutta una serie di j,i 

questioni. Porse 2oll non ha trovato ancora il tempo d. P-ri.roIare, dal oo.lro 

leggerle completamente e certi ministri non hanno potuto zovemo. .Ma erro il modo romr 
sottoporle ad un esame approfondito; ma già i clericali Pio XM inlende ovviare ai ri¬ 
hanno fatto rispondere che anche queste proposte debbono peter<i dei lamrnlalt errori, 
essere respinte: che le proposte di Krusciov di oggi, non 1 ,, 1 - 

debbono essere prese in considerazione, come non debbono ampiamenie riba« i- 

essere prese in considerazione quelle di Bulganin di ieri -, «lallo sic!*o, del mai*-riaIi*mo 
Noi crediamo — ha concluso Pajetta —- che gli italiani, e della irai>a fede in Dìo; affi- 
in un momento così grave, di fronte ad un pericolo tanto dando alla chie>a ratiolira la 
serio, debbono esigere innanzitutto che ogni proposta sia «ruola. l'edarazinne e la forma- 
esaminata e discussa, che ogni risposta sia seria e ponde- zinne della gioTentù ri«iilazio- 
rata. Gli italiani hanno almeno il diritto di pretendere che j-, organizzazioni catioliche 

I loro governanti non rinuncino a nessun tentativo di ac- _r • _|. i 

cordo. Noi comunisti non pretendiamo che siano accolte per r'r.^f«M'onaIi caiiolir,zzando la 
intero tutte le proposte contenute nella « nostra • politica. P®h'*ra e 'I sindacalo. 1 

Non chiediamo che si faccia oggi la - nostra » scelta delle al- ^«1 complesso nulla di nuo¬ 


to ilallo stesso, del malcrìalMmo 
e della scarda fede in Dìo; affi- 


esaminata e discussa, che ogni risposta sia seria e ponde- zinne della gioTentù ri«iiiazio- 
rata. Gli italiani hanno almeno il diritto di pretendere che j-, organizzazioni catioliche 

I loro governanti non rinuncino a nessun tentativo di ac- _ r • _». i 

cordo. Noi comunisti non pretendiamo che siano accolte per r'r.^fcss.onaIi caiioliczzando la 
intero tutte le proposte contenute nella • nostra • politica. P®h'ira e il sindacalo. 

Non chiediamo che si faccia oggi la - nostea » scelta delle al- ^«1 complesso nulla di nuo- 
leanze. Chiediamo pecò che si cinunci ad una politica faziosa, vo. dunque, in questo messaggio 



.ARF.NZ.ANO — l/aulomotrice del rapido R-598 semidistrulta nei tragico scontro 


'Y'"? Pf'-'fi’lto (li Veiie/i.i c l'on. 
^ c Cntio < hp ticl fnitteiiipo nve- 
M fnlt" .so.sp'-inlcie la ct-ri- 
M molli .1 (l*‘lla iiiaimttra/.ion*- 
'f (lcll;i s.iJa (lai rocchi.il<‘. 

Il tr.'iflico fcrioviarm o n- 
m.isto hlocL-alo por piu *li 
iin’or.i. I.'.saiiritt‘ le forinalit.i 
«Il II'--;!;*-, le ti*- s;ilme .sono 
siati- avviate .ill.i lell.i inor- 
tiiaiia ileU’ospfd.'ile civile ili 
Mir.'ino. (■onlemi)or.me,«men¬ 
te r.mtont.* iniimrc-nte ha di¬ 
sposto il fermo del casellan¬ 
te, Knriio IJai.irdo. «li .'ili an¬ 
ni. «ostili so-tien*- di .iver in- 
teriH-llato la si.i/ione *li Mi¬ 
niano prilli.« *li .d-^aio le sh.'ir- 
iie. ma 1 dirmenti dell.i sta- 
*/inn«- Miienlistono il f;»1lo. 
j KIM) .SCOI.!' 

LA SCIAGURA 
DI ARENZANO 

(Dal nostro inviato speciale) 

I 22 -- l.'t 

I.'( Kiffìira di Aroì'ini'i lui r>- 
rliiiiwirilo r«'ri noitr -a di -«• 
]/a ^y'iTn‘’nt(i (ittriis’'iric drUn 
j<q)>m«»r(c jmhbhtn n(iz'‘inn’r, 
unir'irit .s«*fr«* In «'.oc did'it 
InKfi'd'ii di Cndnr.nn Cì’a -! 

a '9 imieinhrc dii.’ < rncrct > .S! 
ì'.i nntriirnim r< nudo hi- 

/mni» drilli L’:z niir Jrrrn- 
|iM’ri 2 dt-'f<> (•''!.:({'Ufi r-- 

I'■'‘■roj« « All ’rn. oltre ut 

_ Irnn^rdrreì oh ilorim n* rni- 

‘ ferodi, «n cido-r-, a himci't':- 


LETTERA APERTA 
AL MINISTRO 
ANGELINI 


MiiiMlro .\nz«*liiii. il di- 
-«or-«, riu- le vogliamo fare 
è molto -erio, perché riguar¬ 
da falli tragici. .Non tratta 
ilflla -iij p(-r-«iiij. ma di uno 
(In t.inli iirobiriiii che ven¬ 
gono al penine «Iella deren- 
iiale aiiiiiimistrazione il.c. : 

■ I protilenia «1«-1I«- ferr**vie. 

I.hiarite priiiie pn-tr«*. quan¬ 
te inaiigiirarioni. (pianti di- 
-«or-i b.i fatto lei. onorevole 
noni-lro. e «]u.inli ne hanno 
f.illo i iiiini-tri che lo han¬ 
no pre« eiliilo. per far *.ipere 
azli ii.ilijni che nelle ferro¬ 
vie italiane tulio progrediva. 
«Ile ,i« radevano niiraroli. che 
«rjvamo .illa le-t.'i di non so 
«punir altre nazioni! Non è 
infalli nelle ferrovie che i 
«1 r hanno voluto accorciare 
"le «li-tanze -<i« uli-• 'forse 
-pinti «falla «icialità Iravol- 
zenie «l-'IPon. I anfani il eor- 
porativo'. «piando hanno 
.-■bolilo la terra cla-'-e con i 
fruiti che ne -ono derivati 
[ler il prezzo «lei biglietti e 


(Dalla nostra redazione) .10 di 5 t. 1 n 1 . 1 nc. al pas.saKqio a ti di fronte airnituhiac* lant*-Jno .stati trov.ili. a I.óO c 200 tre tenti tort'innteirirr.te 
VL-VL-VI V “’7'> nono l>'ell«. *1. Vctrcgo. 3 4 km da spcttacohi. Li fr.-.mh- vcllur.i:metri d.d tragico p,.s.,.i.„..,; . ,( ,‘,inncio 

\ r..sr,/,iz\. z-i. uopo it. Qui nn treno, sbucalo veniva tr.isi mata per circai.i livelht. uh altri du" wnnfc, tei ri minilo 

Hi CrtHin'fifi. Anc#»-’»i___*_ «#•»#•__ i _ _ . .-.i.i__ *.. l .//i f ; i 11 # 


della pace, ha parlato stamane al teatro Storchi della nostra apre sono il di qorMejl^^ spaventoso bilancio che *r^l<ocondo il corve ubo. raccele-j 1 

città davanti ad una folla numerosa. L’oratore ha iniziato il altissime influenze. L’odierno j*|ue5tt ultimi tempi le ferro- nH*» KT 352. della linea Vene-j f 
suo discorso ricordando come la min«cla della guerra, che Consiglio dei ministri, g parte v:e italiane fianno me.s=o .sol-travolto'. 


■riti, di CUI unii deci'ì'i nrc’-i 
! Per tutta la niattirinin 


pareva scongiurata nell’agosto del 1956, sia ricomparsa oggi l|^ gronlafe relazioni di Fella e to uh occhi agli italiani. 


nella sua brutalità. 

■ E' possibile evitarla? > — sì è domandato il parlamen- 
(Continua in t. pag. ». col.) 


anche una « 1400 > sulla rpin- 


Norstod ommette che non tutti gli ^'atlantici,, 
dOYrnnno necessariamente ospitare i missili 

Coloro che hanno sapnto respingerli n Parigi non sarebbero soggetti a nlterìorì pressioni — La 
sosthiuìone di Poster Dnlles chiesta anche da noti esponenti del sno partito fra i quali Dewey 


W.-VSHIXGTOX. 22 — La ve delle sue affemiaz'.onì éi 
televisione americana ha dif- quello in cui egli ha loccatoj 
fuso questa sera una intervi- la questione delle basi, insi--, 
-Sta del comandante della stendo sul concetto che po-r 
X.-\TO. generale Xorstad, il co importa se non tultj i pae-1 
quale ha dichiarato che da si dell'Europa occidentale' 
sei a dieci squadriglie di accetter.inno di fornire tali 
missili a medio raggio, eia- basi; l’essenziale è che alme- 
scuna comp>05ta di quindici no alcuni di essi le fomisca- 
razzi a testa nucleare, do- no. Ciò indica che gli ame- 
vranno essere d-slocaie nel- nca-ii si propongono di rag- 
1 Europa occidentale, secon-'a-.unge.'c con i governi euro-i 
do gli intendimenti SUOI e del ppj doii 3 N'ATO una sorta di 
governo degli btati Lniti. ^ j -, 

Xorstad ha ammesso che 
le armi in questione non po- 

iranno essere pronte prima ‘ 

di un anno o un anno e saranno las^i tranquilli, 

mezzo, ma il punto più gra- (Continua tn ». pa». 7. coi.> 


Tavìjni ^ni Invori parìiinì r^ellaj I-ultima terrificante scia- vincolavano cinque p**r 5 o- 
NATO, dovrebbe linilmenie de-IRura. come abbiamo detto, si jj c.Tsellante e stato fer- 
ridere tulle modalità con leic verificata, poco prima delle ni.ot** ! 

■ -I - . ■ — - ■ ' ' —.— -- . Sulla « 600 ». partita da Mi- 

^ ^ ^ rano alle 9 30, avevano prc.so i 

lon tutti gli ^'atlantici.. 

maestro Ferruccio De Prà, di ' 

afcai —SIS 46 anni, e il segretario comu- 

rai6 OSPnOlE I iniSSIII naleprimosartor>.di62an. i 

w ni, I quali dovevano recarsi a j 

Vetrego per inaugurare, aliai! 

. md>l<r. MzptU . .IloHiri pr«.i.ni - U 

ioti esponeati del svo partito fra i quali Dewey macchina il noleggiatore del-j ! 

^ la stessa. Stivano Pistellato. ] 

di 31 anni. Giunto al passag-|| 
eio a livello di Vetrego — chet 

IL BELGIO RIFIUTA 1 'crve la linea Venc/ia-Mi-| 

rano — raultsla trovava fan-; 
MISSILI E ATOMICHE ,cora non c stato possibile ac-,' 

... .certame la ragione) le sbarre; 

BRUXELLES, 2,. — per il futuro». (alzate e si inoltrava sui bi- 




' nriippì nunero'i rii cittiiritnt 
'! «oii-z trattenuti ni bordi 
della ztrada terri.ta e nei 
pri (Irlla men- 

tre npr'c: iavnra- 

;'!«, a't-irno i. carcaS'a 
(il li'nutoaintr-re ri- te<ta del 
rapido e ai loc-rn d «ri del 

olirett’SS’oio 

‘ L no ^pettccn'o ir^presiio- 
.tonte: la volenza deif'urto € 

' 'loro tale c’.e tl * muso » del 
primo Ufcomotore e penetre- 
!') per circe, un metro e mez¬ 
zo nella cabina di guida dei- 
ì l'aut jmofncc 'arestitncc La 
coh'-'o e botro rii mano- 
irra < tao un o-^-tt'ìo ri' h:- 
I-re-'e coni tr'c e infrante c 
!a* cr'st'.il: :t J-otrijrt-. e tre 
,i;i.e';- e un 'c'rnc-erc. 

,tl 55rnne Gio-inni Poi: nato 
[ad A:enh piceno e residente 


Parlando oggi dinanzi al 


Congresso nazionale del sottolineato la necessità 
partito socialista belga, il di c fare tutto quanto è 
Ministro degli esteri Vie- umanamente possibile per 
tor Larock ha dichiarato favorire i negoziati di pa- 
tra l’aUro: ■ Mai si è pen- ce», ed ha aggiunto; 
sato di creare in Belgio « Non bisogna rìfìntarsi di 
rampe di lancio per mis- partecipare ad alcun ne- 
sjli o deporti di armi nu- goziato di pace; una ten- 
cleari di qualsiasi tipo, denza in questo senso è 
Non si è mai pensato a fìnalmente penetrata in 
ciò, nè per 11 presente nè seno alla N.\TO ». 


Ministro ha anche jinan. Xon trascorrevano che 


pochi secondi: sbucato dalla 
nebbia, il treno, che iransita- 


-f -. 


• Pai" 


leeondo macohiT- 


ui 4U4HJ 4. .< OC ODI 3 .11 ireno. t OC i rAnsi 1 3 * 

umanamente possibile per j’va con 33 minuti di ritardo, 
favorire i negoziati di pa- 'piombava sulla «600» sfio¬ 


ri}.- 

Mf ' 


.-fta Francesco Pertica, di 33 
' 7nm. a- Mo-tara c stato e- 
^st^at: 1 calla cab'niz m cu’ ere 
[, rimasto impriaiorato alle ore 
J.C4. dopo opre un'ora dal 


j,--r le fomoijrti «Irl vui-^io? 

Iblirn--. in qilf-li ziomi 
-liam» {lurtrojqio a-.-ì-trndo 
j una irjzi-'a r*--a dr} conti. 
1 Italila. ili un «ingo- 

If, -ori rzliann-Troppo co- 
m<nl<> 

\ f oiinzno, ad Ancona, 
-iilli -'a\«,nj - (»cno»a. ad 
\r»-nzjri«. ■ Mirali*), il *jn- 
ZII-- d'i f^rT«»vi'-ri r «lei vi»$- 

zulori ha intri-o i binari e 
i »jx«>rii t i -ono dei morti, 
d'I feriti zra\i Mini-lro An- 
rehni. lei non può allonta¬ 
nare «Ij -e Tamaro ralirc. 
In de)c n<-ono-ccre cd »p- 
piirare l*" re-pon-abilita vi¬ 
rine. ma -opratluito quell» 
lontane, qnelfe dì fondo. 

Non è facile appucare le 
r«*-pon-jbililj. opporr per 
appararle ba-ta colpire con 
la Ralera qne.to o quel fer¬ 
roviere. dicendo che è nno 
«badato? 

Eh. no! Da anni c anni ì 
fcrTovicTÌ e le loro orxaxri» 
zazioni vanno ripetendo ehe 
le ferrovie «ono Ia*ciate In 
ano ‘tato deplorevole e pe- 
rico!o-o -Ì3 per i ferrovieri 
*ie..i rhe per i viazziatoti. 
L«1 è ormai ricon.v-ricto da 
tutti rhe ma'-irriite, rotaie, 
«rambi. pa--azzi a livello, 
attrr-zzarare elettriche e mz- 
teria'e delle rarrozie «OBO 
injdetajti alle moderne ve- 
loeiià dei treni 

Non ba-ta far 'i'C' 

R \ I . dopo orni catajtrofe. 
on<)rcvoIe mini-tro. che »i e 
aperta * una «evcra incbie- 


« 600 > 

una 

< 1400 > in j 

senso opposto all’altra mac- ^ 

'china, era riuscita a supera- 
.re piu celermente i binari 
'Tra le urla di raccapriccio 

Idei casellante e degli occu- ARFNZ.ANO — La diflirile opera di Mlratarzl» del feriti 
> panti della < i400 >, unpoten- rimasti pri»lonicri del rottami (Tc!ofo;o> 


del disastro I \i- I • Purtroppo ali luliani 

,aiq del fuoco, per giungere ‘•o»'’ 'f""” * '' 

» a lui. hanno dovuto im- ' -evere inchic-te », rienne 
DT.-.Tcre la nc.mma ossidrica. occorre impedire che 

!l disastro e accaduto qua- troncala inzin-tamente I» 

-i ne! preciso punto tn cui * chi lavora come f«r- 

.43 morni fa si scontrarono rovicre • »• cittadino eh» po- 

1 r.lVSEPPE TACCONI ** 
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o ¥Oci flella città 


Praoccupaiionl delle mamme 
per lo scuela di Tlbumne III 


Dalie di Tiburfitio III 

abbiar>)9 ricevuto una lettera 
che dovrebbe mettere imme¬ 
diatamente in allarme le auto¬ 
rità comunali c scolastiche. 
Della lettera non aggiungiamo 
nè togliamo nulla: 

«Cara Unità, la spaventosa 
sciagura di Altofonte ha messo 
in orgasmo le mamme di Ti- 
burtino III per via che la lo- 
cale scuola elementare ha la 
scala, che porta al plano su¬ 
pcriore. pericolante. Infatti, tra 
un gradino e l’altro, ha fessu¬ 
re larghe un dito e quando ci 
si sale o ci si scende, balla 
come se fosse 11 11 per crol¬ 
lare. Molle maestre fanno scen¬ 
dere le bambine in fila india¬ 
na facendole mantenere vicino 
al muro, ma è sufilciente (me¬ 
sto? Perchò prima che succe¬ 
da quello che richiama quella 
spaventosa sciagura non si 
provvede? A nome delle mam¬ 
me di Tiburtlno HI - IOLE 
PANATTA «. 

Canile fra le case 

Riceviamo c pubblichiamo: 

« Caro Cronista, nel lontano 
1951 il sig. Secondiano Cam¬ 
panari lottizzò, nella Via Mon¬ 
ti S. Paolo (Aclllu) un terreno 
di sua proprietà e cominciò a 
venderne i lotti con atto nota¬ 
rile in b.ase alla legge Topini 
Oli acquirenti dei lotti predet¬ 
ti, che sono ora in numero as¬ 
sai rilevante, presentarono al- 
rUfflclo competente del Comu¬ 
ne il loro progetto di costru¬ 
zione che non venne preso in 
esame poicliè non esisteva la 
premessa essenzlnlc prevista 
dal regolamento edilizio nel- 
l'Agro nomano e cioè i 5 000 
mq.. cssenclo la zona fuori Pla¬ 
no Regolatore. La grande ne¬ 
cessità degli acquirenti costrin¬ 
se 1 medesimi a costruirsi 
ugualmente, decorose o belh- 
abitazioni malgrado piovessero 
le contravvenzioni e le de¬ 
nuncio. 

Proprio in mezzo a queste 
abitazioni la Società Immobi¬ 
liare S. Rocco ha acquistato 
un lotto di terreno di 2 480 mq 
(superficie pari del resto a 
quella di altri proprietari) e 
su questo terreno sta ultiman¬ 
do la costruzione di un canile 
per oltre 200 cani- Per la co¬ 
struzione del predetto c.inile. 
la Società Immobiliare S. Hoc¬ 
co ha ottenuto regolare licenza 
di costruzione, in deroga alle 
norme vigenti’sull’cdiUria nel- 
l’Agro Romano. Infatti il co¬ 
mune aveva il dovere di sce¬ 
gliere esso la zona per il ca¬ 
nile e non lasciare arbitri 1 di¬ 
rigenti della Società di siste¬ 
mare i cani in un centro abi-1 
tato. 

La popolazione ora è preoc¬ 
cupata al pensiero di vivere 
accanto a cani urlanti e ma¬ 
lati. con le conseguenze facil¬ 
mente imntaginabili. Gli inte¬ 
ressati, ad evitare che ciò av- 
vanga, hanno da tempo pro¬ 
dotto numerosissimi‘esposti al 
signor Sindaco, nirnssessore al- 
l'Igiene. al Prefetto, al Mini¬ 
stero degli Interni. Sezione Sa¬ 
nità e Igiene. Sono state fatte 
promesse c date assicurazioni 
ma nessuna garanzia, soprat¬ 
tutto nessun impegno clic tran¬ 
quillizzi i cittadini 

A parte il problema del ca¬ 
nile. cui abbiamo accennato. 
pii abitanti della cono di via 
Monti S. Paolo attendono da 
tempo la erogazione dctl'acQua 
potabile -e un mìnimo di Hln- 
minaclone pubblica. Ci sembra 
che queste due aspirazioni pos¬ 
sano essere soddisfatte dal Co¬ 
mune, se si considera che i cit¬ 
tadini i quali si sono costruiti 
la casa in questa zona, sono 
impiegati e operai: essi hanno 
costruito queste case con pran¬ 
di sacrifici e con altrettanti sa¬ 
rridici. spendendo forti som¬ 
me. hanno fatto istallare nelle 
case l’energia elettrica. 1 sa- 
crifiici di questi cittadini, che 
non hanno chiesto case al Co¬ 
mune e tanto meno all’ISA- 
Casa, della quale pagano i con- 
iribufi, dorrebbero avere un 
giusto riconoscimento con la 
erogazione dell’acqua potabile 
e l’installazione dcU'illumina- 
zione pubblica. 

Fernando Bocci, .Aniel¬ 
lo Cantu. Arturo Broglini 

Appio senza mercato 

Un pruppo di cittadini de! 
quartiere Appio ci scrive per 
lamentarsi della scelta che il 
Comune ha fatto per co<tru:~e 
il mercato nella zone II mer¬ 
cato è ormai co.«t'’ijito; ciono- 
nostcnte si fa ril.-va-e che è 
necessario prorred-'re in qual¬ 
che modo per eliminare le dif¬ 
ficoltà in cui SI sono venut. c 
trovare gli abtrcnii nel quar¬ 
tiere Appio. Pubblichiamo la 
lettera nella speranza che ti 
Comune roglia prender.a in 
considerazione: 

-Cara rr.ità. il tr:.sfer.men- 

• to del mercato rionale da vi.-, 
Cerveteri a via Magnagreetà ha 
provocato lamentele in tufi eh 
ambienti del popoloso quar¬ 
tiere Appio n Comune ha ve- 

j ramer.te fatto un’infeitce scelta¬ 
ti nuovo complesso. Infatti, che 
è chiamato a ragione - Merca¬ 
to Latino-Mctronio -, sorge lun¬ 
go le mura al confini dei cen¬ 
tro abttatot il qnariere Appio, 
abitato da circa 30 0Ci0 perso¬ 
ne. è rimasto in questo mo.io 
completamente sprovvisto d; 

■ questo essenziale servizio. 

Perchè il Comune di Roma 
ha scelto quell’area, anche se 
, di sua proprietà? Non poteva 
urilirzarla diversamente ven¬ 
dendola per acquistarne un'al- 
' tra. per esempio quella di pro¬ 
prietà del ministero Ir.tem;. 

, sita tra le vie Urbino e Cese- 
! na. d! cui il ministero fa uso 
per depositari'! delle macchine 
t fuori uso della Polizia, e co- 
arrulre cosi il mercato nel cen- 

* tro del quartiere? Certamente 

■ nessuno pretende che il nuovo 
. mercato debba scomparire, ma 
. una soluzione bisogna pur tro¬ 
varla». 


Ci scrivono i portieri 

Un gruppo di portieri ro¬ 
mani viene a riproporci, con 
una lettera, il problema del¬ 
l’approvazione dilla legge che 
riconosce ai portieri 11 diritto 
di avere un aumento del 20 per 
cento delle indennilà supple¬ 
mentari. Tale legge è stata già 
approvala alla C.imern, dalla 
Commissione lavoro, il 27 lu¬ 
glio, e le nuove tabelle sala 
riall decorrerebbero dal I. peti 
nato 1957. Ora la legge è ferma 
al Senato, nonostante i solic¬ 
eli che la categoria ha più vol¬ 
te fatto direttamente ai sena¬ 
tori dei vari gruppi 

« L’.'ipprov.’izione della legge 
— scrivono 1 portieri — solle¬ 
verebbe la categoria dalle dif 
ficoltà eeonomiche in cui si 
dibatte a causa del mancato a 
deguamento del salario al co 
sto della vita. Noi che fino ad 
oggi non abbiamo usufruito 
della scala mobile sappiamo 
più di ogni allro lavomlorc 
(liianto sia faticoso e difficile 
tirare avanti, ma di fronte al 
raumento del costo della vita 
crediamo che anche i senatori, 
facendo un piccolo calcolo po¬ 
trebbero rendersene conto e ab¬ 
bandonare ogni indugio. Grazie 
deirospitnlità ». 

Un gruppo dì portieri. 

Un caso pietoso 

Un compagno di Pietralata 
ci scrive per segnalare ima pir- 
toia situazione di due coniugi 
che abitano in via Porla Sati 
ta II. .Si frutta dei couiugi Re 
ino c Pcrenzaiia Attili. 

- Il marito — ci .scrive il no 
Siro lettore — si trova all'ospe 
dalc colpito da una paralisi 
facciale, e l;i moglie è ritor¬ 
nata a e.'isa d;i poco dopo aver 
fatto anche lei un me.?e di o- 
spednle. Colpiti dal male tra 
l'altro, i due coniugi si trovano 
arretrati con il pagamento del¬ 
l’affitto di tre mesi. E' immn- 
ginnhile cosa accadrà loro se 
(iiinlclie cittadino di buon elio 
re non 11 aiuter.'i. Ver ((iicsto 
appunto ti ho scritto nella spe¬ 
ranza che l’apnello possa es¬ 
sere raccolto, Gr.izie. 

Compagno Tommaso Di Ruzza-- 


Esercenti di via Flavio 
dalTossessore Farina 

Una delegazione di commer- 
cintiti ai dettaglio di via Fla¬ 
via. accompagnata dal consi¬ 
gliere comunale Piero Del¬ 
la Seta e dal direttore del¬ 
la Federazione provinciale ro¬ 
mana esercenti commercianti 
ni dettaglio Salvatore De Pie¬ 
tro. è stata ricevuta (lairasscs- 
.snre della XIV Rìpartizinne 
ing. Farina. 

La delegazione, n nome di 
tutti i commercianti della via, 
ha elevato protesta per la nuo¬ 
va classificazione di via Fla¬ 
via quale strada di prima ca¬ 
tegoria. 

I commercianti hanno rile¬ 


vato che via Flavia non ha le 
prerogative per essere clas¬ 
sificata di prima categoria, es¬ 
sendo una strada angusta, seti- 
zu allacciamenti di arterie im¬ 
portanti, priva di traffico e 
poco illuminata. 

L’assessore si è dichiarato 
favorevole n che sia riesami¬ 
nata la categoria di via Flavia 
c che la strada possa ritorna¬ 
re ad essere classificata di 
seconda categoria. 


Eletto il Consiglio 
degli ingegneri 

L’assemhleii dell’ordine degli 
ingegneri della provincia di 
Roma ha proceduto alla elezio¬ 
ne del consiglio deH’ordlne che 
è risultato cosi composto; Car¬ 
lo Bongiovnimi. Gaetano Caru¬ 
so. Silo Colombini, Luigi Co¬ 
simi. Carlo Farina. Àndri’n 
Ferrari-Toniolo, Vincenzo Gnt)- 
biiti, Riccardo Guglielmi, Ma¬ 
rio Iiigrami. Lticinno Kuster- 
mnnn. Paolo LattanzI, Amerigo 
Mei. Riccardo Morandl, Vin¬ 
cenzo Passarelli, Carlo Pctiz- 
zari. 


UN ANTICIPO DELLA BEFANA 
NEI MAGAZZINI DELL’AB. AR. 



Passando per via Lucrezio 
Caro, siamo stati attratti, più 
che dalle luci chi» oggi rendono 
brillanti tutte le vetrine dei 
negozi, da una serie di diavo¬ 
letti rossi che dinanzi acl un 
grande magazzino ofirivano al 
pubblico giocattoli di vari tipi. 

La sensazione di allegria e 
di festa che abbiamo provato 
noi, era condivisa dalla gente 
che veramente In gran numero 
si fermava a guardare compia¬ 
ciuta e divertita. 

CI congratuliamo veramente 
con • La Città Nova » di via 
Lucrezio Caro che ha saputo 
portare la nota allegra di piaz¬ 
za Navona anche nel suo (piar- 
tlcre e dare cosi alla strada il 
senso festoso e gaio che in oc- 
c.asione del Natale ci aiuta n 
dimenticare le preoccupazioni 
di tanti giorni. Riteniamo che 
anche questo sistema di ven¬ 
dita sla gradito al pubblico, 
perchè seguendo quelli che so¬ 
me con 3 quintali e mezzo di polvere pirica ^“eh^n li'possonréomTrare 

giocattoli a buon prezzo, nn 
soprattutto senza perdere tem¬ 
po e senza inoltrarsi fra la 
folla che invade i magazzini. 


IERI IN VIA GROTTAFERRATA 

Ventimila petardi 
seq uestroti dalla PS 

Sono stati scoperti in un magazzino insie- 


ALLE 8. 40 DI IERI IN VIA E THURIA 

Un uomo cade dal settimo piano 
fine ndo sul balcone del t erzo 

£' stato cotto da un copogiro mentre era affacciato 
Versa in condizioni gravissime ai San Giovanni 


Il signor Gino Gambcrdotti, 
di 48 anni, è precipitato ieri 
dal balcone della sti.i abita/io¬ 
ne tinendu su un altro balcone 
sottostante. Per le lesioni e le 
fratture riportate versa in 
condizioni gravissime. 

Verso le ore 8.40 del matti¬ 
no ruomo, che si era levato 
da |)oco, si, trovava nel suo 
uppurtamento al settimo pia¬ 
no di via Etruria 27. Uscito 
sul balcone, egli si è chinato 
sulla baintistrn restando per 
qualche minuto ad osservare 
i rari passanti. Un improvvi¬ 
so capogiro gli ha fatto per¬ 
dere l'equilibrio si che il 
Gambcrdotti è caduto nel vuo¬ 
to con un grido straziante. 

I familiari c gli inquilini 
dello stabile che sono accorsi 
alle finestre non hanno potuto 
rendersi subito conto doU’nc- 
caduto. Infatti, invece di ab- 
battersi sul selciato, il corpo 
deU’uomo si era arrestato su 
un balcone del terzo piano 
dove abita la famiglia Furie¬ 
ri. E’ stato appunto il signor 
Furieri, che aveva avvertito 
oltre l’urlo anche il tonfo del¬ 
la caduta, a scorgere per pri¬ 


mo il corpo esanime c insan¬ 
guinato del Gamberdotti. 

Il ferito è stato <|uindi soc¬ 
corso e adagiato a bordo di 
un’auto che Io ha trasportato 
al vicino ospedale di S. Gio 
vanni. Qui i sanitari, dopo 
avergli praticato una prima 
medicazione, hanno ricovera¬ 
to Tuonio in ossoi vazionc. 

Fra le ipotesi formulate dal¬ 
la polizia che conduce le Inda¬ 
gini sulla disgrazia c’è quella 
secondo cui il Gambcrdotti sa- 
rehl)(> uscito all’aria aperta 
per corcare di vincere un im¬ 
provviso malessere. 


Sorpreso a rubare 
resiste agli agenti 

Al supermercato di piazza 
Indipendenza, alcun] agenti di 
polizia hanno arrestato ieri 
mattina il ventiquattrenne Lo¬ 
reto Roberti dimorante in via 
Santa Maria della Mole. Il 
giovane, infatti, aveva rubato 
alcuni oggetti esposti sui ban¬ 
chi e quindi, vistosi scoperto 
dai poliziotti, aveva reagito 


sGLI ORARI 
jpER LE FESTE 
^Dl NATALE 


Un vecchio magistrato 
travolto da una moto 


{ABBIGLIAMENTO, 

^ARREDAMENTO, MERCI < z x • x • • j* • • 1 

SE GIOCATTOLI $ E stato ricoverato in gravi condizioni al 

Oggi 23: negozi, chiusura «J Policlinico - Gli altri incidenti della strada 

serale alle ore 20.30. 




.Murtcdl 24; negozi, mcr 
cali, ambulanti c posti fissi. ^ 
..apertura ininterrotta fino' 
Sallc 20. 

{ .Vafolr r Santo Stefano: 

> negozi, mercati, .imbulanti 
se posti fi.ssi. chiusura. 


ALIMENTARISTI 


Il magistrato in pensione Et¬ 
tore Martini di 64 anni, dimo¬ 
rante in via Ruggero Fauro 34. 
stava attraversando ieri matti¬ 
na il viale Romania insieme con 
il tìglio Franco quando è stato 
investito e scaraventato al suo¬ 
lo da una motocicletta condotta 
dal fattorino dcU’.AT.AC G:an- 


Oggi 23: negozi chiusura s n^gria Scarpa di ’JT anni, 
serale alle -1. rivendite vi-^ XelTurlo, il vecchio è ri 

nlln a. __ _ i 


[no alle 22 

i 

Martedì 24: negozi, mcr-< 
icati. ambulanti c posti fissi,J 
2 apertura ininterrotta finot 
salle '20. rivendite vino allej 
ore 21. 4 

yatalc: negozi apertura' 
fino alle ore 13 e mercati' 
fino alle 12 


BARBIERI E 
PER 


PARRUC-; 

SIGNORA' 


rima¬ 
sto gravemente ferito e. a bor¬ 
do di un'auto di passaggio, è 
stato trasportato al Policlinico; 
qui i med:ei, dopo avergli pra¬ 
ticato le cure del caso, lo han¬ 
no fatto ricoverare in corsia in 
osservazione; nello stesso ospe¬ 
dale, è stato medicato anche lo 
investitore, che se la caverà in 
pochi giorni. 

Alle oro IP. in v.a Appia 
Nuova, il contadino Enrico De 
Santis di 34 anni, abitante a 
Genzano. è caduto dal moto- 
a causa deU’asfalto 


SCHIERI 

N Oppi 23: h.irbieri aperti!- ^ 

S ra dalle .S a.le 2u. parruc- s scooter 
chieri norm.V.e > ghiacciato; Tincldentc c avve- 

nuto di fronte airippodromc 

a- 

^ ---- -- au 

S SERVIZIO TRANVIARIO J tomobiLsta di pa.tsaggiQ e tra- 

Sportato al San Gio\'emi. deve 


S Sciale- brtrb:cri c y:iTnìC-S fronte all ippodromi 

>ch.er. chiusur.. completa. < ^eLe Capannellc. Il malcapite 
> > to è stato soccorso da un ae 

S . . y ^ _j; ___ .X_ 


URBANO 


S .Votre frz ;I 23 e il 24. per 
^ -.1 - Cottìo - do* pesce che 
savia luogo a; Mercati Ge- 
'r.cra’.i: linee C.rcolar; Ester- 
S ne :r.ter.s;fic.ite dalla sera 
zs-iic 3 di notte; Lnee 5. 11. 
S 18 e 23 intensificate con ul- 
^time partenze utiì: dai Mer- 


i sanitari Io hanno giudicato 
guaribile in 30 g;omi 

Alle ore 12.30. sempre per lo 
asfalto ghiacciato, un'auto con 
a bordo tre p;rsone è andata 
a cozzare contro un paracarro 
e] chilometro 14 della v;a Pre- 
nestina. Due dei passeggeri so¬ 
no rimasti lievemente contusi 


scati al.e 2 e 230. lineo nott.s e. aH'ospedale. sono suti giud'- 
^22 e SO .ntens.ficétc. 2 cati guaribili in poch; giorni; 

s 24 dicembre: .Scre zio ur-^ si tratta del pcnsioiwto Amedeo 
bino fino al.e 21. Scrc.z.o^ Paloni dj 63 anni, dimorante m 
notturno .'.-.:;cipa'o s.lle 24.' ' ^ Coslantmo *3. e del a figlia 
Romu-T.io:;. sfrr;c:o nor-J Silvana di 33 anni 

{ abitante in via Montecuccol 
" 17. -Al momento delTincidente 


.Votele; .Scorie.o urbeno. 
normale su tutta la rete, 
comprese le linee spec;slì. 
con in;z.o «Ile 8 e termine 
>aUe 13; dalie 17 JO alle 21,30 
servizio limitato alie seguen¬ 
ti linee; Tranne: 1. 4. 5. 7. 
8. 9. 11. 12. 23. 23. CD. CS. 
ED. ES; r.lobus: 32. 3.5. 3ò. 
44. 46. 47 rosso. 4,3. 53. 53. 
60. 62. 64. 70. 71. 75 b ; Au¬ 
tobus- 56. 77. 78. 85. 87. 88 
90. 91 93 . 96 98 99. 109. 112 
118. 101. 212 223. 309. 346 
J409. 147 (2im;tato al tratto 
Borg Ottav;a-V. Fili Gua- 
lancìi). 337 (limitato a S 
Alessandro). 


la macchina era guidata da un 
altro figlio del Talor.i, Giusep¬ 
pe. che è rimasto fortunatamen¬ 
te incolume. 

Alle 17. infine, il quindicen¬ 
ne Aldo Giudici, domiciliato in 
via Montefascia li. è caduto 
malamente al ruolo mentre in 
- Vespa - percorreva il viale 
Ionio; al Policl nico. è stato ri¬ 
coverato in osservazione. 


Per i medici 
dei rO.N.M .I. 

In relazione ad analoghe di- 
' sposizioni della sede centrale 
2 ONMI c lerondo criteri di pre¬ 


ferenza determinati dalla stes¬ 
sa sede centrale, è in corso 
di compilazione, presso la Fe¬ 
derazione provinciale ONMI di 
Roma - Via Fomovo, 12 - una 
graduatoria provinciale fra i 
medici specialisti in pediatrìa, 
ostetricia e dermosifilopatia, 
che .ispirino ad esercitare l.i 
loro attività presso i consul¬ 
tori dcll'ONMI dipendenti del¬ 
ia Federazione stessa. 

La domanda, con relativa do¬ 
cumentazione dei titoli in pos¬ 
sesso de.gli aspiranti c con la 
indicazione degli incarichi pro¬ 
fessionali esercitati o delle re¬ 
lative retribuzioni, dovrà per¬ 
venire alia Federazione entro 
le ore 14 del 10 gennaio 1958. 

Per ogni chiarimento, gli in¬ 
teressati potranno rivolgersi 
alia Federazione provinciaie 
ONMI - Via Fomovo. 12 - 
dalle 9 alle 13 di ogni giorno 
feriale. 


scagliandosi loro contro e ten¬ 
tando d i sfuggir e a lia cattura. 

Borseggiafrice 
colta sul fatto 

Ieri mattina, alcuni agenti di 
poli/ia hanno tratto m arresto 
al mercato di Porta Portese. 
la quarantunenne Coneetta No¬ 
vella vedova Valentini, dimo¬ 
rante in via delia Giuliana 8.5. 
Ella, infatti, è stata sorpresa 
mentre tentava di derubare del 
portafogli la signora Enrica 

Scaiam astra. _ 

Ruba i gioielli 
il falso operaio 

L'altro ieri, un I,".dro si è 
presentato nello appartamento 
del signor Adriano Cipollone 
e. qualificandosi come operaio 
addetto alla manutenzione del¬ 
le serrande, è riuscito ad im¬ 
padronirsi di gioielli per 650 

mila lire. La polizìa ha ini¬ 

ziato ic indagini del ca so. ! 

Cade da una scala 
una donna al Verano 

La signora Esterina Trozzi di 
76 anni, dimorante in via Don¬ 
na Olìmpia 30. è caduta ieri 
da una scala mentre, nell’in¬ 
terno del Verano, stava ponen¬ 
do un mazzo di fiori (lavanti 
alla tomba di famiglia; ai Po¬ 
liclinico. è sttita giudicata gua¬ 
ribile in 60 giorni per la frat¬ 
tura del la gamba sinis tra. 

Prossima apertura 
della gallerìa 
sulla via del Tritone 

Nel corso di questa settimana 
sarà aperta al transito dei pe¬ 
doni la galleria tra via del 
Tritone e via Due Macelli. 

Per l’apertura delia galleria 
mancano pochi ritocchi. Pei 
ora. comunque, sarà aperta al 
transito la rampa che da via 
Due Macelli sbocca a via del 
Tritone poco prima dello slargo 
omonimo Questo nuovo tratto 
consentirà al pedone di compie¬ 
re una ottantina dì metri in 
meno rispetto airettuale per- 
cor.so. 

Per quanto riguard.i l'altra 
rampa verso via del Tritone 
essa non potrà essere aperta 
che fra alcun: mesi essendo i 
lavori ancora in pieno svolgi¬ 
mento. _ 

RUBA UN IMPERMEABILE 

Il ventitreenne Rinaldo Di 
Biasi. dimorante in \ia Calvi 
Risorta ha tentato ieri di ru¬ 
bare rimpcrmcabile al signor 
Mario Scopigno. ma è stato 
colto in flagrante c arrestato. 


Ecco riprodotto tu foto un 
momento del .simpaticissimo 
traltenimcuto .svoltosi ieri 
mattina nei magazzini Ab.Ar, 
dure ulcuni gruppi di bam¬ 
bini poveri delta città, che 
avrnnao in dono i parchi del¬ 
ia nostra liefaua, si .sono iu- 
contratl con alcuni dei mi¬ 
gliori diffusori c raccoglitori 
di fondi. Al bambini è stalo 
offerto un anticipo del pacco- 
dono che ricercniiiiio in gen¬ 
naio, a coiirliisionc della tra¬ 
dizionale manifestazione ini- 
tallzia del vostro giornale. 
.Aeeiilti da Alberto. Tonino ed 
Enrico Ciucci, il gioriiiiissi- 
mo trio musicale che si c 
recentemente esibito in i/nii 
rubrica televisiva, i binubiui 
sono .stati i protagonisti di 
lillà cerimonia Urta, che è 
comiiiciatr. con unii buona co¬ 
lazione. è proseguita con i! 
dono di un giocattolo a cia¬ 
scuno di essi e si è felice¬ 
mente conclusa con una esi¬ 
bizione di granile successo del 
Ino Ciucci, rite iiu suonato 
molivi di musica leggera i na 
pioggia di volantini sul con¬ 
corso fotogradco indetto daì- 
1’-Uiiitù'. in concomitanza 
con il pcrioifo dedicato alla 
raccolta dei mezzi jirr la Re- 
faiia. ha salutato i bambini 
alla loro uscita dai magazzini 
,‘lbAr. / fratelli darci fEn- 
rico (irceli assunto per l’oc¬ 
casione le sembianze d' Rab- 
bo Natale) hanno seguito i 
bambini fin sulla porta di ca¬ 
sa, suonando allegramente i 
toro motivi e richiamando la 
attenzione di numerosi pas¬ 
santi. attratti dallo spettacolo 
inconsueto. 

Da oggi, dopo l'inlerruzione 
festiva di irri. riprende il 
concorso fotografico per i 
bambini, mentre prosegue la 
raccolta dei fondi per la pre¬ 
parazione dei pacchi. 


Diecimila petardi pronti ed ] 
essere iiu'ssi clandestinamente 
in commercio, altri diecimila j 
già in •• witena di monteegio ' 
e tre quintali e mezzo di poi 
vere pirica sono stati se(|ue 
strulì ieri in un magazzino di | 
via GrolUiferrata 13: per Ca-1 
pij(ianni). quindi, qualclie cen- 
timiio di ragazzini e, porciié 
no?, di grondi non avranno il 
- pioccro » di far saltare in aria 
(I suoli di “ botti i loro appar¬ 
tamenti per dare un degno ben¬ 
venuto al 1958. 

L’operazione di polizia, con- 
dottii nel quadro dei servizi di 
vigil(in/.B ordlnoti dalla Quo- 
-stiira contro i •• fuochi artitl- 
ciali di contrabbando -. 6 stat.a 
effettuata dagli agenti del com- 
mi.ssiiriato di PS. del Ttisco- 
!ano. i quali già da alcuni gior¬ 
ni avevano iniziato le indagini 
de! caso. 

Proprietaria dell’csplo.sivo e 
delle castagnole era la siguoro 
Giuseppina .Sigiiorin.i d: 30 an¬ 
ni, abitonto in via dell’Ai’co di 
Travertino IH. U* qiiole j^irà de¬ 
nunciata all’Autorità gii'dizia- 
ri.i 


Piccola 


cronaca 




Tributi e mercati 
alla Giunta comunale 

La Giunta municipale ha te¬ 
nuto nei pomeriggio di sabato 
una seduta straordinaria sotto 
la presidenza del sindaco Tu- 
pini. 

L’assessore Belloni ha pre¬ 
sentato aH’e.samc della Giunta 
mimicipnle il provvedimento 
che approva i ruoli tributari. 

Successivamente. Tassessore 
Santini ha completalo la sua 
relazione sul riordinamento 
dei Mercati che, dopo ampia 
(iiscussiotie. è stata approvata. 


i^ssegnatarì 
Ina>Casa 
in Campidoglio 

Una delegazione del comita¬ 
to degli assegnatari Iiia-Casa 
del Valco S. Paolo, aceompa- 
gnat.i dal compagno Della Se¬ 
ta. è stata ricevuta dagli .is- 
sessori L’Eltore e Colasan¬ 
ti. L’Eltore ha assicurato il 
suo intervento per (ùteiiere lo 
allacciamento delia luce stra¬ 
dale e Colasanti ha dotto che 
sarà al pìi'i presto esaminata la 
(jiiestione delle fognature giu- 
elicale inadeguatc. 

Sul qimrtiere Ina-Casa. ieri 
sera sicssn'Della Seta c Natoli 
hanno presentato ima interpel¬ 
lanza urgente. 


Cidla 

l.a casa del compagno Co¬ 
stantino Agliata, segretario 
nazionale del Sindacato dipen¬ 
denti ANAS, è stata allietata 
dalla nascita di una bambina, 
alla quale è stato dato il nome 
di Laura. Al compagno Costan- 
tino e alla sua signora. G.i- 
briella. gli auguri del sindaca¬ 
to, della sezione Salario e del¬ 
la nostra redazione. 


S’impicca una donna 
ammalata di mente 

Già altre volte la poveretta aveva tentato di 
toglierli la vita — Le indagini della polizia 


IERI SERA IN VIA D’AZEGLIO 


Un albergo in subbuglio 
per un auiericano ubriaco 


L'albergo San Remo. 
Massimo D'.Azeglio. è stato 
messo ieri sera in subbuglio 
da un giovane militare ameri¬ 
cano ubriaco, il quale ha dato 
■.n escandescenze fracassando 
una vetrata e percuotendo im 
portiere ed è stato infine im¬ 
mobilizzato dai vigili del fuoco 
Il clamoroso episodio è ac¬ 
caduto verso le 22,30. Il capo¬ 
rale dei - marines - Thomas 
Hackett di 20 anni, di stanza a 
Napoli ed in gita turistica nel¬ 
la nostra città, è sceso dalla sua 
stanz.i in preda a» fumi dello 
alcool ed ha cominciato a far 
baccano neU’atrio dell'albergo 
Un fattorino lo ha allora pre¬ 
gato di far meno fracasso per 
non disturbare gli altri clienti, 
ma egli, in preda ad una crisi 
convulsiva, ha cominciato a 
gridare come un ossesso ed ha 
fracassato con un pugno l’am¬ 
pio cristallo di una porta a 
vetri ferendosi gravemente ad 


Una donna di 42 anni — Gil¬ 
da Adriani — si è tolta al¬ 
l'alba di ieri la vita impiccan¬ 
dosi con una corda al soffitto 
della stanza da bagno del suo 
appartamento, in via Giampii'- 
tro Ferrari 5 ad Ostia; la po¬ 
veretta. che già altre volte 
aveva tentato (ìi uccidersi, sof- 
friva di una grave malattia 
mentale, ed appunto in que¬ 
sta sua infermità vanno ricer¬ 
cate le cause del disperato 
gesto, 

li cadavere della suicida è 
stato scoperto verso le ori’ 6.30 
da un familiare, che si e .if- 
frettato a telefonare al com¬ 
missariato di pubblica sicurez¬ 
za. Cosi, alcuni minuti dopo, 
iieirabitazione sono giunti un 
funzionano di polizi.» C(i alcuni 
agenti e r.nchicsta e stata 
aperta. Più tardi, in via Fer¬ 
rari h.a eompmto un sopral¬ 
luogo anche il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica ^Ifcri 
quindi la salma è stata tra-' 
sportata aU'lstiiuto di medici 


pati, agli indigenti c ai vecchi 
senza pensione o con pensioni 
assolutamente di fame. 


Lutto 


E’ morto in tragielic circostan¬ 
ze. aU'rtà di soli 18 anni, il com- 
p.igno C.irlo Celli, del circolo 
giovanile delia FOCI di Portuen- 
se. I funerali avranno luogo al¬ 
le 14 di oggi partendo dalla ca¬ 
mera mortuaria del Policlinico. 
.Alla famiglia, in particolare al 
comp.igno Giacomo Celli del C.D. 
della sezione, le eondoglianze del 
comp.agni di Portuense c del- 
rUnilà 


C 


Convocazioni 




Partito 


IL GIORNO 

OGGI, liitirill 33 dlccniliro 
Clfitil-tll. S. Vittoria. Il sole sorge 
:ille ore 8,2 e tramonta alle 16,41. 
Luna: primo quarto il 29. 

BOLLETTINI 

— MftroroloRlco. Temperature di 
ieri: ininiina —0.6. niussiiiiu 9,03. 

VI SEGNALIAMO 

- Teatri: '< Tutto il mondo ride r, 
.iir.Arleia'liino. «L'iiiipre.sario del¬ 
la Smirne x aU'EIUeo, Cinema: 
'( Il gigante » aU'Alrone, Uelle 
Terrazze. It.ilia: « La casa da tè 
.ill.i luna di agosto » all'Alee. 
Aureo. Hroadw.i.v. Holl.vwoiid. 
Tirreno. Atfiintie.'« Sfida àll’O.K. 
C’orr.il » :iir.Aiiili.iHei,itori, Auso¬ 
ni.i. Giulio Ce.sare. Golden. Qui¬ 
rinale. lle.\. <1 11 piineipo e la 
li.'illerin.i » all'Appio. S.ivi>la: « La 
gl.inde strail.a .izzurr.i » aU’Ari- 
ston. Mignon; « Guerra e pace » 
riH’Astoria. Helsilo. Cola DI nien- 
zo; « La finestra sul cortile » .al- 
l’Aslra; « Quel treno per Yiima » 
aH’Auguftus; « Le notti di Cabi¬ 
ria » al Bristol. Mazzini: « L'aqui¬ 
la solitaria » all’Espero; « Pranzo 
(Il nozze » .iirEucllde; « I sogni 
nel enssetto » ni Flaminio; « Hol- 
l.vwood o morte » al Fogliano. 
Massimo; « Le miniere di re Sa¬ 
lomone » al Libia: « M.irisa ta 
elvella » al Novoeine. Pueeini. 
Rubino; u Fantasia » ai P.ilestrl- 
na. Ritz: « Il giro del mondo In 
!!0 giorni » al Quattro Fontane: 
it I.’iiomo del Wi'sl » al Tiiscolo. 
<( Papà gambalunga » nirUlissc. 

iLig ipmai 

CONCKRVI 

Antonio Pedrotti 
alTArgentina 

Sentiremo, forse, .incora una 
volta; » Pedrotti? Ah. un di¬ 
rettore in continua ascesa! » 
(ma l’ascendere corrisponde 
prc.ssappoco nll’artiginnato di 
Hindemith. alla nobiltà della 
musica pizzettiana). Cosi, a for¬ 
za di farlo salire, lo perderemo 
di vista. Pedrotti. direttore che 
più spesso vorremmo Invece 
sul podio dcH'Argentina. Pro¬ 
prio perchè, lontano da smanie 
di sp.ilatore. .sa,; al. contrario, 
discendere nel profondo della 
mu.sica, ascoltarne 11 cuore, se- 
miirne il respiro; lo trasmet¬ 
te con e.sattezz.i all’orchostra. 
ne fa partecipi gli ascoltatori, 
c .«empre con sicurezza e so¬ 
brietà cscmplarL Le sue di- 
sce.se aprono, inoltre. Ira quel¬ 
le vecchie e consunte dei soliti 
programmi, .strade nuove: l'an¬ 
no scorso. Io Stabat Mater dì 
Dvorak, in prima esecuzione 
italiana, questa volta Shéhé- 
razade di Ravcl. Thyl Clacs di 
Vladimir V'ogel. pressocchè 
nuove al pubblico dell’Argen- 
tina. Il quale pubblico, quan¬ 
do il nuovo è musica, e quando 
la musica è eseguita come sem¬ 
pre dovrebbe essere, sa bene 
impegnarsi nclTascoIto ed es¬ 
ser grato d'un concerto fuor 
dcH’ordinario. 

A fianco di Pedrotti. c’era poi 
l'ottima Suzanne Danco: la sua 
splendida voce, come perfetta¬ 
mente ha corrisposto al fasci¬ 
no della giovanile composizio¬ 
ne di Ravcl, cosi ha vivamente 
partecipato del dramma di- 
schiiiso dalla nmsìca di Vogel:; 
le Fiandre al tempo dell’occu¬ 
pazione spagnola (sei episodi 
ricavati da Vogel stesso dalla 
prima p.irtc del suo oratorio 
Thyl Claes. composto tra i! 
'37 ed il '43. e ispirato dalla 
Leggenda di Tilt Eulenspie- 
arl>. Neir.ilternarsi d'una voce 
recitante (ottima anch'essa; del 
ben noto Antonio Gronon Ku- 
b:zki). di squarci orchestrali 
(aleiini di tragica potenza) e 
d'intermezzi di canto tSuzan- 
ne Danco- l’amore di Ncle per 
Thyl; il dolore di Soetkin per 
la condanna e la morte sul 
rogo di Claes — pagine di pe¬ 
netrante efficacia), il dramma 
si .svolge cupo, fitto, commo- 
vente. 

Un caldo applauso ha salu¬ 
talo alla fine gli interpreti, e 
Vogel chiamato al podio più 
volte. 

e. V. 


Piazzi Navona si è Irasferita 
in via Lucrezio Caro ! 


PRETURA DI ROMA 

II Pretore di Homa, il P 
agosto 1957, ha proflerito il 
seguente decreto penale nel¬ 
la causa a carico di: Fra- 
schetti Antonio, nato il 19 
settembre 1919. in Cascia, re¬ 
sidente in Homa - Via Cam- 
pagnano n. 13; 

Imputato di contravvenzio¬ 
ne agli articoli 23 e 47 p p. 
H.D.L. 15 ottobre 1925 n. 2033. 
per avere posto in vendita 
olio di semi, senza aver ap¬ 
posto alPestcrno del locale la 
prescritta indicazione. Ac¬ 
certato in Roma il 15 aprilo 
1957. 

OMISSIS 

Il Pretore, letti c applicati 
gli articoli di cui sopra, con¬ 
danna Pimputato alla pena 
deU'ammenda in L. 35.000 e 
al pagamento delle spese pro¬ 
cessuali. Ordina la pubblica¬ 
zione del decreto per estratto 
sui giornali < l’Unità > e 4 II 
Gazzettino Agricolo >. 

Per estratto conforme al¬ 
l’originale. 

Roma, 18 dicembre 1957. 

Il Cancelliere Capo 
R. VALERI 

PRETURA DI ROMA 

Il Pretore di Roma, il U 
agosto 1957, ha prolTerito il 
seguente decreto penale nel¬ 
la causa a carico di: Ranaldi 
Maria, nata 1*8 settembre 
1911, in Roma, ivi residente 
Via dei Fienaroli n. 36: 

Impattata di contravvenzio¬ 
ne agli articoli 23 e 47 p.p. 
R.D.L. 15 ottobre 1925 n. 2033. 
per avere posto in vendita 
olio di semi, senza aver ap¬ 
posto all’esterno del locale 
la prescritta indicazione. Ac¬ 
certato in Roma. l’S febbraio 
1957. 

OMISSIS 

II Pretore, letti e applicati 
gli articoli di cui sopra; con¬ 
danna l’imputata alla pena 
di L. 35.000 di ammenda e 
al pagamento delle speso pro- 
ccssunlt. Ordina la pubblica¬ 
zione del decreto .sui gior¬ 
nali 4 l’Unità > c 4 II Gazzet¬ 
tino Agricolo. 

Per e.stratto conforme al- 
roriginale. 

Roma, 11 dicembre 1957. 

Il Cancelliere Capo 
R. VALERI 


PRETURA DI ROMA 

II Pretore di Roma, PII 
ottobre 1956, ha profferito il 
seguente decreto penale nei- 
la causa a carico di: Vicario 
Ida, nata il 15 giugno 1927. 
in Minturno, resiliente in 
Roma, viale Forte Boccen 
n. 121; imputata di contrav¬ 
venzione alPart. 48 R.D.L. 
15 ottobre 1925, n. 2033, per 
avere po.sto in commercio 
olio di semi dichiarato come 
olio di oliva. Accertato in 
Roma, il 27 marzo 1956. 

OMISSIS 

Il Pretore, letto e appli¬ 
cato l'articolo di cui sopra, 
condanna Pimputata alla pe¬ 
na di L. 27.500 di ammenda 
e al pagamento delle spese 
processuali. Ordina la pub¬ 
blicazione del decreto per 
e.stratto sui giornali «l’Uni¬ 
tà > e « L'Arena Giudizia¬ 
ria ». 

Per estratto conforme al¬ 
l'originale. 

Roma, 11 dicembre 1957. 

Il Cancelliere Capo 
R. VALERI 


I 

I 

Diffu^lonr di • Vie N'iioie »: \ cavi | 
VI dr; «• le-te n.iT.il i e la d tlfiba I 
z ot:c <j' « V e Niioie » iijestj jeiii | 
nua-i nt'.l.i ,;or:iatx J. o,; ; 

C. a;i/ ! 


Oggi .iHe or.' lì pre-*.» 'a foiL* | 


11."» leg.lle. a disrosizionc della |'''I^ Ar.Jrex lX)r.a| a*rx r.xi I 

.Autorità giudizi.iri.i: Pesame Coti 13:0 .J re-i v. . 

. e,......». IFederar’oae. A.ia ricn-orte *orx,l 

necro.ccopieo .ivr.à luogo forse a r z^ro •! 


nell.'* stessa giornata di ogg! 

Pochi i fondi 
per i disoccupati 


I consicl'.ori eonu 1 n. 1 I: co- 
. . . . • .. . ■munisti Mamnuic.ir:, C-rmci.' 

Soldini. M.chett; e 
.Anne Maria Cia: hanno rivolto 
.il s.ndaea una inierpeìl.inzj 


ANPI 

Doiaaaì ^ .'■re I— —o, ,» ì. V* t 
'. .* Zarvirk'.' J ; rr 

«potvib ll dell» di6:i'on« .leil* »;ani 
D* d«;ie *«r*orl AVPI o. cou-jr^'je 

.Jt .i r gc-V per og- 


[ Spedite I vostri auguri natalizi 

con 

La cartolina che canta 

sarà il ponwTO più gentiU m grad ito 

I soeetm mriun ((w (amori TtMiaioiuu | 



In venderà a L IN 


I* fxbwdwria^ caneltri». 


contro il portiere Attilio Ca-! 
vallsro di 25 anni, dimorante 
in v:a Nino Bixio 62. e lo ha 
duramente percosso. 

Finalmente, alcuni minuti 
dopo, sono accorsi j vicili del 
fuoco. EsSi dopo non pochi 
sforzi, sono riuso.ti ad affer¬ 
rare l'energumeno e a tra¬ 
sportarlo al Policlinico. Qui i 
medici, dopo avergli praticato 
le cure del caso, lo hanno fatto 
rico\erare in corsia con pro¬ 
gnosi di 15 giorni; il Caval¬ 
laro se la caverà in una set¬ 
timana 


rerfiiffli offfno 

il t!0 


m 


da BtirBmABlTO 

via Fa M/T (anf. via Slmeto) 


rel.itiva .il soccorso .nvernalc ' 
L'intorpelì.inza mette ;n ev.-l 
denza che a Ronix è aumentato. 
.1 numero dogi: indigen:. e de:' 
disoccupati mentre il pir.no 
proposto dii Com.tito del soc¬ 
corso invernale risulta inadc-j 
guato a causi delle insufficient: I 
disponibiUà di fondi. Nello! 
stesso tempo r*ntcrpell.inza ri¬ 
leva come 3 Roma i proventi 
ohe SI traggono dille sovraim- 
posizìoni stille tariffe e prezz. 
vici servizi di trasporto, dello 
spettacolo e delle mimfestazio- 
ni sportive, sono assai ingent: ! 
I consiglieri interpellanti ch.c-| 
dono pertanto al sindaco che 
vengano sollecitate le compe¬ 
tenti autorità governative af¬ 
finchè siano assegnati a Roma 
maggiori mezzi finanziari, che 
consentano di soddisfare le esi¬ 
genze di assistenza ai disoccu- 



VI.l .71.%RI.%.\.V4 DIONIGI, M. *4 , 353.a79 

VIA VOlxTLItAO, 3«>3S - Tcleron* 490.430 - 

Regala un panettone da Kg..0,500 

a tutti coloro che dal giorno J2 a! 24 c,n'^ 
acquisteranno i rinomati prodotti caseari 
della DITTA a prezzi di assoluta reclame 

Ed auguro alla sua affezionata clientela BUONE FESTE 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI' 
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Unità 


4«1 laa*#! 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


rUnità ^ 
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KWiaBl RESTITUITO AL PORTOGALLO IL 3 aO DI LISBONA OCCORRE ORA CONQUISTARE UN PUNTO A BELFAST 



r 


II> CO.MM15NTO DI MARTIN' 


Abbiamo finolmente una squadro 
che s o honersi con lenocìo e le cnico 

l/n fatto che conforta: i « moschettieri » avrebbero 
vinto anche senza il freddo e lo nebbia di Milano 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 21*. — Barassi s> 
^ tol»o il pastrano, l'ha con- 
.scunato al guardiano dello 
stadio e si è messo a correre 
.MiH’erbn gelala del prato. La 
folla osservava stupita quel 
signore an:iano, piccoletto, 
grasso, con la testa rotonda, 
gli occhiali dalle lenti spesse 
cerchiate di tartaruga, che 
stava saltellando in piacdiet- 
to. -Si vede benissimo elio 
non fa freddo- ha detto il no¬ 
stro incredibile presidente: e 
l'arbitro Dampani suggestio¬ 
nato dall’esibizione dello stra¬ 
ordinario persoiinppio. Iiu u.s- 


mcntc ni centro del campo 
fianiio ascoltato in tuta l’inno 
nazionale: poi quando si sono 
tolti la spessa casacca di co¬ 
tone felpato e i calzoni, li 
abbiamo visti impallidire di 
colpo, come se fossero entrali 
nudi in uno plnocciaia Nella 
.squadra vi erano quattro ne¬ 
gri, Arcanjo, Duarte, Collina 
e Torres, nati nelle colonie 
portoghesi t quali in vita loro 
non avevano inai avuto l'oc¬ 
casione di oinerc neppure per 
un giorno con il termometro 
sotto 7er0. 

Il freddo li ha inebetiti, bat¬ 
tevano i denti: la loro pelle 



ITALIA-PORTOGALLO 3-0 
sitano su Pivatelli 


Intervento del portiere lii- 
(Trlefoto all'-Unità 


sentito e ha detto: - Si può 
Riocare. La partita avrà ini¬ 
zio. L'interromperò solamente 
se la nebbia diverrà piu 
densa 

/ portoghesi non erano dello 
stesso parere e discussero a 
lungo per dissuadere l’arbi¬ 
tro jugoslavo. 

Da una porta si scorgevano 
a malapena i pali bianchi 
della porta opposta. CU steli 
dell'erba erano ricoperti da 
una sottile corazza di ghiac¬ 
cio. Il termometro segnava 
sette gradi sotto zero Ma 
ogni opposizione fu inutile. 

l portoghesi allineati final- 


dircnica gradatamente color 
della cenere. Per riscaldarsi t 
quattro a/ricam si sono messi 
a correre come pazzi La ri. 
serva Matatcìi. costretta a ri¬ 
manere ferma ai bordi del 
campo, è svenuto ed è stato 
portato a braccia negli spo¬ 
gliatoi dove il medico subito 
accorso ha provveduto a spal¬ 
mare i muscoli dello sventu¬ 
rato con una nomota anticon- 
gelante: è stata anche neces¬ 
saria una iniezione per acce¬ 
lerare la circolazione del san¬ 
gue. 

Nonostante le condizioni 
avverse in cui sono ceniiti im- 


Coppa del mondo: la tHnaxione deirS" Groppo 

! INCONTRI DISPUTATI 

■ 16 itennaio 1937. Lisbona; 

PORTOGALLO - IRLANDA DEL NORD 1-1 

1 33 aprile 1937. Roma: 

' ITALIA > IRLAND.A DEL NORD I-O 

I 1. maKRio 1937. Belfast: 

IRL.ANDA DEL NORD - PORTOGALLO 3-0 

I 26 maagio 1937. Lisbona: 

! PORTOG.ALLO - ITALI.A 3-0 

I 22 dicembre 1937. .Milano; 

1T.%L1.% - PORTOG.ALLO 3-0 

CLASSIFICA DOPO LTNCONTRO DI IERI 
ITALI.A 3 2 0 1 4 3 4 

IRL.AND.A DEL NORD 3 1114 2 3 

PORTOG.ALLO 4 1 1 2 4 7 3 

Resta da disputare rincontro Irlanda del Nord-Italia in 


programma per il 1$ gennaio a Belfast. Agli azzurri ba¬ 
sta ora nn pareggio con gli irlandesi per qnalillrarsi per 
le finali della Coppa del Monde. _ 


provvLsamcntp a trovarsi, i 
portofliie.si lianiio disputato 
una bella, coraggiosa partita 
A Lisbona non avevano gio¬ 
cato meglio di oggi 

Anche i vostri calciatori 
non erano affatto felici di 
dover gareggiare con quel 
freddo c con quel gelo: però 
almeno all'inizio hanno sof¬ 
ferto meno dei portoghesi. 

Il nostro pre.sidenie (jodc 
di molta autorità in seno olla 
federazione iiilernazionale di 
cui fa uso per ottenere ciò 
che desidera: è riuscito a far 
accettare Milano come sede 
dell’incontro, bcnclic si sa¬ 
pesse benissimo che in questa 
stagione nella Valle Padana 
il freddo non sclicrzn. Gin una 
rolla Barassi era riuscito a 
mettere al tappeta gli avver¬ 
sari facendoli entrare nel fri¬ 
gorifero di San Siro. 

Agli egiziani Barassi aveva 
teso lo stesso tranello jire- 
parato oggi per i portoghesi. 
L’- operazione Siberia - si era 
conclusa con successo una 
volta' perchè non ritentarla? 
Ma è accaduto un fatto che 
ci riempie di gioia: n Sun 
Siro lo .squadrone azzurro ha 
dimostrato che per vincere 
non ri era affatto bisogno di 
ricorrere a certi espedienti. 
E l'andamento stesso della 
partita ci soccorre ver prova- 
_ MARTIN 

(C'mitimia tu 4. Ita t. 1. coll 













rr/VIJA-I*OUTOGALL() 3-0 — li prinm jjtuti «li l^ralton 


( Tele foto airUnilò ) 




I VEiV'TITRE 


^ li\ CAMPO t 


(Dalla nostra redazioni) 


Mli.ANO. 22 — I.a levantina 
fiirlirrla tiri signor UarassI. 
prrsldrnte della Federazione 
italiana Oloco f’alclo ha que¬ 
sta \olta avvolto nrlla nebbia 
lina snirndida vittoria del cal- 
riatorl • azzurri •; probabll- 
niente I nostri ragazzi si sareb¬ 
bero Iniposti con maggiore lar- 
gherza se per esemplo avesse¬ 
ro giocato nel clima ancora 
soleggialo iiiiindi tiepido, di 
tìcnoi a. 

Quattro ntitii fa tocco Invece 
agli egiziani giocare a 9aii Siro 
sotto 1,1 nr\e; oggi nel medesimo 
anfiteatro I portoghesi trovaro¬ 
no una atmosfera gelida e la 
granile nebbia. I polentlsstml 
fari dcirimplantu notturno al¬ 
lestito mesi fa dal Mllan sono 
rliisrllt solo ad attenuare, di 
tanto in tanto s’Intendr. la II- 
slda coltre. Oggi, come sempre 
del resto da (|iiesle parti. Il 
nebbione s't> abbattuto su San 
.Siro ad ondate. 

In qiirstn scenario tanto sin¬ 
golare per una partita 11 ateam» 
llaliano ha messo a Knock-out a 
Il Portogallo per quanto riguar¬ 
da la VI Coppa dei Mondo, 
giusto come 4 anni fa un altro 
ateani» azzurro mise k.o. l’Egll- 
ln In diverso scenario ma derl- 
sanirnle non normale per una 
gara di a fool-hatl •. 

Allora nella neve II famoso 
a stnpprr • di colore llanafl di¬ 
venne quasi bianco per II fred¬ 
do. Oggi un altro ragazzo negro, 
l’indiavolalo Mataleu. dovette 
restare negli spogliatoi accanto 
all iin bracere perchè la rigida 
temperatura gli aveva giocato 
poco prima un pessimo scherzo. 
Al posto del povero Matateu II 
doli. Tosè Maria Antunrs. nuo¬ 
vo commissario unico del por¬ 
toghesi, manilù neirarrna ghiac¬ 
ciala Tcixelra il giocatore 
■ Jollv » del < Porto •. ttn altro 
scherzo del freddo è stato ma¬ 
gari quello che fece tnespllca- 
bllmenlr scambiare le rispetti¬ 
ve maglie a Dnarte. l’ala destra. 

GIUSEPPE SIGNORI 
(Continua in t. pag. t. col.l 


JFASE IFAkSaJ i-A <?«OIV 


KI PSOVAPS'i'A AABimU'iTl i»! OJOCO 


Gratton apre la marcatura nel primo tempo 
poi nel la ripresa i nostri segnano altre du e volte 

Hanno realizzato ancora Gratton c PìA'atclii - Annullato un goal di Tcixcira - Inforliini a Cervato c Ghiggia - Un palo colpito dal romanista 


PORTOG.ALLO: Comes; Virgilio, Poclicco; Pcilrolo, zArcanjo, Torre»; 
Doario, Teì.xeìra, Agua», Colonu, llcrnaiiì. 

IlzALlA; Rugalti; Corraili, Gcrvalo; Chiappella, Ferrano, Segato; 
Ghiggia. Scliiaflìiio, Pivalelii, Gratfoii, Alontuori. 

zVRBITRO: Duiiiyani (Jiisoslavia). GGARDI.VI.INEK: l.eineBÌe c Sle- 
funovir (Jtig.). 

RETI: al 36’ Gratlon: nella ripresa: al 2U’ (ìruttoii, al ‘IO’ Pivatcili. 
ÌNOTE: molta neliltiu e vi»ìliilìtà »rar»a, terreno gelato, rieopcrto «la 
un compatto strato «li lirina. Spettatori -LS mila circa. Calci fl'angolo R a I 
per l'Italia. Incidenti a Gervalo a (diiggia ii»rito tino voile dal campo. 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 22 — Questa è la 
cronaca di una giornata di... 
nebbia Quindi sarà un po' 
squallida, non molto precisa, 
anche se il cronista ha cercato 
di -integrarla- con le infor¬ 
mazioni raccolte negli spoglia¬ 
toi dalla Viva voce dei prota¬ 
gonisti. Per esempio non ab¬ 
biamo visto il primo gol; solo 
:1 boato dei popolari ci ha det¬ 
to che qualcosa di grosso era 
successo <o infatti aveva se¬ 
gnato Gratton). Ma comincia¬ 
mo dal mattino, quando il mi¬ 
lanese. imbottito per il freddo 
e rumidità. si è portato al bar 
deil’angolo e immediatamente 
51 è sentito dire dall'am.co 
- Oggi non si gioca, sarebbero 
pazzi a giocare con questa neb¬ 
bia Speriamo ci rimborsino i 
soldi del biglietfo. •. 

Arriva mezzogiorno c le por¬ 
te d: S Siro si spalancano a. 
pubblico ma nessuno si è av¬ 
venturato da quelle parti So¬ 
ia verso le 1.3 i pr.mi spetta¬ 
tori cornine.franno ad afLui- 
re attorno ai gigantcìco edifi¬ 
cio avvolto i.n una densa col¬ 
tre lattiRinosa. Poco dopo ar¬ 
riva il torpedone che traspor¬ 
ta i primi giornalisti, quelli eh" 
credono di sbrigarsela in po¬ 
chi minuti e tornare i.n sede 
al più presto. Ma si sbaglie¬ 
ranno di grosso. 

Intanto ci comunicano che 


sono st.tti wiiduti 43 000 bi¬ 
glietti. qui:.di 35 000 in meno 
dei previsto Alle 14 la band.a 
de! CR.AL ferroviario attacca 
un’a'.iegr.i mareetta Poi entra¬ 
rlo in '-.lUipo i fotografi e poco 


LA SCHEDA VINCENTE 


Ilalia-Pnrtozallo I 

Orrmanla-Unzhrrl.v I 

Barirtta-Mein 2 

Carraresc-3lassrse I 

Crolone-Caslrov illarì I 

Entella-Rapallo 2 

Slolfelta-Caserlana I 

PcruRia-Folìzno I 

Pisa-Solvay 2 

Pl.vlolcse-Viareggio I 

Sang.-Giulian. 1 

Savona-Sest rese I 

Spezia-Sestri Levante I 

Il monte premi è di li¬ 
re 343 031.271. 

I.E QUOTE: ai • tredlri • 
lire 790 000; ai - dodici • 
lire 39 000 riaprono. 


TOTIP 


I eor^a. 1-2; il eursa. 1-2; 
HI corsa; x-2; IV corsa: 2-2; 
V corsa: 2-2; A l corsa; l-x. 

Monte premi: L. 30.113.169; 
ai • 12 • I- 5.023A6I; agli 
« II > L. 162.060; ai «IO» 
L. 12^61. 














il coapIcafiBO £ Gh^fìa 

lerx Alcide Ghiggia. detto 

Chico - dagli ornici e Rigo- 
letto r dai laziali, compiva tren- 
tun'anm. San li festeggiò a co¬ 
vo, al caldo, ma. come si con¬ 
viene a un campione, in mezzo 
a nn campo di gioco, tra gti ur¬ 
li detta folla e gli abbracci dei 
compagnu Ghiggia. dopo gli ol- 
lenamenti milanesi, reco di Bel¬ 
fast, ri-J della Roma a San Si¬ 
ro, i diventato ridalo di quella 
Citta sotto sotto affettuosa e 
perfin deamicisiana che é la 
burbera-benefica Mifano di oggi 
come della fine del secolo, tan¬ 
to cambiata ma sempre Quella; 
e ien. nel primo tempo, a ogni 
poco arrivava un boato dalla 
parte dov'egli, invisibile a tutti 
meno che egli spettatori dei po- 
polan, trascinava a ondate, con 
le sue fughe vertiginose e i tuoi 
geniali passaggi, l attacco azzur¬ 
ro: e nel fecondo, cedemmo 
gruppi felici di tifosi applau¬ 
dirlo davvtctno quando capita¬ 
va sotto U toro e il nostro oc¬ 
chio. Ghiggia ha compiuto dun¬ 
que fi piccolo prodigio di com- 


)l,=»)gia®Ìg de/to 


ài 

'«fu 


porre in qualche modo l'antico 
dissidio tra Milano e Roma, due 
citta fatte per non capirsi, se 
non. adesso, nel tifo per fui. 
rinafferrabile gnomo, il virtuo¬ 
so intrepido, lo stOTtigr.accolo 
zampa di gatto. 

Festeggiò il suo compleanno 
in un modo trionfale, coronan¬ 
do così un'annata cominciata 
malissimo, pigliandosi tutte in 
una colta una cofano di rtviacx- 
te. Quando il campionato scor¬ 
so fini, poco prima deireitate. 
Ghiggia era il piu discusso cal¬ 
ciatore d’Italia, i suoi dTngenti 
ro.’erano cederlo, poi finirono 
per tenerlo, e porti circondalo 
dalla sfiducia, merco o quasi 
Ghiggia. che non dece avere 
solo sangue oriundo nelle vene 
(e quello che ho sarà almeno 
Sardo o siciliano, o forse ligure: 
testardo e orgoglioso e punti¬ 
glioso), ma di hidalgo spagnolo. 


come Don Chisciotte, tu assalito 
da un'ira meravigliosa che du¬ 
ra (incora; e sulla sua spinta ef¬ 
fervescente è ritornato - el cam- 
peon del mundo * del 1930, In 
ala destra più straordinaria del 
momento. Chi lo fece, capitano 
della Roma fu certo un fine psi¬ 
cologo. e non meno acuto fu 
Font nel credere in lui; e cht*- 
sa che Fappanzione di Nicole 
dalle parti dove giostra il nu¬ 
mero 7 non sia stato un astuto 
accorgimento tattico dei braco 
CU' Infatti al fon di com¬ 
battimento. dopo che la picca 
li ha stessati, s'tnfiggono le 
- bandenllcj • nel cobo appunto 
per riaccenderne il furore e lo 
estro. Nicole fu forse, iniomma. 
Il bandenllero * di Ghtggia. 
come Sacerdoti il suo -picador*. 

Come a festeggiarlo in qual¬ 
che modo, le uniche colte che 
le matasse di nebbia colifanti 


greci sullo schermo TV si apri¬ 
rono un poco, tu per mostrarci 
Ghiggia Quel po' di te!e-parli- 
ta concessi ai noifri orrn'ifi oc¬ 
chi di tele-spettatori 'sarebbe 
meglio dire di tele-orbii lo eb¬ 
be pr.itagonista, nel secondo 
tempo s intende Lo relemmo 
scamhi.are elegantemente con 
Schlalfinn. Gr.itton. .Vfor.tuori. 
incocciare nel duro Pedroto, 
sfuggirgli come una tele-anguil¬ 
la e volare come il tele-vento. 
In due minuti, coronò con un 
palo una discesa stupenda e 
un'altra con un passaggio a 
Montuori da cui nacque il ter¬ 
zo goal. Subito dopo, condì con 
un pizzico di potho*. che non 
guasta mai, le sue irresistibili 
apparizioni di lele-fanfosma 
prima s'occasciò presso la rete 
di divisione come spossilo, poi 
volo i-ìtto furto di Pedroto e 
st trascinò fuori del campo zop¬ 
picando e infine ritorno in c.im- 
po. felice degli applausi e degli 
evviva destinati proprio a tui. 
ad Alcide Chipgta dello * FI 
Chico •. caro ai milanesi quasi 
come ai romani (di parte ro¬ 
manista). 

prcK 




dopo 1 giocatori. Si schierano 
al centro del campo in tut."» 
mentre I.i banda c5egue i tre 
inni: Portoghese, italiano e ju¬ 
goslavo. Il primo a togliersi 
la futa è Ferrano. Dunque si 
gioca 

Dal nostro posto di ossen.'a- 
zione non riusciamo a vedere 
i due portieri, il banco di neb- 
bi.i è fittissimo, comunque si 
gioca. Ai quattro lati del cam¬ 
po SOTO st-iti accesi i lari che 
servono per le partite in not- 
Tuma- è una luce fioca che si 
intravede appena. Batte il cal- 
c.o d'inzio l'Italia ma i no- 
'tri perdo.no la palla cd entra 
.n az.one Co'.una che lancia 
Texeira- interviene Cervato e 
;I 'e.ntat.vo dei portoghesi sfu¬ 
ma Al 2' u.no scambio Mon- 
tuori-Pivateili e iinVnXrata di 
Arcajo che libera di prepo¬ 
tenza La propria arca 

Purtroppo non riusciamo a 
distinguere le azioni azzurre 
che 51 svolgono sulla destra 
dove Ghigg.a mette soven’e a 
ioqqu.-idro la difesa lusitana li 
Vor'oza'.'.o .-'a enmunquc bat- 
•er dos: gazii.'.rd.'.mente; aU'uI- 
timo momento il C. U Antu- 
r.ef! ha dovuto però sostituire 
M.'it'iten con Texeira. Matateu 
stava male, molto male Un 
colpo di freddo, ci hanno detto 
Per tutta la partita è rimasto 
inchiodato ad un calorifero. 

Schiaffino si mette in luce 
al 10' con una fuga che non si 
conclude in gol perchè Comes 
gli strappa la palla dai piedi. 
Entra in azione il gigantesco 
Ferrano che torca a Gratton. 
da Gratton a Pivatelli. da Pi- 
vatelii a Gratton: il solito Ar- 
car.jo salva in extremis Mon- 
Mori fl2'> viene atterrato da 
\';rg.!.o ma Tarbitro ch.ude un 
orch.o Contropiede dei por'o- 
ghesi e para*a di Bugat’i su 
tiro di Agiias Quindi gli az¬ 
zurri si portano tutti all'at- 
taceo. compreso Cervato che 
avanza, ma manca la palla al 
momento del tiro. Cross di 
Gh'.ggia. tiro di Kvatelli e re¬ 
spinta di testa di Arcanjo. Fal¬ 
lo d, Duarte su Cervato. pu¬ 
nizione battuta dallo stesso 
Cervato. mischia e corner per 
gli azziirr' tira MontuorL col¬ 
pisce d: testa Segato e Gomes 
alza in angolo; ancora angolo 
Gomes ha un bei colpo d'oc¬ 
chio e una grande agilità 

•AI 26* Bugatti deve u«c:re 
per neutralizzare un cross di 
Coluna; poi vediamo Arcanjo 
GINO S.ALA 

(Continua in 4. pag. 2, col.) 
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NEGLI SPOGLIATOI DEGLI ITALIANI 




Soddisfatti Barassi e Foni, felici Gratton e Phratelli - Ghiggia: a I portoghesi sono dori, 
sono cattivi. Forse più degli irlandesi » - Per Segato i lusitani giocano meglio degii irlandesi 
Bugatti e Chiappella difendono la decisione delFarbitro di annullare la rete dei portoghesi 


(Dal nostr o Invi ato speciale) 

MILANO. 22. — Per entrare negli spogliatoi italiani 
bisogna fare anticamera nonostante l'euforia della 
vittoria. Fotografi e giornalisti fanno ressa davanti alla 
porticina d'ingresso, i primi per cogliere qualche im¬ 
magine • pubta > dei protagonisti della vittoria i se¬ 
condi per farsi raccontare dai giocatori le fast salienti 
della gara, che dalle tribune ben poco sono riusciti, 
come noi, a vedere, causa jl nebbione che gravava 
sul terreno di gioco. 

Bisogna aspettare perché è entrato, poco dopo i 
giocatori, il presidente Barassi il quale deve congra¬ 
tularsi con atleti e tecnici per il trionfo dei nostri 
colon che ci ha aperto le porte verso il turno finale 
della Coppa del Mondo. Finalmente anche por noi si 
.sono aperte le porte ed abbiamo fatto irruzione nella 
stanza già gremita di gente, amici, parenti, dirigenti, 
cugini dei dirigenti, loro accompagnatori, eccetera. 
Fatto sta che per parlare con qualcuno bisogna ado¬ 
perate i gomiti ed avere orecchie buone. 

Primo nostro interlocutore è il presidente Barassi 
il quale ovviamente si dice felice del risultato e della 
paruta. Soprattutto' del punteggio. - Abbiamo reto — 
aggiunge — come si dice, pan per focaccia. Ostia ab¬ 
biamo risposto per le rime alla umiliazione che avem¬ 
mo a Lisbona. Quel che è dato è reso. Come una ca¬ 
rica elettrica, abbiamo avuto il " polo ” negativo e 
quello positivo. Quest’ultimo ci consola e ci fa bene 
sperare per l’avvenire. Si è rivisto (beato lui!) lo stile, 
lo spirito ardente dei giocatori azzurri dei tempi pas¬ 
sati. I giocatori hanno riconquistato la fiducia del 
pubblico e quest’ultimo quella dei giocatori. E’ un 
buon segno ed è per noi assai importante. Ora ci at¬ 
tende un’altra dura tappa, la più dura forse, quella 
del 13 gennaio a BelfasL Se giocheremo con lo stesso 
spirito, con la stessa volontà, con lo stesso agonismo, 
non dovremmo perdere. E questo è nelle nostre spe¬ 
ranze >. 

Con Barassi è solidale Foni, che non vuole fare 
distinzione sul merito dei suoi giocatori: • Tutti bravi. 
Hanno fatto il loro dovere. Speriamo ora che il cam¬ 
pionato prosegua la tua corsa con rinnovato spinto. 
Spero e credo che questa vittoria possa contribuirvi 
notevolmente. Ora lavorerò con maggiore tranquillità 
ed anche, le fosse possibile, con maggiore entusiasmo •. 

• Cambierà — azzardiamo — la formazione per 
Belfast? 

«Ce lo dirà il campionato. ' Ecco perchè spero che 
da questa vittoria esso tragga nuovo slancio. Comun¬ 
que la squadra è andata bene. Voi la cambiereste? Ho 
ancora pochi giorni a disposizione per segnalare la 
lista dei ” 22 ” per Belfast, lo farò il 2 o il 3 di gennaio. 
Ma potrò vedere ancora un paio di partite di campio¬ 
nato, che mi saranno sommamente utili ». 


Passiamo ora ai « cannonieri • della giornata: 
Gratton c PivatoIIi. Gratton racconta con la massima 
.semplicità e stringatezza com.e ha realizzato le sue 
reti: • Il primo goal — dice —• l’ho segnato su rimessa 
laterale di Pivatelli. Ho preso la palla ed ho sparato 
con tutta la mia forza da fuori area, infilando la reta 
tra palo e portiere alla mia destra. La seconda palla- 
gol l’ho infilata nello stesso punto esatto ma dell’altra 
porta. E’ stato Ghiggia che mi ha dato la palla libo- 
randomi al centro; io ho fatto un passo ed ho tirato, 
sorprendendo Gomes. Tutto qui «. 

K Pivatelli: « Avevo un sacco dì gente su di me; 
il 2 e li 6 fissi; ma la soddisfazione di segnare una rete 
me la sono levata lo stesso. Ha preparato tutto Mon¬ 
tuori con una bella azione. Ha poi passato aH’ìndietro, 
scompaginando la difesa avversaria ed io ho fatto il 
resto. Nel primo tempo poi. quando mi hanno atterrato 
in area, al 12’ era rigore netto: potevo segnare. Ma mi 
sono rifatto dopo e sono contento lo stesso «. 

Ghiggia. il migliore in campo, é contento della vit¬ 
toria ma non troppo dei suoi awersan: - Sono duri, 
sono cattivi. Forse più degli irlandesi. Ma abbiamo 
vinto ed è questo che conta. La squadra va bene. Ma 
quando c’è lo spinto garibaldino e quando la vfliontà 
non manca si deve ’’ girare ” per forza >. 

Segato afferma che i portoghesi giocano molto 
meglio degli irlandesi e sono più pericolosi. Bugatti e 
Corradi difendono a spada tratta l’operato dell’arbitro 
in occasione deU'annuUamento della rete del Porto¬ 
gallo sul fimre dell'incontro. « Ho passato la palla un 
po’ forte all’indietro a Bugatti costringendolo a com¬ 
piere una parata anziché raccogliere comodamente. 
Mentre aveva la sfera tra le mani Texeira glie l’ha 
tolta calciando poi a rete. L’arbitro non ha quindi fi¬ 
schiato il fuori gioco, come hanno creduto i portoghesi 
ma per fallo sul portiere. Ed è stata una giustissima 
decisione «. • E’ vero — conferma Bugatti —; in tutto 
l’incontro me la sono vista brutta una sola volta (oltre 
quel passaggio di Corradi che è stato tra i tiri piò dif¬ 
fìcili che ho parato); ed è stato quando ha tirate Her- 
nani ed io non sono riuscito ad arrivare sulla pàlla. 
Meno male che il palo ha fatto la sua parte. D’altronde 
anche noi ne abbiamo coito uno con Ghiggia. Siamo 
pari, dunque. Ed i portoghesi non possono lamentarsi 
di nulla, se non della nebbia «. 

Ultima intem.^ta volante con^ Eddie Firmani il cen¬ 
travanti di riserva a Belfast e San Siro: • Hanno giuo- 
cato bene ed hanno meritato la vittoria «. 

* E tu •? 

« lo aspetto sempre. Chissà che un giorno non di¬ 
venti titolare e conquisti cosi il ttrzo gettone di pre¬ 
senza in nazionale che mi permetta di diventare Re¬ 
nano a tutti gli effetti 

. STEF.ANO rORClT 
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LA PARTITA COME E’ STATA VISTA (O QUASI) DAL PUBBLICO MILANESE 

*■ ,1 _ . 

San Siro ero un solo glgontosco bonco di nebbia: 



«c 


nullo., grigio animato dn nn sordo rumorio 

AlVitnprovviso una banda invisibile cominciò a suonare: poi apparvero e subito scomparvero le divise dei suonatori 


(Dalla noalra redazione) 

MILANO, — Come 
entravo nella voraolnu (gri¬ 
gia dello stadio, la gente 
si sentiva mancare il Ha- 
to, smarrita. Snn Siro ero 
iin solo gigantesco banco 
di nebbia, una nebbia den¬ 
so, pesante, che s’ispes¬ 
sivo in progressione geo¬ 
metrica con rniiinenlarc 
dello distanza. 

L’enorme mole di ce¬ 
mento srumuva in una cor¬ 
nice indistinta e indcllni- 
tfl, presto ingliiottiio dalla 
caligine. Lassù, in allo, gli 
ultimi gradoni dei popo¬ 
lari si indovinavano, più 
che vedersi, ed avevano 
qualcosa di assurdo c di 
spettrole. 

Dal tato opnoslo il niiila. 
Un nuHn grigio animalo 
da un sordo ininterrolio 
rumorio. La piu lonlaiui 
batteria dei niri (poten¬ 
tissimi fari che possono il¬ 
luminare a giorno lo slu- 
flio) pareva una pioees- 
sionc di spenti lucignoli 
che flocaincntc cercasse di 
farsi avanti. 

Del cnm|)u si scorgeva¬ 
no le linee laterali più 

{ irossime, i pali della por¬ 
li c la bandierina del cal¬ 
cio d’angolo più vicina. 
Nient’nllro. AIrimpnivviso 
gli ottoni di uno banda in¬ 
visibile cominciarono o 
suonare, poi, mun mano 
che compivano il giro del 
terreno ìli gioco, compar¬ 
vero, per sparire ruplilu- 
mcntc ancora le divise ne¬ 
re dei suonatori. 

Sulla bocca degli spet¬ 
tatori una frase .sola: « L*' 
impossibile che ///o» hino, 
vearni che i portophcsl 
chiederanno il rinvio •. 

Ad un tratto gli alto¬ 
parlanti che cercavano di 
rincuorare il pubblico tru- 
snicttcìido musiche alle¬ 
gre, tactpiero, quindi la 
voce dello speaker scandi: 

« Attenzione, nttenzionc », 
tutti fecero silenzio, atten¬ 
dendo rii-sscgnati runniiii- 
ciò fatale del rinvio, inve¬ 
ce quello prosegui iiiiiier- 
terrilo; « Attenzione. Vo¬ 
tele fiodervi l'incantevotc 
ptiesàijuio di ano dette no¬ 
stre isole piii bette? ». li 
gin II far hi propaganda dì 
un film senza avvedersi 
deU’ironia di ipielhi frase 
feroce, t'n urlo della gen¬ 
te che .soffriva nella neb¬ 
bia copri le ultime parole. 

(ìli spalti erano tutl'ut- 
tro che gremiti, l tifosi 
(davvero .solo dei veri li- 
fo.si hanno avuto il corag¬ 
gio di venir oggi u .S.in .Si¬ 
ro) affluivano a [iiccole 
frotte, in tenute da escur¬ 
sione polare. Abbiamo vi- 
.slo eleganti signore in pel¬ 
liccia che s’inibiicueea- 
vuno nei plaid, distinti 
commendatori con certi 
berrctlucci di laiiu infioc- 
rheltnli nssohitamenle ri¬ 
dicoli. Ihi siiccessn lullo 
]iartico)arc se lo ebbe un 
giovunolto, persino appluu- 
dilo quando fece il suo 
ingresso sul rettilineo est, 
con una pelle di leopar¬ 
do autentica gettala nc- 
gfigcnlcmenle .so|)ra il 
paltò di cammello. 

Ma ecco, lontano, nella 
nebbia, un barbaglio di 
m flash », un urlo poderoso 
che si accende in un an¬ 
golo e si propaga, per sug¬ 
gestione a tutto lo stadio: 
s’indovina che i giocatori 
entrano in campo. Entrano 
infatti. Si scliierano al 
centro, in tuta, ventiduc 
sagome senza volto Siio- 
iinno gli inni nazionali: so¬ 
lo un breve attacco, chè 
si vede che la banda ha 
freddo c fretta. 

Ma la gente subito si zit¬ 
tisce, in un silenzio rispet¬ 
toso: « E’ l'inno porto(fhe~ 
se » sì sente sussurrare. E 
par che dicano: « .Voi sia¬ 
mo bravi, noi non fi^rhin- 
mo l'inno deyli osptli co¬ 
me gh irlandesi... ». 

Il primo a togliersi la 
tuta e Ferrarlo. La nota 
d'azzurro della sua lagha 
rallegra la gente che ap¬ 
plaude c appainde qii.in- 
du l’arbitro fisclua l'ini- 
zin. .Ma subito alla soddi¬ 
sfazione perchè la partita 
comincia, subentra fa stiz¬ 
za per non poterla vedere. 

S uando le azioni si accen- 
ono sulla linea l.ilerale, 
esplodono gli incil.inienti 
come castagnole, pero, che 
rimbalzano da un settore 
all’altro dello stadio se¬ 
condo gli spostamenti del 
gioco. 

Ghiaia che fa la spola 
da un^rea all’altra è uno 
dei più « visti ». Ma quan¬ 
do anche lui scompare lag¬ 
giù, neU’area di rigore av¬ 
versaria, sono sospiri di 
delusione. 

La zona nevralgica, nel 
primo tempo, è quella dei 
« popolari • sud, cioè alle 
spalle della rete purloglie- 
se. Da li partono tre o 
quattro falsi allarmi. Il re¬ 
stante dello stadio crede 
sia goal ma si tratta in¬ 
vece di occasioni fallile. 
Poi viene la volta buona, 
la gente salta in aria co¬ 
me impazzita, batte le nia 
ni c i piedi, .subito dopo 
però si chiede: « Chi avrà 
•rgnato? ». 

WeH’intervalIo giungono 
i privilegiati che hanno vi¬ 
sto il tiro di Gratton. Scen¬ 
dono dai popolari ad in¬ 
vadere il rettilineo. Si af¬ 


follano tutti ne) settore do¬ 
ve si schierano i purto- 

f ;hcsi. La superiorità ita- 
inno è tanto evidente die 
nessuno dubita del domi¬ 
nio del nostri anche nella 
ripresa. 

Lu gente ha conialo un 
nomignolo per i giocatori 
lusitani, ti chiama « mu¬ 
tateli • proprio col nome 
di un giocatore che non 
è .sceso In campo. 

In apertura, c’ero un ta¬ 
le che sussurrava ud un 
amico: • A me fan paura, 
quei imitateli lì ». L’uhlda- 
mo rivisto alla lino. Par¬ 
lavo con lo stesso amico: 
* Però, che vuoi che tt di¬ 
ca. a me quei nmlalen II 
fanno nn po' pena ». Al- 
riisciln un griippcilo di 
tifosi diill’iirccnto spleca- 
Ininenle emiliano discute¬ 
vano fra loro: « Però, ra¬ 
gazzi, che nebbia. In non 
no visto niente... ». Ma un 
altro rimbeccava: •Come 
niente, obbinmn visto it 
noni del "Piva" c quello 
oosln ». 

E sparirono nella nebbia. 

niARIO PASSI 
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ri'ALIA-FOHTOGALLO 3-0 — Il secondo goni italiano: è ancora Crotton a imltcrc (Joinèz (Telefoto) 


Q A COLLOQUIO CON I PORTOGHESI NEGLI SPOGLIATOI DI SAN SIRO ^ 

“Avete meritato il successo e vi auguriamo 
di vincere anche contro l’Irlanda del Nord,, 

Lo sportivo riconoscimento di Angelo - ^^Qui Siberia, <|ui Siberia,, diceva Matatcìi paralizzalo dal 
freddo - Per il C. T. Antiincs i migliori azzurri sono stali Seli>affitio, Segato c Cbiappella 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 22 - GII eroi del 
-Fcrrolhlo- (Rii croi. cioè, 
d’una tattica che ha una stret¬ 
ta parentela col catenaccio 
ma non prevede il battitore 
libero fisso) sono stati battuti: 
oitai. nello stadio di Snn Siro, 
gii uomini di Foni hanno re¬ 
stituito agli uomini di Antu- 
nrs il O-.l di f.isbona 


Sconfitta netta dura, che 
Antuncs e i suol giocatori 
hanno incassato con - fair 
plny - diclilnrando che i‘- Ita¬ 
lia - ha meritato di vincere. 
Quindi. Angelo, un giocatore 
di riserv'n torà in scpindra a 
Lisbona, quando l'Itnlin ci la¬ 
sciò lo penne) ha aggiunto; 
- Già che avete vinto vi 

aiiuuritimo di vincere anche a 
BcIfasI • Simpatico Angelo E 






Su) gelido terreno d) San Siro CìR.XTTON s'è confermato 
elemento prezioso per la nazionale svolgendo una grande 
mole di lavoro e segnando dne delle tre reti azzurre 


simpaticissimo Mntnteu. un 
povero negro che il freddo 
aveva paralizzato L‘ho tro¬ 
vato accanto a un calorifero 
clic batteva i <tciiti c pestava 
i piedi c ogni tanto diceva; 

Qui Siberia, qui Siberia 

SI capisce che anclie Mata- 
leu ha fatto In riserva Più 
coraggio, più ro.sistcnza al 
freddo hanno diino.strnto gli 
altri uomini di coloro: Arca¬ 
tilo. Torres. Duarle e Collina; 
ma dovevate vederli quando 
sono tornati nello spogliatoio 
alia line della partita' pareva¬ 
no reduci da un viaggio ai 
Polo Nord. 

La nebbia c il freddo sono 
stati avver.sari inosorahili per 
gli uomini di Antiines. alnliia- 
ti o giocare su terreni elasu- 
cl. nel dolce clima del Por¬ 
togallo. 

Per loro, mi .sembra, non 
importa tanto la sconfitta 
i/iniportante era d'aver, eo- 
muti(|ue. terminato la (lartita 
c d) poter partire al più pre¬ 
sto; via dalla nebbia, via dal 
freddo! 

Antiines pensa che se I suol 
giocatori avessen» svolto un 
giuoco più veloce sarelibero 
stati capaci di pareggiare e 
anche di vinceri': * A/a come 
poterò pretendere apititò. ve¬ 
locità c scatto da Duarte. Tor¬ 
res e Arcanjo per i quali il 
freddo c il terreno crnno co¬ 
me lame di coltello nei mu¬ 
scoli? Bisaann capire... io ca¬ 
pisco c giiislitico la partita 
piiilto.sto scadente nei miei 
uomini. Però devo anche dire 
che li .signor lìamyani è stato 
troppo amico dei nostri au- 
vcr.sari: un arbitro di casa 
— Un giudizio sugli ".izzur- 
ri"? -Con piacere. Ripeto che 
l’Italia ha meritato di rincerc 
c che molto mi sono piaciuti 
Schiaffino, Segato e Chiap- 
pella -. 

— Lei pensa che l'Italia 
possa spuntarla a Belfast, 
contro rirlanda del nord? 

- Nessun pronostico 

— A suo giudizio chi è sta¬ 
to il più bravo del suoi? 

• Collina, il negro! Anche 
Pacheco è sialo braco Mi ho 
deluso ineeee. Gomc.s. il por¬ 
tiere li primo goal degli "az¬ 
zurri" è noro da un suo er¬ 
rore. Ma Comes dire ch’è 
stato tradito da un falso salto 
del pallone: è po.s.sibile -. 
Collina non apre iKicoa o mc- 
gtio: l’apro si. ma a tutte le 
dom.ande ri.sponde co.sì: Brrr.' 

Pacheco prende la parola 


dopo avere traguginto un 
- punch - bollente. Pacheco 
ha in faccia di un simpatico 
scugnizzo' è figlio di un por¬ 
toghese c di una cinese: è na¬ 
to a Macao. Per Pacheco li 
Portogallo non ha avuto for¬ 
tuna: intanto sui 0-1 un palo 
ha respinto un tiro di Hcrna- 
nl: e poi l'arbitro non ha certo 
favonio gli Uomini in maglia 
granata 

Texcira che ha preso II po¬ 
sto (Il Matiiteu è un mulatto 
Ihiidicii in malo modo F<>rra- 
rio che l'ha maltrattato in 
an-a di rigore tTexoira accu¬ 
sa In distorsione di usi ginoc¬ 
chio). come Antuncs o Pa- 
clieco. dice ehe il signor I/;». 
miani è st.afo un arbitro di 
parte: - Ottretutto ci ha anche 
annullato il goal della bandie¬ 
ra; l'avevo segualo io. ma so- 
no stalo giudicato in fuori 
gioco » 

GII altri Comes è avvilito 
\'irgiho .ammira Schiaftlno. 
Pedroto è rimasto impressio¬ 
nato dalla potenza di Gratton; 
Arcanjo e Torres, ch'è nato 
in Angola e da poco s'è lau¬ 


reato In medicina, sono del 
parere che non si sarebbe do¬ 
vuto giocare. E Hernani si 
morde le dila: - Se anziché 
colpire il palo il mio tiro 
avesse latto centro chissà!.. 

Infine ecco Duarte II quale 
ci racconta la storia della 
•• coiiùi.sione - delie maglie' 
•* lo ho giuocato con la maglia 
ih Collina (che porta il nu¬ 
mero IDI c Collina s'è preso 
la mia (che porta il tiurnern 
7): è stato un errore, una ba¬ 
nale distrazione. lo scambio 
mi ha favorito Perché Colli¬ 
na ha disputato una grande 
partita Ma Collina sul rampo 
per tutti crii . Duarte ». 

Pn errore ima lianale di¬ 
si razione Ma noi pensiamo n 
un trucco: a un tnicco di An¬ 
tuncs. il Foni del Portogallo, 
che co.sl pensava di mobilitare 
attorno a Duarte In - risoluta 
guardia » die spettava a Co¬ 
llina Non CI risulta jierò che 
Foni SI sia laseialo trarre in 
inganno. D'altra parte il ri¬ 
sultato è noto: Italia batte 
Portogallo 3-0. Con tanti au¬ 
guri per Belfast 

ATTILIO CAMORI.4NO 


PER L’INCONTRO CON L’ITALIA 


L Irlanda del IMord dovrà 

riiiunmr» al portiere Greg^? 


LONDRA. 22. — E’ pro¬ 
babile che Harry Gregg, 
(li Itravisstmo portiere che 
ti Manchester-United ba 
di recente tolto ni Donca- 
sier-Ruvcrs per la cifra re¬ 
cord di 24 000 sterline) 
non giochi il 15 gennaio 
nella partila Irlando-Nord 
contro Italia valevole per 
li campionato del mondo, 
poiché la sua squadra è 
impegnata con la Stella 
Ko.ssa di Belgrado in un 
incontro della Coppa Eu¬ 
ropea 

Se rallenatore del Man- 
chestei insìsterà perchè il 
giocatore rimanga con la 
squadra per rincontro con 
la formazione belgradese. 


la nazionale dell'lrlanda 
del Nord metterà in porta, 
probabilmente, Norman 
Upric hard di Portsm outh. 

La Dynamo di Mosca 
baftufo a Santiago 

SANTlIVCÌO UEÌT'cILF.. 2Z. — 
Unii «ctrzinnr di Sanllai-n ba 
baltutn prr 1-0 la squadra 
vlagglanir della Dynamo di 
Mosra. rh» ha rosi ronosrtiit» 
il primo Insiircesso nrl suo gi¬ 
ro In Sud-Amrrlra. La squadra 
cilena era composta di gloea- 
inrl deirnudas italiano r del 
Colorolo. La squadra cilena è 
apparsa miKliore nel p'Imo 
tempo e la sovietica nel se 
dn: ma la difesa cilena ed II 
suo prodigioso portiere. Chiri- 
no. hanno es'itato ogni marra- 
tura. Il gol è stato segnalo da 
Solo, rrnirattarro della squa¬ 
dra riirna. al Zf 
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(Continuazione dalia 3. pagina) 

che libera su l’ivatclìi. Al 27 
■5U lancio di Sega:o, Moniuor 
■51 gioca P.icheco e serve Pi- 
vatedi: testa del bolognese e 
nuova parata di Go.-nes I por¬ 
toghesi si difendono con deci¬ 
sone. ma anche con qu.'ilche 
coipo irregolare 

D'altra parte, comunque, c'è 
Ferrarlo che si fa .. nspettare 
.Al 29 il ccntromediano azzur¬ 
ro entra pessnteniente su Te- 
xcira il qua.e resta a terra 
.ungo e disteso come un sala¬ 
me; accorrono i dirigenii e il 
massaggiatore e il gioco viene 
sospeso per qualche secondo. 

Per alcuni minuti Ghìggia 
g’.oca a sinistra e Montuori a 
iestra poi tutto toma norma- 
e La superiorità degli ttalia- 
ni si fa schiacciante e il goal 
matura di m:nuio in minuto 
•Al 30' l ir.fortun:o a Corvato 
che riceve un brutto colpo da 
Texeira (vendetta?) e deve ab¬ 
bandonare Il campo per un 
pa.o di minuti. 

Rientrerà ;n condizioni me¬ 
nomate con il ginocchio sini 
stro abbondantemente fasciato 
per una preoccripante distorsio¬ 
ne Perciò Segato retrocede 
Terzino mentre Ccrvato vaghe 
rà in mezzo al campo e farà 
di tuMo per essere d'aiuto ai 
comp.igni 

Gli azzurri vanno In vantag¬ 
gio al 36'. Sentiamo l'urlo dei 
tifosi senza vedere nulla Ne¬ 
gli spogliatoi Gratton. l'autore 
della rete, cl dirà di aver ri¬ 
cevuto la palla su rimessa la 
tcrale di Pivafelli e di aver 
calciato immediatamente di 


punta battendo Gomes con un 
uro a fil di paio C'è un con¬ 
tropiede dei portoghesi ma su¬ 
bito dopo gli azzurri collezio¬ 
nano tre corner d'infilata. 

Ed ecco il generoso Cercato 
che stringe i denti e con uno 
sforzo disperato annulla un-'i 
poncoiosa az-.one di Coluna 
Prima de! riposo riusciamo a 
vedere soltanto Pivatelli che 
salta e colpisce di testa: la pal¬ 
la finisce però a Virgilio che 
occa indietro a Gomes. 

Fallaccio d; Duarte su Ghig-! 
già: non fanno compUment: 
questi ponoghesi. Sembra che 
CI sia uno squarcio di luce, fi¬ 
nalmente speriamo di poter se¬ 
guire bene rincontro ma il tut¬ 
to dura pochi seimndL Nel 
frattempo Hernani ha colpito 
con una fucilata un palo della 
porta dì Bugatti ma chi l'ba 

VISTO? 

Tre calci d'angolo per il Por¬ 
togallo. po: Montuori (20') cal¬ 
cia fuori da buona posizione 
Fallo di Arcanjo su PivatellL 
tocco di Schiaffino che Imbec¬ 
ca (gratton e tiro fuori bersa¬ 
glio della nostra mezz'aia si¬ 
nistra. Altro tiro a lato di Pi- 
vateUi al 22*. poi abbiamo un 
bellissimo intervento volante 
di Ferrano quindi si mettono 
;n azione Ch..'5ppe;i.a. M.yr.iuo- 
ri e Ghiggia' ha la megho Pa¬ 
checo che libera la propria 
area. Al 24' Coluna avanza da 
metà campo e dal limite del¬ 
l'arca azzurra Impegna seria¬ 
mente Bugatti con un rasoterra 
non molto violento ma scor¬ 
butico. 

Mischia in area italiana: Cor¬ 
radi se la cava brillantemente 


su Collina Quest'ultimo sta 
impressionando per le sue 
■sgropponate: entra come un to¬ 
ro in difesa e si butt-a all'at- 
tacco a testa bassa per cercare 
di sfondare a tutti i costL Un 
giocatore infaticabile! 

I..3 partita, si capisce, è sem¬ 
pre nelle mani degli azzurri 
.A! 26" Montuori lancia Ghigg’.a 
e Ghiggia sfodera un tiro che 
ricorderemo a lungo Pr.ma di 
calciare la palla Ghiggia era 
giunto sulla linea di fondo t 
come abbia fatto (da quella 
posizione) a centrare la base 
interna del palo è un mistero 
Se avesse segnato sarebbe sta¬ 
to un goal memorabile, unico' 

Intanto sulla palla rimandata 
dal palo era intervenuto un 
difensore portoghese (il soli¬ 
to Arcanjo?) quindi aveva ri¬ 
preso ferrano, da Fcrrario al? 
Ghiggia. da Ghiggia a Gratton'^ 


che entra in area e segna con 
un rasoterra sulla destra di 
Gomes. E" una palla impren¬ 
dibile e il secondo goal del 
l'Italia. E l’ha segnato nuova¬ 
mente Il bravo Gratton 
Ormai gli azzurri possono gio-|^ 
care sul velluto. Al 29' crossi? 
di Montuori. Gratton raccoglie)^ 
0 tira prontamente a rete e sa¬ 
rebbe goal senza l’intervento 
in extremis (sulla linea b;an 
ca> di Virgilio Ora gli italiani 
dominano e quasi umiliano gli 
avversari. Al SS" il piccolo 
Ghiggia viene meno sul campo 
per improv'visl crampi allo sto¬ 
maco e Corradi Io trasporta 
fuori. Ma l’assenza della no¬ 
stra guizzante ala destra dura 
pochi secondi: purtroppo appe¬ 
na rientrato e mentre li trova 


l.inc.r.to verso la rete avver- 
«.vri.-i. Ghiggia è atterrato bru¬ 
talmente da Arc.'injo e stavolta 
resterà fuori campo qualchi.' 
minuto. 

Perciò gli azzurri restano 
pr.'ìticamente in nove, tenuto 
conto che Ccrvato riesce appe¬ 
na a muoversi E in nove l'Ita¬ 
lia infligge la terza botta, quel¬ 
la che mette definitivamente a 
terra il Portogallo Siamo ai 
40' e Corradi su calcio dì pu¬ 
nizione manda la palla a Mon¬ 
tuori: Miguel appostato sulla 
sinistra aggira Pedroto e Vir¬ 


gilio c serve Pivatelli il qua- stesso parere. 


le stanga a rete da 7-8 metr. 
c Insacca imparabilmente. 

E' finita, o almeno la partita 
non ha p;ù niente da dire. Re¬ 
gistriamo tuttavia U rientro di 
Ghiggia (43*) e un minuto do¬ 
po il gol di Texeira annullato 
dall arbitro. Bugatti aveva pa¬ 
rato a stento un forte oassag 
g:o alFindielro di Corraifi quin¬ 
di Texeira si era buttato su! 
nostro portiere c con una cari¬ 
ca gli toglieva il p.'illone col- 
loc.indolo in rete. Tutto rego¬ 
lare per i portoghesi ma Par 
bitro Damjani non era dello 



Abbiano Analmente uno squadro 


re la giustezza della nostra 
affermazione. 

Nel primo tempo, quando 
cioè 1 portop/iesi erano semi- 
parallzzatl dal gelo, noi ab¬ 
biamo segnato una sola rete 
pur mettendo al nostro attivo 
una netta e costante superio¬ 
rità territoriale. Anche gli az¬ 
zurri in questi minuti iianno 
accusato le atroci stiltettate 
dell'aria polare. Dal trente¬ 
simo minuto in poi noi ab¬ 
biamo giocato con soli dieci 
uomini e li mediano stnisiro 
Segato é retrocesso al fianco 
di Corradi per rimpiazzare 
enervato che, in uno scontro 
.si era prodotto una dolarn-iu 
distorsione al ginocchio sini¬ 
stro (cosa che lo aveva co¬ 
stretto a spostarsi a metà 
campo da dove non si è più 
mosso). Cercato non ha tut¬ 
tavia abbandonato il gioco 
perché con la sua prespiizn 
poteva ancora aiutare, sebbe¬ 
ne in misura ridottissima i 
suol compagni di lotta 

L’Infortunio di Cnrvnin non 
ha demoralizzalo la squadra e 
non ha influito sul inoro di 
assieme. Gli azzurri hanno 
moltipllcato i loro sforzi e 
nella ripresa hanno letteral¬ 
mente schiacciato l granata e 
hanno .segnato due reti, una 
più bella dcU’altra Inoltre 
Il bravissimo Ghiggia ha col¬ 
pito un vaio 

Nella seconda mirte della 
para i vortoghe.si ormai ri- 
scaldnti dnllo sforzo hanno 
cercato, sapendo che se fos¬ 
sero stati .sconfitti sarebbero 
stati eliminati dai cnmn'onati 
del mondo, di trarre vanlag- 
gio dalla nostra infenorilà 
numerica, e si sono fa'ti .solfo 
con forzo Hanno tentato per¬ 
sino d'iiittmidircl facendo uso 
della violenza. Il reiitroiuc- 
diano Arrnnjo. un gigantesco 
atleta negro del centro del¬ 
l'Africa. si scontrava snesco 
eon estremo nlpore con il no¬ 
stro Pivatelli che non manca- 
va neró di rispondere con 

10 stesso maschio linouaggio 
al pesanti discorsi del suo 
diretto avversarlo 

Il fragile Ghiggia ha invece 
avuto la sfortuna di doversi 
misurare con uno de> gioca¬ 
tori più .spigolosi dell'undici 
lusitano: il terzino sinistro 
Pacheco, un nerboruto gin- 
vunotto nato a Macao da pa¬ 
dre portoghese e da madre 
cinese, che ha trattato as.sai 
bruscamente il mingherlino 
asso della Roma facendolo 
volare come un pupazzo nel- 
l'aria e piombare come un 
sacco sulla dura lastra di 
ghiaccio 

Ghiagia. >l meraviglioso 
Ghipgin, questo piocntore ner 

11 quale non ri sono nggeU'i’l 
sufficienti si rinlzacn senza 
inveire e ritornava a battersi 
contro il suo colossale marca 
tare, concedendosi il piacere 
maligno di farlo ballare come 
un grosso orso. Alla fine del- 
i’incoutro Pacheco ha stretto 
calorosamente la mano al suo 
coranaio.so insuperabile anta¬ 
gonista 

Dicevamo clic l’impeto col 
quale i portoghe.si hanno di¬ 
sputato la ripresa non ha iiii- 
pressionàto i nostri atleti e le 
sorti della partita si sono an¬ 
cora maggiormente volte a un- 
stro favore. Trianpolnndo eon 
intelligenza e semplicità l'at¬ 
tacco ha .stretto i lusitani in 
una morsa elastica dalla quale 
non hanno saputo liberarsi. 
Schiaffino c Gratton. piazzati 
alle spalle del trio Ghlggin- 
Pi rateili-Montuori, vmiiovra- 
vatìo per linee interne sugge¬ 
rendo ai compagni un oqimo 
gioco continuo e nel contem¬ 
po dando validamente aiuto 
ai medioni ridotti ai soli Fcr¬ 
rario c Cbiappella. 

Dalla nebbia che a ondate 
si sollevava e infittiva vede¬ 
vamo alle volte comparire il 
grosso » Rinonc » Ferrano. 
L’omerico ccntromediano tro- 
neggiava in mezzo noli avver¬ 
sari c ben presto pochi di e.ssi 
.si azzardarono ad avvicinar.si 
a lui con intenzioni meno 
che corrette. 

Questi avversari che a Li¬ 
sbona ci avevano inflitto una 
delie più amare e umilianti 
sconfitte della storia del cal¬ 
cio italiano, a San Siro si 
sono ritrovati di fronte a una 
squadra completamente mu¬ 
tata nello spirilo, tonifìraia 
nei muscoli c nella tecnico 
e hanno donilo piegarsi alla 
classe superiore dei nostri 
campioni. 

Non c’era assolutamente 
bisogno rii scegliere lo stadio 
di San Siro, le nebbie e il 
gelo del settentrione per pie¬ 
gare il Portogallo. Sotto il 
tiepido soie di Palermo gli 
azzurri avrebbero vinto lo 
stesso: anzi probabilmente 
arrebbero vinto in maniera 
più netta c conpinccnte. Con 
ciò non vogliamo criticare il 
presidente Barassi, che aveva 
tutti i diritti di scepliere il 
terreno che più pii fosse con¬ 
venuto. 

Abbiamo finalmente ima 
bella squadra che si batte e 
che sa battersi con intelli¬ 
genza e con coraggio Pare 
siano passati cento anni dai 
giorni tristi di Zagabria e di 
Lisbona! 

Foni é l'artefice più meri- 
ferole della rinascita della 
Nazionale. Ha dato all’undici 
un forte orgoglioso spirito di 
corpo c l'ha dotato di ima 
struttura tecnica razionale, 
potente, efficiente. Creando 
attorno a Ferrgrio il nucleo 
di/cn.sivo c attorno a Schiaffi¬ 
no il nucleo offensivo, il 
dott. Foni ho trasformato il 
gioco della compagine che nel 
passato pendolava incerto tra 
le tattiche difensive più — di- 




Onesta la storia dei 9 incontri dispntati 


PORTOC.ALLO-IT.ALIX I-« 
(Lisbona - 13 giugno 19251 
IT.AL1A: Combi; Rosetta. 
Calfgarts; Genovesi. Burlan¬ 
do. GandinI; Conti. Balonce- 
n. Della Valle. MagnozzL For¬ 
livesi. 

ITALIA-PORTOG.ALLO 3-1 
(Torino - 17 aprile 1927) 
ITALIA: Combi: Rosetta. 
•Allemandl; Barbieri, Janni. 
Bigarto; Conti. EÌalanceri. 
Sehiasio. Magnozzl. Levrattu. 
J M.ARC.VTORI; Levrattu. Ba- 

I I lonrert. Levratto. 

I PORTOG.ALLO-ITALIA 4-1 

(Oporto - 15 aprile 1923) 
ITALIA; Gianni; Callgaris. 
Gaspert; Pletrobsinl. Gandinl. 
Janni; Conti. Baloncert. Libo* 
t natii. Rossetti. Levratto. 

I MARCATORE: Llbonattl. 

I ITALIA-PORTOGALLO C-1 

« (Milano - 1» dicembre 1929) 

2 ITALIA: Combi; Rosetta 


Caligaiis: Castellazzl. Colom¬ 
bari. Bertolini; Cosiantino. 
Baloncerl. Sallnstro. Mihallch. 
Orsi. 

M.aRCATORl: Mihattch. Or¬ 
si tZ). Baloncert. Saltustro. 
Mihalich. 

ITALIA-PORTOGALLO 2-« 
(Oporto - 12 aprile 19311 
ITALIA: Combi; Monzrglio. 
Callgarts; Pitto, Ferraris IV. 
Bertolini; Costantino. Cesa* 
tini. Vecebina, Ferrari. Orsi. 
MARC.ATORI: Orsi. Ferrari. 
ITALI.A-PORTOGALLO 4-1 
(Genova - 17 febbraio 1949» 
ITALIA: Baclgaliipo; Balla- 
rln. Maroso: Annovazzi. To- 
gnon. Castigllano; Menti II. 
I.olk. Baldini. Mazzola. Ca- 
rapellese. 

M.ARCATORI: Menti II. Ca- 
rapellese. Mazzola, Maroso. 
ITALIA-PORTOGALLO 4-1 
(Lisbona - • aprile 19S1) 


ITALIA: Casati; Sllsestri. 
Cervaio; .Annovazzi. Glosan- 
nini. Tognon; Amadel. Boni- 
pertl. Cappello. Pandolfinl. 
Burini. 

MARCATORI : Pandolfinl. 
Burini. Amadel. Cappello. 
PORTOG.ALLO-ITALIA 3-0 
(Lisbona - 26 maggio 1957) 
ITALI.A: Bngatti; Fontana, 
Cercato; Cbiappella. Berna¬ 
sconi. Posto; Gbiggla. Boni- 
penl. Bean. Pandolfinl. Pe- 
sanla. 

ITALI \-PORTOGALLO 3-0 
(.Milmo - 22 dicembre 1957) 
ITALIBugatti; Corradi. 
Cervaio; Cbiappella. Ferrarlo. 
Segato: Obiggia. Scbialfino. 
Pivatelli. Gratton. Montuori. 

MARC.ATORI: Gratton (2i. 
Pivatelli. 

TOTALE 

G. V. N. P. r. S. 
Italia » g 0 3 23 12 

Portogalld f 3 0 • 12 23 


ciamolo pure — vigliacche. 

Al tempi del catenaccio e 
della difesa ' elastica a metà 
campo, la squadra, costretta 
a muoversi nel limiti di ma¬ 
novre estremamente prudenti 
appena l'avvertiarlo sforzava 
si disuniva e perdeva il con¬ 
trollo del propri nervi. Tali 
tattiche mai abbastanza criti¬ 
cate, rispecchiavano il carat¬ 
tere dei predecessori dell'at¬ 
tuale commissario I due vec¬ 
chi leoni i due campioni del 
mondo Foni e Ferrari hanno 
restituito alla squadra digni¬ 
tà e coraggio. 

Non vorremmo però che la 
vittoria di San Siro rendesse 
vanitosi gli azzurri e li per¬ 


suadesse di avere jgli rag¬ 
giunto la cima. /) Portogallo 
non è uno squadrone; anzi. 
Ci attendono molte dure pro¬ 
ve, dovremo misurarci contro 
atleti ben più valenti. Parò, 
e siamo felici di riscriverlo, 
la squadra italiana é rinata, 
è forte, gioca bene e possia¬ 
mo guardare con occhi fidu¬ 
ciosi all’avvenire. Il 15 gio¬ 
cheremo a Belfast la partita 
di'cls’va. Ora la classifica del¬ 
l’ottavo gruppo è la seguente; 
)/ Italia tre partite 4 pun¬ 
ti; 2) Irlanda del Nord tre 
partite, tre punti; 3) Porto¬ 
gallo con quattro partite 
e tre soli punti viene elimi¬ 
nato. 


I ventitré in campo 


ed a ralnna. inezz'ula ilnlstra: 
entrambi sono del colorali. 

Dlf.ittl II primo Indosso la 
maglia n. 10 r l'altro iinelln n. 8; 
pero Duarte fece l'ala destra 
e Coliiii.'i In me/z'nin sinistra di 
spola. In nn primo mnmrntn il 
era pensalo che II doti. Aniiiiies 
— meliendo piede In Italia — 
avesse fre(inrnlalo la sriioln del 
dilli. KrossI. il nostro sniillme 
lattico die di sclierrelll del ge¬ 
niere e oso farne. Ini ere niente: 
si tratto di nn banale errore 
comnirssii dal due gliivanotti 
negri che ad un certn ninmentn 
si sono trovati con In vista of- 
filsrnla dal freddo crudele mi¬ 
lanese. Pur tenendo conto chi¬ 
ne) p,issato n volle I portoglirs) 
striittaronn I vantaggi del loro 
campi da gioco sassosi c del 
rolnislo c capriccioso vento del- 
l'Alliiiillco — ed In parlicninre 
ciò accadde In (|iiril‘nrmnf re¬ 
moto 15 aprile mzs che vide 
In Oporto gli • nrrnrrl • drll'nt- 
lora coinmissurlii Irenico Angu¬ 
sto Itiiiigniie iiinillatl dn tin In- 
crrilllillc l-l — intlavln si deve 
pensare che II roshideiio ■ tair 
pilli’» è davi ero finito. 

Non esiste più oltre Manica, 
e 1,1 ronfermn la si ebbe In <ir- 



nilIGGI.A è stalo il miglio¬ 
re in rampo. Autrntirn trasci¬ 
natore (leirattacco azzurro ha 
colpito un p.tlo. ha fatto se¬ 
gnare il secondo goal di Grat- 
toii ed ha Iniziato l'azione rhe 
ha proiorato poi la terza re¬ 
te di Pivatelli. Un autentieo 
diaiolo scatenato il Ghiggia 
azzurro! 


rasionr della faccenda di Brl- 
fasl. e proliahllmrnle mai esl- 
stetle in Italia almeno prr 
i|iianln rlgu.arda il mondo del 
tool-ball. Ma Indipendriitrmrn- 
Ic d.a tulle queslr tristezze I 
calciatori italiani hanno vinto 
con pieno merito nna partila 
tanto delicata, quanto impor- 
tanir tllniosfrancio se non altro 
di avere ritrovato la vecchia 
grinta di • Hghters > dei verdi 
rampi. Oggi nella nebbia per 
quanto abbiamo potuto sedere 
gli • azzurri • si sono virilmen¬ 
te battuti con estrema drcisione 
anche quando rimasero In nove 
a causa degli Incidenti che ri¬ 
dussero in condizioni di Inferlo- 
rlià prima Cervaio. quindi 
Ghiggia. Hanno in ogni episodio 
accetialo la lolla aperta, ren¬ 
dendo colpo a colpo, tanto che 
il Insilano Trixrira ebbe a sua 
snita la peggio. Quindi tutti 
mrrllesoli i nostri ragazzi. Dei 
resto merll.mo comprensione e 
ammirazione pure i portoghe¬ 
si. squadra in maglia gra- 
n-ita ha lottato a tondo e senza 
piagnistei malgrado Ir condizio¬ 
ni tanto sfavorrsoll. Quindi gii 
iberici rip-lrtiranno domani per 
il loro caldo parse, con l'unico 
rimpianto di non essere riusci¬ 
ti nemmeno questa sniia. a cat¬ 
turare un posto — prohabil- 
menfe meritato — nel torneo 
finale per la Coppa del Mondo. 
• • * 

Nell'esame, nrressarlamenle 
sommario, dei protagonisti del¬ 
la strana partita di S. Siro 
Incominclaiao dai vtnettorL cioi 
dagli azzurri: 

BDOATTI (1>: II portiere no¬ 
stro non ha avuto molto lavoro. 
Pero restando fermo tra i pali 
correva II pericolo di venire 
maggiormente offeso dal fred¬ 
do. La prima parala di una 
certa serietà. Bngatti l'ha ese¬ 
guita al 27. minuto di gioco 
quando con leggero balzo rin- 
seiva ad afferrare nna palla 
quasi alla traversata — proba- 
bitmrnle da Hernani — dalla 
Sinistra, per* la impresa più 
difficile Bngatti dovette ese¬ 
guirla nella ripresa al 24. mi¬ 
nuto quando il Portogallo per¬ 
deva per l-D. Fu il grintoso 
Coluna a sferrare un Uro basso 
non molto forte ma di quelli 
— come dire? — balordi che 
possono Incannare II migliore 
dei portieri. Invece Bngatti che 
evidentemente si trova sempre 
in buona forma, riuscì ad in- 
chmdare ai suolo quel pallone 
con nna pronta e precisa pa¬ 
rata in inffo. 

CORRADI (Z): tra le ombre 
e le brevi rischiarate della 
nebbia li terzino ■ bianconero • 
ha potuto farsi notare con 
pronti e sicuri Interventi. Con¬ 
tro di Ini Hemanl non riuscì 
a fare molto. 


clkVATO (3): un rude colpo 
di Tt-Ixelra lo ha piegato dopo 
mezz'ora di gioco. Intltata una 
ginorciilera sulla bolla che gli 
aveva blorenlo la gamba sini¬ 
stra, Ccrvato ha cercato poi di 
rendersi utile all'attaroo ed a 
centro caniuo. 

CIIIAPPKI.LA (4): questo ve- 
tfrnno ili ferro alle prese con 
Il ruvido ed tiifalleabllr Colii- 
ii.i. I- noli di rado anche con 
Agiias. 11.1 dimostralo rhe II 
(Ioli. Poni non sii iglirt conre- 
dendogll la sua fiducia Invece 
die al più glov.ine David, il 
vecchio ('hlappella è l'iioiiio 
elle iindrehlie lii-nissiino n Bel- 
tasl: proprio come il cacio sol 
iniicchrroni Del resto gii Irlan¬ 
desi lo temono come il demniilo. 

FITIIllAitIO (.5); il granitico 
eroe di Belfast oggi ha avuto 
modo Ili rilslrihiilrr alcuni del 
tanti colpi che dovette incas¬ 
sare dagli Irliindesl. Per esem¬ 
plo Teiveira non potrà più dl- 
mriiilcnrc II gran diavolo in 
maglia azzurra che lo iravotsc. 
Tuttavia anche ralelstiraniente 
Ferrarlo si è tatto parecchio no¬ 
tare al centro della sua area. 

Il nostro * sinpper > si trova 
nella seconda giovinezza ed I 
tifosi di Belfast se lo ritrove¬ 
ranno tra I piedi più gagliardo 
di prima. 

9KOATO (6»; Il nodoso me¬ 
diano della Fiorentina Btav.n 
facendo nna promellente par¬ 
lila nel ruolo ahltunle (iliniido 
dovette prendere II posto di 
Cervaio Come terzino Segato 
ha giocato come meglio pote¬ 
va. tanto e vero che Duarte 
mal riuscì a minacciare In ma¬ 
niera seria Btigalil. Indtihhln- 
meiilr Segalo si trova In biinna 
forma. 

GIIIOOIa I7>: nella grande 
nelihhi abbiamo Intravisto per 
In prima volta la Inconfondibi¬ 
le figura dei romanista sol¬ 
tanto dopo 27 minuti di gioco 
(innndo cioè il dott. Foni lo ha 
spostato per (|iinlrhr tempo 
all'ala sinistra Pero sino a 
(|nel momento, dall'altra p-irte 
dello stadio, erano ghinli spes¬ 
so veri boati. Era l'rnltislasino 
della folla per le Invisibili — 
per noi — prodezze di Ghiggia 
rhe faceva impazzire Pacherò 
ed altri difensori portoghesi. 
Nella ripresa Ghiggia pur ral¬ 
lentando Il ritmo dei suo gioco 
ha avuto nitri bagliori di primo 
ordine. 

Per esemplo al 35' con nn 
saettante tiro In corsa per po¬ 
co non marcava un goal me¬ 
morabile: solo li paio h.v sal- 
v.-tio Gomes. Poco dopo Ghig- 
gla ormai lanciatissimo veni¬ 
va lirutnimentr atterrato dal 
gran negro Arcanjo. Non vi 
sono dubbi; Ghiggia oggi e 
stalo uno del migliori In campo. 

SCillAFFINO IBI: la nebbl.n 
ha concesso di vederlo meno 
del solito. Tuttavia ti • Pepe > 
resta sempre un campione, un 
campione lutto cervello. A 
Hchlafflno basta un torco prr 
dar luce a tutta una azione, 
prr indicare al compagno II 
giusto sentiero verso fi portie¬ 
re avversarlo. 

PIVATELLI (9); ha giocato 
con grandissima buona volon¬ 
tà. Sbagliò In parecchie occa¬ 
sioni ma In compenso si è 
rifallo con il terzo goal; un 
bel colpo davvero! 

gratton (10); assieme a 
Ghiggia apparve uno del più 
apprezzali protagonisti delia 
partita. Ha segnato due reti 
ed è stato prezioso atta squa¬ 
dra in Inilnltr altre azioni. 
Gratton è in gran forma. Se le 
merita le soddisfazioni di oggi 
e di altre recenti partite r Ir 
merita anche 11 suo maestro 
Fulvio Bernardini, 

MONTUORI (II): Miguel vo- 
lev.v conquistare Milano: sol¬ 
tanto per via della nebbia non 
possiamo scrivere se e'è riu¬ 
scito o meno. Da qii.antn ab¬ 
biamo potuto vedere. Montuori 
si è hallutn dall'Inizio alla fine 
a (lenti stretti, non misurando 
le energie In certi momenti li 
dlavoirito della Fiorrnlina shii- 
rai.i da ogni angolo. Sul finire 
dopo magistrale azione offerse 
a Pivatelli la palla d'oro per II 
terzo goal. 

• • • 

Nelle file del Portogallo cl 
sono — è vero — dei tip) siraor- 
rifnariamente decisi come dimo¬ 
strano le contusioni subite dal 
nostri azzurri a Lisbona ed a 
San Siro ma pure alenni di 
notevole levatura. Per esemplo 
Il portiere. 

COMES (li: sembra davvero 
un ottimo estremo difensore 
perchè abbastanza calmo e si¬ 
curo, oltreché dotato dt note¬ 
voli mezzi atletici. I tre goais 
subiti non pe^no sulla sua co¬ 
scienza. 

VIRGILIO (3): ha cercato di 
non perdere la testa e nem¬ 
meno la posizione conlm Io 
scalpitante Montuori. 

P.\riIEro (3); forse sognerà 
ogni notte il divbolien Ghiggia 
al quale per rifarsi sterrò ptu 
di nn colpo duro. 

PEDRO'TO (5i: ha svolto un 
improbo lavoro rontro Gratton 
e gii altri attaccanti azzurri 
chè invadevano l'area di <*o- 
mes come rapidissimi corsari. 

ARCANJO «41: Il gigantesco 
negro <1 è meravlgltosamente 
comportato contro Plraielll. 
Perse solo la testa net confron¬ 
ti di Ghiggia che gli stava sfug¬ 
gendo come una anguiiia. 

TORRES (Si: nrl controllare 
Schiaffino ha dovuto assolvere 
ad uno dei compiti piò tcor- 
builcl. 

DUARTE fi*); dopo nn Intrtn 
quasi travolgente il colorato ha 
poi spento alla distanza la sua 
attività. 

TEtXEIR.A (t): sembrò a San 
Sito uno del piò attivi fra I 
portoghesi. Ha persino segnato 
nn Inutile goal per l'arhttro si 
Intende. 

ACUAS 19): sf è visto proprio 
poco per via della nebbia e di 
Ferrarlo. 

COLUN.A (7): forse il mlgtlore 
del lusitani. Onesto autentico 
maratoneta delle » pelouses > 
si è fatto Inoltre temere per la 
rudezza del suo gioco. 

HERNANI fili: un pallone 
partito da] suo piede eentr* nn 
palo dell» rete di Bugattl al¬ 
l'Inizio della ripresa. Per II re¬ 
sto del match l'estrema sinistra 
del » porto • non si fere vedere 
motto. Colpa della nebbia op¬ 
pure merito di Corradf? 

DAMIJANl; l'arbitro Jugo¬ 
slavo si è presa una bella re- 
«porsabilttà facendo inlztare II 
gioco in siT-lle nebbia. Ma nel 
eer-plesso li gtocordo ed otti¬ 
mista signor Dsmiisni ha sem¬ 
pre tenuto nelle sue mani la 
partita con una certa energia 
sebbene I portoghesi diranno 
magari che egli ha favorito al¬ 
meno In nna oeeatlone (quella 
del goal annullatòl t padroni 
di casa cioè gli s amiH a. 
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TERMINATO PER I A 0 L’INCONTRO RIVINCITA DEI «MONDIALI,, 1954 


L’UHITA’ DEL UmEDr ’ 



SI E‘ CHIUSO IN PARITÀ’ (4-4) L'AMICHEVOLE AL CAMPO ROMA 


La Roma non forxa: noi primo tempo 
ed è raggiunta dalla vivace Romulea 


7 • • * r 


Da Costa, applauclitissirao, evita <li umiliare ^avversario che nella ripresa marca 3 reti in 4 minuti, 
1 marcatori: Lojociìec (2), Da Costa, Salniiieci (2), Veroiiici (autorete), (Vliizi e IVIanctni 


GERMANIA: lirrkrnralh. Elirharrit, JJnkuwUk: Eckrl, Wr- 
wer«< Rxymatilak; Clrlancyk. tirlimldi KrItriUia. rtrharfrr. Voli- 
mar. 

UNGHERIA: Gruslcs, Mairal. Sarc)*l; Itnzsik. 8l|>9s. IJrrrncll; 
Bandor. Caordat. Macho» Ilidcakiill. KrnkrI. 

ARHITRO; flg Marini» (Olanda). 

RETI; Krihacca a) 12' del primi) Irmpii. 


(Noatro aervizlo particolare) tirn ma sbaglia il bersaRlto. tratto dal doloro. Viene por- 

- I tedeschi frenano l'Irruenza tato fuori dal campo in ba- 

HANNOVER. 22. — Rove- maRiora e dimostrano una sia rolla, e al suo posto entra 

sciando U pronostico della vi- pur lieve superiorità, ohe Slollenwerk. 

filila, la Germania occidcn* mantenfiono per l rlmaneuii Al 17 esce d' campo ruo¬ 
tale ha battuto fUngheria sia minuti di gioco prima dello ghcrese Hidegkuti. che viene 

puro di stretta misura (1-0). intervallo. Non riescono perù sostituito da Gillcz L'ultimo 

La squadra campione del ad Imbastire azioni decisive cjiiarto d'ora della ripresa vc- 

mondo ha sorprondentemon- o Tarhitro Interviene spesso de minacciata la rote tedesca 

te ripetuto l'exploit della per punirò In loro fallosità K' in queste ocensioni che 

Coppa Rlmct nel 1954. quan- Secondo tempo; il gioco Juskovviak c Szynianiiik (an¬ 
dò a Berna, fra la pencralc diventa più duro. 1 giocatori no .sfoggio di tutta la foro 

sorpresa, si Impose sugli un- di entrambe le sipiadre sono bravura salvando spesso .si- 

gheresi nella rtnaiissima. Po- innervositi. tuazioiii disperate grazie an- 

chl avrebbero ritenuto die Al 3 minuto Itldegkuti che ad un pizzico di fortuna 

oggi la tierinanla fo.s.'ie in costringe llerkcnralli ad una Ora i tcdcsc/ii sono stretta- 
grado di tanto. Infatti la sto- tuecipilosa uscita o Unisce mente serrati in dife.Mi 11 Io¬ 
na do la nazionale tedesca è per trovarsi solo davanti alla ro gioco si è fatto lento, le 

csiremarncntc dclnsiva Su jiortn tedcsc.à completamenti* loro gambe accusano ohiara- 

22 incontri i tedeschi tic han- sgimmua Sofiraggiungotio niente la f.itica Gli uiiglic- 

no vinti soltanto otto. subito Wewers e Juskowiak lesi toiituno con veemenza 

La partita odierna non o che salvano in extremis di trova/e l.i stinda della 

stata una brutta partita, si.i Eailo ungherese c punizione porla aviersana molti|ilieaii- 

dal punto di vista tocnieo, sia a favore dc'lla Germania do gli attaedu Non trovano 

dai punto di vi.sta spettaci)- linttiita da Cio.slnre.vk dio però suffldento mordente e 

lare. Ma si è visto iin'lln- manda in rete Ma l'arbitro le loro azioni sono confuse 

ghcria assai al di sotto delle annulla II goal per prece- Cosi si giunge al fischio II- 

siie possibilità II secondo dente fallo dello sles.so Cle- naie con il risultato imniu- 

tempo ha segnato Pussohito slareyk e sanziona una pn- tato 

predominio dei magiari, ma niz.ionc a favore del magiari HERMAN St'lll’l./.E 

la difesa germanica, sfriit- 

tando anche d gioco duro. -; 

è riuscita a chiudere cosi so- ** m 

lidamonte la propria porta L INCONTRO DI IERI PER IL T 

che gli ungheresi non sono _ 

stati in grado di arrivare al 

’ Si^devc soltanto nll'nzlono m m m ^ 

decisa dell'arbitro Martens se g wVwVCÀvV ■ wV 

la partita non è degenerata. ■ 

tanto violente sono stati* al- ^ ^ ^ 

cune azioni da entrambe le m I B 

spednlmcntc net se- C| KfWWnnn^ SU CIU6II 

condo tempo. Tuttavia il ter- wm 

•/.ino destro tedesco Krhardt v» 

ò rimasto contuso cd è stato if*ivNvvxNWN.NSNNSNx\N\x\\N\vvv>Nv.NNxwNv^^^^ 

portato fuori privo di sensi. ^ a H • TT • ^ 

I Pronto Duilio Loi | 

lamentava di una carica su- ^ ^ 

Ulta 0 di coscngucnti dolori ^ ^ f 

per Jrelix chioccai 

I/ificonlro ha carattere ^ j 

amichevole, ma rappresenta < < 

per ambedue le squadre un j 
probante collaudo in vista i . 
dei campionati del mondo del ^ 

1958 che si giocheranno in 6 
Svezia. Della vecchia sqiia- ^ 
dra del miracolo - del lii54. i 
la Germania allinea soltanto 2 
due suporstili; Horst Eckel c 5 
llans Sehaofer Unico dobut- ^ 
tante della nazionale tedesca; i 
H.ans Cicriacczyk. un venten- J 
nc ex minatore. ^ 

I tedeschi att.iccano (In d.il- ^ 
l'inizio ma per cinque volte ^ 
eonseeiiitivc i germanici ven- ^ 
gono fermati d.'ill'drh.tro in ^ 
fuori gioco Le manovre, sono ^ 
eleganti, da una parte o dal- ^ 
l allra. 1 to.lofchi alEmizio ^ 

— ijenchè più incerti ~ ap- ^ 
paiono anche più forti so- < 


Il gioco si è fatto ancora 
più dtiro ed al G' il terzino 
sinistro Ehrh.irdt ne subisce 
le conseguenze scontrandosi 
duramente con Csordas; il 
tedesco finisce a terra, dove 
SI contorce con 11 viso con¬ 
tratto dal dolore. Viene por¬ 
tato fuori dal campo in ba¬ 
rella. e al suo posto entra 
Slollenwerk. 

Al 17 esce d' campo Eiin- 
ghercse Hidegkuti. che viene 
sostituito da Gillez. L'ultimo 
(piarlo d'ora della ripresa ve¬ 
de (ulnaceiata la rote tedesca 
E' In queste ocensioui che 
Juskovviak c Szyinaniiik (an¬ 
no .sfoggio di tutta la foro 
bravura salvando spesso si¬ 
tuazioni disperate grazie an¬ 
che ad un pizzico di fortuna 

Ora I ledesc/ii sono stretta¬ 
mente serrati in dife.sa 11 lo¬ 
ro gioco SI è fatto lento, le 
loro gambe accusano ohiarn- 
nientc la f.iliea Gli unghe- 
lesi toiituno con veemenza 
(il trovale l.i stinda della 
porla avversami molii|ilieaii- 
do gli attacchi Non trovano 
perù suffleicnto rnordt'nfe e 
le loro azioni sono confuse 
Cosi SI giunge al fischio ti¬ 
naie con il risultato immu¬ 
tato 

IIE.K51AN SCIIl’l./.E 



ROMAt Teitarl, GrltlKh (Eloravantll, l.oxi. Gliillaiio (Prllrgrl- 
nl). BlurrbI (l'iiiilrr)ll>. Magli (('avaztii(l); Miiiiir(»u (Loiixlirri, 
Mrnrgottt. Da Coiva. IMitrtn, Lnlixthe (Mnint*»»))) 

ROMULEA: DI ANtUi) (Patri) (Siis)iiirra. Chrrriircl (Rclamnii 
nal: F(t«rn (Indulgcntll. Vrronirl. Cain'lll. KMtiiiiici:l. Ilrni.inllnl 
Muti. Torri, laccarle. 

ARHITRO: HIr Mnrlcnnl (Il llimia. 

marcatomi- nrl pr(niu (cm|io: al 21' l.olmllre, n( tl Da Co- 
•tal nella rlpma- al 13' Vemnlrl (uiiiorrlr). hI 21' AMliniirrl. ul 
2»* Lojodicr. al 33' Hatniurcl. al i4' Mmulnl. al 57' Mori 




IIEKKF.NKATII 


E' necessaria uno nremes- 
sa, dato che il n.ui(tato di 
parltd potrebbe indurre 
Qualcuno a 0''i(lare • alto 
scandalo • od Indurre I tifo¬ 
si della shnimtlcii sqiKidra 
comunale a streoarsi dtubo* 
Reamente le moni In seyno 
di esopernto esultanza Se 
dobbiamo ytudtcnre lo Roma 
con la • n • maiuscola, cio^ 

10 Roma delFOIImpIro. dob¬ 
biamo riferirci soltanto a 
Quella del primo tempo che 
ho tristo tehierati tutti I ti¬ 
tolari. tranne s'intende pH 
azzurri Gbippio e Panetti eti 

11 militare* Cor.smt Nella ri¬ 
preso I pialloro.s.sl tionno In- 
eccc fatto sccnifcre in cam¬ 
po una mediana tutta-riscr- 
re (Pellegrint. PontrelU. Ca¬ 
vadenti) e schieralo Flora- 
vanti al posto di Grlffith 

Da sotlolhienre che sin 
Mohiesso, assolutamente ne¬ 
gativo, c Tessari • Inori pol- 
((( • hanno cosilfuito duran¬ 


te tutto t'incoiilro ( punti 
deboli dello schicromcnto 
romonl.sla Per dovere di 
cromica appiunulamo che In 
Roma In) iniziato hi ()alop 
pula iirendendo nagr rata¬ 
mente sottogamba i luidroiii 
(fi cusn. Oli Co.sla. clic si /' 
esibito hrlllnntemeulr. non 
ha voluto prvtìliare di iilru- 
nr orrii.sloul-poi proprio nel 
niomcnto derisivo 

1,(1 • politica delle conces¬ 
sioni • del fuoriclasse sud- 
anierlcauo i' stala perleita- 
rncnle compresa dal pubbli- 


la rpiclln (Il rafforzore quel- 
l'amiilgamu che ha già co¬ 
mincialo a dare ottimi frutti 
Non abbiamo (uolutaiiirn- 
tet citato Afomes.so perché la 
estrema non d mal riuscita 
(irf Inserirsi nel ploco d'assie¬ 
me (Iella s(}uadrn Quelle po¬ 
che volle che In rlserm» di 
Ghi(i(»ni(') s')' Irorofo a tu 
per tu col pallone Io ha la¬ 
sciato • gradiosavirnlr . sul 
piedi deU'avrer.sarlo che. con 
lutto il rispetto, non era dav¬ 
vero [irolhitivo 

Anche Tessiiri non ho da¬ 
to modi) dì liir.si applaudire. 
cero {'. specie nella ripresa. 
che Fioraeanti c f-o.sl sono 
stati larilrnente presi d’in¬ 
filata dagli avanti drll'atle- 
nalorr 7’rillA. ma due delle 
(juattro reti subite gli sono 
sulla rosciriidti Anche f.osi. 
per ragioni di demoraUdda- 
dinne laeilmenle InfaibPi. A 


minimo sostegno alle spalle, 
non è sialo In condizioni di 
• girare •. 

GII ospiti hanno offerto 
uno spettacolo diametrale 
mente opposto nel due tem¬ 
pi; nel primo, sotto rincal¬ 
zare spnnieggianle degli no¬ 
mini (il (llnhano hanno cer¬ 
co/o di fare muro, ma trop¬ 
po tenue è stata In loro re- 
slsleuda per poter afferma¬ 
re duo a quel punto .sono 
stati all'alteddn del titolari 
(IVI rrsnri Molto bene .sV 
comtiorfdfo Fu.sro. che ha da¬ 
to Il fono alle poche ndlonl 
di cPiitrnnIede dei suoi com¬ 
pagni Al s)(o fianco. In or¬ 
dine (Il merito allineiamo 
Paccarli^ f bravissimo nella 
riprc.saf. Terzi, -Valmuccl e 
flrniardinl: dei due estremi 
difensori più sicuro A appar¬ 
so fhiddt (Il [)i .'tanto 

Non cl slamo soffermati 


pello dalla traversa. Supe¬ 
ralo il primo autentico bri¬ 
vido, gli uomini di Zappalà 
obbozznno una controffensi¬ 
va che potrebbe tradursi in 
rete al IO' se prima il palo, 
poi In muno di Stucchi, non 
vista da .MorlconI, non aves¬ 
sero salvato la rete di Tes¬ 
sa ri 

Al 2F In prima rete pial- 
lorossa: (idione l.ofodlce. Da 
Costo. Menegotti, Lojodice. 
L'ala sinistra giallorossa 
scatta al contro campo ga¬ 
loppa verso Di Santo e lo 
batte con una staffilata sec¬ 
ca Un minuto dopo. Da Co¬ 
sta raddoppia a concliistorte 
(l'ima odiotip un po' confusa 
sotto area: Momesio scodella 
verso Pistrin che. di ester¬ 
no. Imbecca Da Costa II bra¬ 
siliano calmissimo insacca. 

l.e refi potrebbero aumen¬ 
tare seusih’Imente. ma In ah- 




L'INCONTRO DI IERI PER IL TORNEO GIOVANILE DI RUGBY 

Più pratica la selezione del Lazio 
si impone su quella lombarda (10-3) 

VVNNV^XN\XN\NN\\\\\\\N\\\\N\N\NNN\N\\\N\>X\\X\\\NX\NN\VN\N\NN\NN'\\\XV\\\^^ ~ ^ ^ 

Tn> A- ir^ * 1 * ir * ^ ospiti hanno dovuto subire la supe- 

Jlrronto UllMlO JLOl I riorità dei laziali per tutta la partita 









irti ® H * T • > ospiii nanne a< 

JL rooto JL/llMlO Loi I riorità dei laziali 

per Felix Chiocca 

Il f sull, Alv.-iri-/. liogiiiilii, AIrsr. 



4 Qu( 
Z «an'i 


liraitutto juleticamcntc. ^ 

Gli ungheresi sono tutt.nvia fi 
i primi ad avere un.'i buona ^ 
occasione da gol. Occas.onc fi 
mancata dalla mezz'ala smi- ^ 
stra Osordas. che da pnchi.s- fi 
sitili metri tira in bocca al ^ 
portiere. Il tiro è fortissimo, fi 
ma Hcrkenrath non f.i nes- ^ 
sulla fatica a coglierlo in ^ 
seno. fi 

La opportunità degli atleti fi 
tedeschi viene airil minuto ^ 

Kehncfcr. detto dai tifo.si tc- fi 
deschi - il parnicehierc di ^ 

Colonia ». tira in porta a por- fi 
tioro ungherese spiazzato. La j 
palla sembra già entrata in fi 
rete II pubblico c in piedi j 
urlante, ma per un curioso fi 
effetto di rotazione, la palla ^ 
sfiora il palo e finisce fuori, fi 
Tre minuti più tardi è fi 
Schmidt a mancare ria pochi fi 
ccntrimetri il gol. I tedeschi f 
giocano all’attacco con tutto ^ 
il cuore. Le din* ocras oni fi 
mancate per un soffio li h.ui- ^ 
no rincuorati e si istallano fi 
pressoché stabilmente nella ^ 
met.a campo magiar.i fi 

Al 19 minuta ecco l'azione ^ 
da CUI scaturisce il goal, fi 
Vollmar ha la palla e sc.'ir'.a ^ 
due avversari, pa-sando su- fi 
b.:o dopo a Schm.dt che p.-il- ^ 
leccia per pemietD-rc a Kel- fi 
bassa di piazzar.'! favorevol- ^ 
mente quindi allunga a que- fi 
sfultimo che corre verso la ^ 
rete con il pallone incollato fi 
al piede e tira fort-ssiroo ^ 

Il portiere ungherese non fi 
riesce a parare: goal e palla ^ 
al centro. fi 

Poco dopo di nuovo Voli- ^ 
mar s: trova in posiz.one per fi 
concludere e tira, ma la p.aJ- ^ 

la rimbalza contro la tra- ^ i Horoani vuole alia Koma 

versa. _A1 ventiscies-mo mi- fi n campione d’Enrop» nell. IO I.Ol h» orinmi completato fi a LIrnfilimil 

nulo si sviluppa il conira'- ^ I, preparazione per l'inroniro che II iclnmo di S. Stefano ^ HiIiHm IWI C JM IlgilliHI 
tacco ungherese Csordas ri- fi tedrà opposto al francese Felix Chinerà In nn match fi STOCCOLMA. 22 — Il gior- 

ceve la palla da Lenkci e fi valido per il titolo earopeo ? nate •stf.rkhotm-TicJnmgrn» ha 

parte a raz2o verso la porta fi fi IntFnlsfato Gunnar Nordhal. 

tedesca. In ottima posiz onc ^xxxNxxxxxxxxxxxxxvsNvv\vxxxs-«s-vxxvweoi)BoseeeeaA'wee!vsxv)o,xvxxxxvvxvia.so.x«cc«ivsv«s< thè pi-r la prima volta da quan- 


--iW' ' 




fi Miiliili-stn Hlgnnrrlll (i'iirrellHl 
fi IPirlilcrI, Clonili. Itoiiltazl. G(ar- 
fi chini. 

fi SCI.E/.IONE I.OMtlAltUA: 
fi llriiul. ( ainiiltiiil. lliugloUI. 
fi Gozzi. Itlliolill. I oniii//l. Nlro- 
fi Uni. Di*l Itiiono. Itravrllonl. 
fi (’niitt. Cr(*s|ii. Mfitilllo. Cl|irla- 
fi ni. ForniiKonl. MurllnclU. 
fi ArliKro: Mntnit (Il ilologna. 
fi MurrulorI: nrl primo (rnipo 
fi aliti' lirovrCionl (iiiinizionr). 
fi ul 9' e .il 17 ClonnI (piinl/lonr). 
fi ul 27' .S.issoll (inri.a non Iruvfor- 
fi, tn»i.t); tulli nrl priniu tempo. 

fi - 

fi Mostrando maggiore intra- 
fi [ircncienza t* comivitlivita spe- 
fi cinlmenl)* noi re|wirtl orrc- 
fi Irmi 1(1 Selezione l>.-i/i«ile ca- 
fi povolgendo ogni previsione. 
fi SI (* irniiostii con un in*tlo 
fi iiunteggio — lU-3 — .sU quello 
fi Ìombai(1a. 

fi Gli o>piti sono «pimr.si di 
fi una corta a<-(|iiii*.'-(-i.'ii/,i per 
fi (pici che riguarda il pacchet- 
fi to di mi.sch’n. specie per l'o- 
fi jiera del tnllonatore die Im» 
fi c.irpito mol'i preziosi poilo- 
fi ni Però la linea dei tre (luor- 
fi tl male imlicciato dol im*- 
fi (I (ino di apertura non è riu- 
fi scita mai a provocare olciina 
fi jireoecupozione per l piu for- 
fi t) .avverijori laziali 
fi La Sel(*zione Lazìelc. poi. 
fi In dinio'tritto una grande et 
fi cien/a n<-llc linee arflrate. 
fi in CUI Iranno fatto spicco 'p»*- 
fi cia'.inejite Sassoli e Alvarcz c. 
fi nelln ripresi. Longo. 
fi l'i-r (piento riguardo la mi- 
fi 'cii.a Ijiicrio é stato il coin- 
fi pilo (Il C'ionrii e B.agnolo 
fi Questi i fatti più uiiercs- 
fi san’i deirmcontro ne! pri- 
fi iii-i tempo al IO' in ziario le 
fi marcatura gli ospiti con un 
fi calr.o (1- Brevetton' da cir 
fi co 30 metri: due minuti dopo 
fi forege.a Ciontii sempre su 
fi calcio di punizione, 
fi Al 15* sempre donni rie- 
fi Fce ad infilare una difficile 
fi puniz line da 30 metri Al 2.5'. 
fi Sas'oli emer-gendo da una 
il fi mischio riusciva e - bucare» 
fi segnando Tunica rete della 
fi giornata Cionni non fra-for- 
fi mova 

fi Nel secondo tempo. la pre- 
fi valenzi dei loeflli e stata an- 
fi cora più netta; gli ospi'i so- 
fi no s'ati costretti a r.mancrc 
fi cos'an'emente nei loro 22. In 
fi questo secondo scorcio del 
fi gioco abbiamo omm-'rato mol- 
fi ti ottimi -spun'i dì Longo 


do emigrò in tt.iliii si trov.i In 
l’.itn.-i |)«-i n- l«->-li* n.ilnlizie. 

Gtttiti.il )i.-i (ll(-liiur.it<i tr.i l'ui- 
tro «Se riiii.irrò f-onie .illen.i 
(ore all.) I<<iiiin eereliero iti j,-i. 
s-oran- p«*i rlnforx.ue l.i h<iu.i 
dru l'en<on.)liiieiite ini pince 
r)*t)f)e vedere nelle nnsln- lih- 
T ’-.isso” nvedi-se Leiiiiart Sk<> 
gltiMd. .-ilUiiilmenii* ull'ltilet. >- 
1.) ni€*/z'«lu delTUdIneiie llenui 
Lliidsto’g » 

« Il luv-oro (Il ullenutore e 
nioltn lnti*r(-s«.inle «• sono In- 
sltig.dl'slnio di esM-ie hI.iIo 
dit.imalo II dlsirnp«*gn,arl(). in.i 
c<inf<-sso (Il M-nlIre un po’ di 
mel.iiK-ont.i poiché penso di non 
esRcrr* nnenra finito eonie gio¬ 
catore » 

Neiranticipo di 6 
Messina»Parma 0-0 

MESSINA- Salerno: Herrl.-i. 
C'.irdillo. It.id.ii-lll. Iloieo, Fi-I- 
t.iiil ( «-r)i:in.i. f{<-ttitii. I(i>»»l. 
Gendni.int. l’antaleoni 

PAH.MA; Duc.itl: D.irnl. It.-t- 
toli. Azzall L Coc(-onl .Minili**' 
-i Oi-U’Oniodnrmi-. Gi lein-tti. 
t'ra\-i>-.ini) M.in-hior», Conv.ill»* 

AKIirritO Cernili di I.i- 
Rnan»« 
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Il primo goni lielh-v Roma messo a segno da Lojodire al 21’ del primo tempo 


co che ha sottolinriito con 
(ipptiuisi c motti la tattica 
p.iti'riialisticfi del riitinonicre 
ftiiiìlorosso. Gli altri hiinuo 
reso secondo il loro stan¬ 
dard normale Giuliano 
.Sitirrhi e Mugli, che per hi 
ncriiiiour si sono piudduii in 


unii dona pii; iirntidala del i Ciivadduti. 


stillo ben loniiino da (iiiello 
energico terdiiio che lo scor¬ 
so nono erai-atno abituati mi 
limmiritrr. roti I suoi inter¬ 
renti a calapulla iiuast sem¬ 
pre capolavoro di tempesti- 
vili) cd Intuizione 
Fiornvanti. l'ellrgnni e 


solilo, hanno avuto modo di 
rifornire n loro piuclUD’nto 
il quintetto di punta che h.i 
curato in modo piirtirolare 
l aftiaiaoierito te ciò per or¬ 
dine ilell'allenatore m .seroii- 
lìa Musetti): preorcupadione 
massima di f.ojodice. f'i.slrin. 
Da Costa e .\feiiegorti i> stn- 


Caradduti. scesi in campo 
nellu riprc.sa, hanno piocato 
in modo scoiicertautemente 
mediocre il solo Pontrclli ha 
cercato di coordinare il set 
tare difensivo, ma è finito 
col iiaiif rugare anche lui 
troppo solo ju’r poter crea¬ 
re un abhoddo di (poco In 
fpiesta seeonda fase della 
partita, l'attacco, privo del 


troppo sul giudizio depli 'ol* 
lenaforl di turno- in quan¬ 
to alla maggior parte degli 
sportivi Interesserò la «con¬ 
dizione * della Roma e que¬ 
sto giudizio non può che es¬ 
sere. coinè del resto confor¬ 
tano gli ultimi resultati, po¬ 
sitivo 

Feco. ora. rilcnnc note di 
cronaca in apertura si met¬ 
tono in luce Loforlice, Da 
Costa e Pistnn che - rica¬ 
mano • belle trame in area 
e che Da Costa si diverte 
n concludere... sema infieri¬ 
re Al r/iiarlo d'ora Mene- 
gotti scannonn da fuori area 
ma la sfera sibila ad un cn- 


NELLA HIUNIONE DI IERI A VILLA GLORI 

Winter Park supera Capriccio 
nel milionario “Premio Amalfi,, 


RRCNO SCROSATI 

Nordahi vuole alla Roma 
lindskoq e Skoglund 


- FL4.NII - 



- FL.iSli, 


Tennis: i soTÌetici al torneo di Wimbledon 


LONDRA. 22. — I-a Federa¬ 
zione di tennis dell'L'ntnne So¬ 
vietica ha scritto atta Federa¬ 
zione inirrnazinnale ed alla 
Federazione britannica espo¬ 
nendo Il progetto d'inviare del 
giovani giocatori al Tomeo di 
Wlmhledon. Ha Inoltre chiesto 
informazioni ani tome! sa er¬ 
ba che precedono quello di 


ANVERSA. 22. — Dorante la 
rltinlnne allo Sport-Palast lo 
olandese post ha battuto l'Ita¬ 
liano De Rossi sul i km. al- 
l'Insegutmento segnando flS"! 
contro g28"4 delTavversario. tl 
campione del mondo Van 
Steenhergen ha vinto un crlie- 
rlmn intemazionale dietro der- 
ny. In due prove di 30 km. eia- 


lAioibledon poiché vorrebbe senna. davanti a De paepe. 
pare Inviare I snot giocatori Scbnlie ed Arnold. 


per familiarizzirsl. 

... . . . . GINF.VRA. 22. — Per la ler- 

MAMI...A. 2-. — .\ Asonclon. volta il francese Gerard 

il campione filippino del pesi Bernard ha vinto la Coppa di 

gallo, ha mantenuto II titolo jiatale di Ginevra, Bernard ha 

battendo al punti In 12 riprese. ,e„ato sui 132 metri I-SOT 

In cui e costantemente battendo con ciò II proprio ptl- 

all'attaeeo, il connazionale LIt- e^e era di llZ-'i: Secon- 

*1^ Cezar. s\(zzerò Ferland a T^t e 

-terzo l'ungherese Kennedy ■ 

li secondi. 

lenunento a BogoU 

® LA VALLETTA. 22. — Il Pa- 

I. dopo aver sostenuto un alle- lermo ha pareggialo per 3-3 

questa e.piule, e partito per 

no» Aires. Il « eamplonUslmo • Tuttavia la squadra siciliana 
ler alcune esibizioni e Ber con- •••?***f* gl®f® 


In cui e stato costantemente 
all'attaeeo, il connazionale Llt- 
I tle Cezar. 


LONOR.A. 22. — Lo svedese 
Ingemar Tohansson. campione 
europeo del pesi massimi, di¬ 
fenderà Il titolo il H febbraio 
contro n britannico Joe Er- 
sldne. n combattimento <1 di¬ 
spaierà a Gothenburg o a Sioc- 
•olma. 

t contratti sono stati firma¬ 
ti questa mattina a Londra da> 
procuratori del due pugili. 


Nella foto; JOH.ANSSON 


Ciclismo: Coppi in allenunento a BogoU 


A.'-(*i,j«- Ung.m::tio. r.'iiuo- | 
ru-.ii)o Win'f-r Park poco quo- 
t.'ito .,Il:i vi'gdia strmu* L* p*»- 
r.rx-zz.-i/ii).- *■ eh*.* nc rccJrv.-) 
pr<)t;i)-n-.)::ro il t-nnipiti; in 
u:i Cinipi» che si ,'inriiii.i-tavrj 
,i-=rf: .'.uiiicroso ài c atlcrnia- 
to icr: iic! Premio Aina.'li j 
(lire in tn.Iionc nu-'.r; 17(H)) ij 
che figurava aJ crp’ro del l| 
coiiv'-g:i‘» .ilì'ippoironio di . 
Vii;:. Glori 

lì r *,ro di niJn)(-ro?l ro:i- 
rorr'-'.:j Tr.'i cui il favori'o 
Br.g'«riU:.'i riduci-r.do il can.- 
(lO d(. r-ir'cnti ha aiimcnta’o 
!c ,'h inr(-s deìTamer ca.'-.o che 
inoltre .«V va.'itacgi.a’o 
d'i.ii i»rovrt nmniscoìa di Ca¬ 
priccio apparso irasformaTo 
:ic.> mani di Alfredo Cico- 
gn.-i-.. e dalla andatura ndoi- 
:.'i m n’e.-.iita dai concorrenti 
ai pr.mo nastro 

D'.tl'ra parte Chcrco Prà 
ha eh anniento tn.strato di 
("(re s’i.nco e di ave¬ 

re bi'ogm di un periodo d: 
r.po.(-) eh» Cl s: o-Uiia a non 
volere., dare. 1 

O"') r.incorrc.-jt: si sono 
a..i.-.»a:. agii ordir,: deho 
sTar'i-r ei al via Capaccio s: 
e aggi-.s-'-'o al comando da- 
v.an*; a Ch-'cco Pra che dop-» j 
un ter.t-i'.-.o s illa prima cur- J 
va SI e ..cc,iddio Nulla d; mu- 
;'i'o fino a passagzio dav^n- 
-li;»- tr b-Jne o-.-e si regi- 
'Ti-, . tir.-» pii.ntata di Da 
P."'--;' rh"-* coc.r.d.zeva Ch*r- 
co Pra a portarsi al targo 
d; Capr.cc.o jcnipro saìd»- 
ni'n'e .r. tes’a Nel fra'tem- 
po .'arr.ericar.o Wi.nter Park 
aveva r.preso contatto cor» ;i 
znppo ei ;n retta di fronte 
«fi;»-.a ii gruppo con un ma- 
Z'.ifico sp-jn'o portandosi ai 
fianchi di Checco Pra Tre 
cavai .1 su u.-.a linea sulTu.- 
tima c-jr.-a con Capriccio al¬ 
lo s'eccato quintli Checco 
P.'à ei al 'arzo di tufi Win- 
:er Park Posizion: immutate 
ir. retta d; arrivo ove me.n- 
tre Checco Pri cominciava a 
cedere Wir.ter Park p.azz-^va 
i! suo spua'o per i.mp.»rs: 
nettamente davanti a Ca¬ 
priccio che. conservava la 
piazza d'onore Terzo 
Tempo del vincitore 120 5 








biamo stra ripetuto: I oiallo- 
Tossl non hanno inveito. 

fihsopaa giungere al .13' 
per segnalare nn pericolo ner 
la rete di Tessaci: Magli gio¬ 
chicchia e Muzi gli fa da mo¬ 
scone fino a lopfiprpli la pal¬ 
la che riesce abilmente a 
servire Paccanò; ma la fuci¬ 
lata den'e.slrerna .sinistra va 
a morire a fondo campo do¬ 
po aver traversato lo spec¬ 
chio della porta difesa da 
Tessari Poco prima della 
fine. Da Costa si produce in 
una - /ine^;a - che il pubbli¬ 
co non manca di sottolineare. 

Nella ripre.sa. il risveglio 
dei padroni di casa che han¬ 
no senza dubbio giocato me¬ 
glio dei - grandi ». Al 6’ Pne- 
rarié spara a rete, ma Giu¬ 
liano salva con un clamoroso 
- mani - ancora non notato. 
Al 13' il terzo gol della Ro¬ 
ma: punizione in favore del¬ 
la Roma Incaricato della pu¬ 
nizione è Giuliano fverrà su¬ 
bito dopo sostituito da Pel¬ 
legrini) che spara fortissimo: 
nella traiettoria Ce Veronici 
che corregge spedendo nella 
propria rete. 

Al 20' la prima rete della 
Romulea: ne è autore Sal- 
mucci che. vìnto un duello 
con Losi spara a rete e fa 
centro Al 29'. c conclusio¬ 
ne di uno stupendo duetto 
con Da Costa Lojodice in¬ 
sacca l’uUimo pallone nella 
rete di Pozzi. Dal 33' al 37’. 
cioè in soli quattro minuti la 
Romulea marca ben tre reti 
c si porta fn parità: ne sono 
autori Salmucci (servizio di 
Paccariè). Mancini di testa 
fservizio di Muzi) e Muzi 
(servizio di Paccariè). Con 
Z'.IO'' di anticipo Moriconi dà 
li segnale di chlu.sura 

fn fondo, commenta il prub- 
b.'ico ei al pubblico ci as¬ 
sociamo a stalo vn incontro 

divertir.-.'. 

GIORGIO N'IBI 


rb ■'.'re','), prova d--*'. no- t 
i-:.k -'.'ia'ur-i riJo"a ov.’ f 
-, ror.'.l'r. che 55'.r.'‘-r Pirk 
er'< r »'.d..z/-i'o il wn'à m»-. l 
•r. » <'h-- (f. .'.i I suo: a.-- I 


vrr-'-r: h'..'■*') n,a.-e. j'.i 

'(-.olne-'e i. à. :o*-o di ().)•- 

(• 1 rr.el.a 
Krco I rju.'.t.- 
J corti: Il Frenetico. 2» B-- 
varv T'.t v io p U 15 .a'c Di 
2 cer*» 1. Ft-rTdTe-e. 2) B >n.- 
vfr.'JTd T'»t V. lì p 15 !» ICC 
i3 3 c-.r». I) O-.-.Ó.'», 2; C-v." 
sand.'o Tot : v B» p :? I2acc »» 
4 . corta: li Rovo, 2» Roccaltà. 3) 


.SIIGLI ALTRI IPPODRO.MI 
A Hiln»; lORMlSt i 


MIL.ANO. l'2 — \*J-.V.» bnl- 

Ian*e ♦.|* 2 iri'-ne rii Torcere i.ggl 

pra!icarr» .-il.- •*-nz« av.'er»arl. 
.,1 troll) r ir.ii-r*-se r.et premio 
Oì'n» (I*-.! •:«' ili 2 m'.ior.i 
PRF.MIO OL(*NA - 2(X<)«X;. 
ir. 2:10 ) T< lT.r-5e (S Bri- 

ghrnTi) allevamento del PorTi- 
chclt.x al km. l40. 3) GebeL 
3) Batnhaia. 4) Fra' Diavolo. 


c- V--. Td. .. rs -% IZ 11 n ' -)» eamtMi*. x» x ra umoiu. 

fc/«" 5 ^coV.i' l.“vA^nt“ Park. } ^ P. Tolalizzalote 70. 

Tot - V? »7 p II li iO acc TO 


rr. 2 6C»))- i; Nembo I.A Carra¬ 
ra) • cuderia Val Serrhio. al 
Km J 23'5. 2) I>*ll. -D Kon Tl- 
ki »i Curamela N p: Br-m- 
le. nano-. »r. T-Jcr.o. Grappi, 
I.ucignar.o. Forgfs. E.'neraldo. 
.Ar.doitna. E'.omir.u*. Stria To¬ 
talizzatore- HO. 33. 2T, 15 (591). 

Le altre cor*e «u>r.o «tate vin¬ 
te ria Offerta. Crcciateito, Mar- 
z-i(to. D;n /’aan. Ragno. Raviz- 
zar.e. Dresda. Laiaura. Rodney 
Han over. 



<> corv.»- i> .argine. 2> Sa'urr..- 
no Tot.: V IT p 1> 23 acc 31 
T corta, 1) Ve'o, 2' Ctor.d*-. o. 
3* Reatt-re To: v 51 p ì*. 15 
32 acc 39 4 corsi 1- -trazzo 
2* Prtt-o.-no 3* ero 

Nel fotofinish del Premio 
.Amalfi: WINTER PARK pre¬ 
cede CAPRICriO e CHECCO 

PRA' 


BOGOTA', 22. — Fausto Coppi, dopo aver sostenuto un alle- lermo ha pareggialo per 3-3 

namrnio su strada nel pressi di questa rapitale, e partito per s^mnìerlng**'*'^* austriaca del 

Lima, da dove si recherà a Buenos Aires. Il « campionissimo • Tuttavia la squadra siciliana 
rientrerà a Bogoià II 2 gennaio per alcune esibizioni e per con- i"mUH?re a^lìo pM* 

cretare la sua parledpnzlone ad una corsa su strada. B ^1 vista. In almena tre oc- 

A Urna al rlnolrà domani, Ittoedl. la Federaalone pemrfaaa easlonl gli avanu rosa -nero so¬ 

di clcllstno per trattare • nfflelalmente • la presentazione In IJf _ 

Lima del campione Italiano. I dirigenti la Federazione cerche- ^ ragione o per l'altra 

ranno di trovare nna formula per finanziare l'esibizione di Coppi | tentativi sono falliti. 


CciJW£ 




PASTA 

È PASTA DI QUA UTA 


I.e altre co ■*»' (- no state vin¬ 
te da Vol,i Via. Cerdan. t'ier.i- 
ra. L^rd Mayor. Lampulo. E-'T- 
gia, l'ttirro. MengoVfier» 

A Napoli: lEBRU’ 

.'v apolì. 22 - PH .M.AaCHIO 
.ANGIOI.SO lU loco 000 . metr. 
I6C*J' It Zebru 'E TrappoLni» 
scader.j S PieT-v. 2i Darr.ige.- 
!a. 3* Torrear.o, t) Ct-sivio 
N P .Ant-sriy. Swar.'z. laia. Dra- 

t o. -Aiimp..». Mur.I.o. Arior.e 
ungherze- 2, ircnll. % Tot : 
IO 22 23 50 (I72i 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Lokifeptwcht. Floro. Roc- 
czpretura. Vasco de Gama. Tor- 
ti'.'.a (1. Ga’atirva, F).rv Love. 
T.zzan» 

A Rreue: NENBO 

FIRENZE. ìt. — Arrivo ser¬ 
rato nel Premio Etrurla. pro¬ 
va di centra del pracramnia di 
tratto alle Vulina, • littoria 
de'l'nutsider Nembo su Leti 
Premio Ktrnrla (L. 300 000, 


LE DISTILLERIE 


angaraiio «Ila »u «Ifcziozzlz Clieutelé 

BUON NATALE 































Ptf. 6 - Lunedì 23 dicembre 1957 


L'UNITA’ DEL LUNEDI’ 


vnà nuova brillante vittoria dei ragazzi di ferrerò nel campionato di basket 


Un Pnvìa senio idee superato 
dolio stello Anurro (64-56) 


Superlativo II gioco dello jugoslavo AndryasseviCi controllato nella ripresa da Giampieri 


I 


Una premessa è necessaria 
erchè blsoKiia spicfiare su- 




via è Andrynssevjlc; lo jugo¬ 
slavo è allenatore, guida, uo¬ 
mo-cesto ed 11 creatore di 
tutte le azioni che sviluppa il 
suo quintetto Orbene gli stel¬ 
lati hanno corcalo in tutte le 
maniere di bloccare questo 
magnifico atleta: non cl sono 
riusciti nel primo tempo Roc¬ 
chi, Forti e Chiara che a tur¬ 
no lo avevano preso sotto 
controllo Nella ripresa. Inve- 
ce, Andryasscvjc fu affidato 
alle cure di Giampieri: il ca¬ 
pitano pavese fu bloccato sen¬ 
za remissione c la Stella Az- 


8TEIXA AZZURRA: GUmplerl (It). Saraceni (2), Volpini (16), 
Corsi, Forti (d), Pomlllo (19), Horghettl, Chiaria il), Marinozzl. 

PAVIA: I.eporr, Andryasievjo (27), CecchI, Fiume. Macchel- 
II (3), Ferrari (B), Rosolen (8), Mllaiietl, Granzinl (9), De Mat¬ 
tel (I). 

ARRITRI: Reverberl di Reggio Emilia e Leonardi d| Messina. 


zurrn potè iniziare con calma 
il viaggio verso la conquista 
della vittoria 

Una partita perciò con due 
volti; un primo tempo di mar¬ 
ca prettamente pavese: una 
ripresa stiana, ma nettamen¬ 
te di marca stellare. Abbiamo 
detto una ripresa stiana- in¬ 
fatti il gioco del secondi ven¬ 
ti minuti si è snodato rego¬ 
larmente do una parte (Stel¬ 
la) mentre dall'altra quattro 


Xs.\\\\NNN\VWN\\\\\\\NNN\N.\\VN>,\NNNN\X\N\N\\NV»,VW^.V\VVVS,>N\V\\^^ 


Riviere batte 


Faggin 






SAINT F.TIENNE. 22 — Nel corso della riunione clrll- 
stira svoltasi a Saint Etienne, nella prova di insesiilinento 
tn 10 km., il francese Roger Riviere ha raggiunto l'ita¬ 
liano Faggin in d'23“4/5. Nella foto: RIVIERE 


atleti soli cercavano di fare 
qualche cosa di buono perchè 
ormai 11 povero Andryassevjc 
era In balla dello •• smalizia¬ 
to » Giampieri 

Perciò la Stella ha vinto 
meritatamente: ha vinto per¬ 
chè ha voluto vincere e per¬ 
chè, soprattutto, il I\')via non 
è esistito nella ripresa Kn- 
pure 1 pavesi erano partiti 
bene: giè al 4' di gioco erano 
In vantaggio di 9 punti (13 a 
4) e di questi 13 ben 10 erano 
opera di Andryassevjc! 

Disperatamente la Stella 
cercava di frenare la mole di 
gioco sviluppata dal Pavia: 
un gioco fatto di velocità e 
•< frustalo» agli atleti che non 
rispondevano con esattezza 
al suggerimenti del « creato¬ 
re » (11 solito Andryassevjc). 
Ma come in tutte le corse vin¬ 
ce chi ha più doti di fondo, 
cosi la Stella ha ripreso pun¬ 
to su punto, metro su metro, 
e si è portat.-i a poche lun¬ 
ghezze in vista del traguardo 

Alla fine del tempo lo svan¬ 
taggio era di un solo punto 
(32 a 31 e 24 punti di Aiidr- 
ya.ssevjc!). Poi la ripresa Di 
nuovo sugli .allori il Pavia 
per merito di Rosolen. Fer¬ 
rari e Granzlnl; poi immissio¬ 
ne In campo di Saraceni e 
Rocchi nella Stella al posto 
di Forti e Chiaria, ed il piat¬ 
to della bllancln incominciò 
a pendere precipitosamente 
dalla palle del romani. 

Al 9' Volpini pareggiò e 
successivamente Glampleil 
portò la sua squadra In van¬ 
taggio Saraceni, In uno con 
Pomlllo. dominò sotto -1 ca¬ 
nestri » e la Stella potè finire 
in bellezza, non minimamente 
impen.sierita dal gioco sem¬ 
pre più scadente dei paveri 
VIRGILIO CHERUBINI 

Simmenthol 66 

Virtus 58 

MIL.ANO. 22 — I campioni 
d'itall.i (lell.a SImmcntlial h.inno 
b.ittutn In Virtus di Bologna per 
tifi .1 .aa (.12 a 221. Arbitri Piato 
di Hoinn v DortolanI di P.idovn 
Le sqii.utre sono scese in c.iinpo 
nelle seguenti form.azioni: SIM- 
MK.NTHAL; Homanultl. Volp.i- 
to. Pagani. Don Salle, Pieri. 
Gamba, Snrdagna. Riminucoi. 
Zapponi e Galletti VIRTUS- 
Lucev. Borghi. And reo. John¬ 
son. Alesinl. Cann.i, PeIlanor,i. 
Gambini. Calebotta c NegronI 
Spettatori 8 000 cire.i 

Spettacolo entusiasmante .il 
P.ilazzo lidio Sport per fatte- 
ao confronto Ira le due più for¬ 
ti sfpiadre italiane di pall.icane- 
stro I campioni, sceii in camiio 
al completo, hanno ottenuto un 
succcwo meritato, in virtù dell.i 


suoi atleti, c del loro maggiore 
affiatamento. 

MotomorTni-Roma 62-42 

MOTOMORINÌT Raniizzl (6). 
ZagattI (12). Hpanuiiilakls (13), 
Cozzi, Castrili, Capiirlldll, Gc- 
mtnianl (II, Vtaiirtio (19), 8a- 
lomonl (I). Conti (4). 

ROMA: Trentini. AnIontonI, 
Astro (1). Pareri (12), Napoleo¬ 
ni (6), De Carolis (6). De Carli 
(13), Nliichi (I), Topi, Margltc- 
rltlnl. 

Arbitri: Lugli, Marcitesi. 

Lazio-Napoli 68-50 

LAZIO. Mcncarclli (i:il. Ber- 
nabei (9), Coecloni (20). C.inn(>- 
ne (i). Foschi. C.i|)itani (4). 
M.irzl (1), Ortenzl (5). DI Stc- 
f.ino (8). 

NAPOLI- Gatta (4), Fonti (91. 
Brancaccio M. (19), Cilento (IO), 
Compagnone (4). Carpcnllera. 
Ferrentlno (4), Itr.im-.u-cio S. 
Ricciardi 

Risultati e classifica 

Htella Azziirra-Pavla Ci-Sfi: 
Ilonelll-Ignls 71-61; Oranso(l.i 
Calilii-GIra Hantlpassu 72-.'ì9: 
Moto Morinl-Roina 6(-|2: Hlm- 
nienthal-Virliis 66-58: Stock- 
1.Ir orno 75-40 

SImmcntlial II 11 u 783 6ui 22 

Virtus II IO I 790 784 21 

Oransoda 11 8 1 783 671 19 

lleiieltt 11 7 4 680 617 18 

Gira II 7 4 638 637 18 

Igllls II 3 6 707 709 tu 

Stock 11 3 6 668 693 16 

Moto Morinl II 3 6 669 624 16 

Stella Azz. li I 7 643 684 15 


Parla 

Roma 

I.ivnrno 



L’intemsta del generale Norstad 


!! I IO M8 MO l? J^TKI.LA AZZIIRRA-P.WIA (Jl-.tfi — Il p.ivese RO.SOLLN 

11 1 10 328 736 12 teiitii di osl.iculure iiii.i a/lone del romano ('IIIARIA 


NEL CAMPIONATO DI CALCIO ALLIEVI U.I.S.P. 

La Borghesiana al secondo posto 


Il deiby non.ile fr.i Frtcte 
Rosse e Poil,i S Giov.mni e 
in parlit.i fra Tunetll Flanunio 
e Borglieslaii.i er.ino le <liie g.i- 
re SII eui si .u-cenir.iv.i l'.il- 
tcnzione nel progr.imm.i di ieri 
Nello due p.irtite er.mo in b.il- 
lo. oltre ai motivi di cl.issi- 
fien e .ill.i rivalità tr.idizlon.ile 
fra le <lue .•Kpi.idre di S Glo- 
v.inni, aiu-lie l.i imbattibilità 
della Oorgliesi.ina e delle Free- 
ce Rossi' iinielie rim.iste eon 
lo zero nell.i i.isell.i (Ielle m-oii- 
fitte 

li Tunetti Fl.iminlo dopo 
aver eliiiiso In v.int.iggio 11 
primo temi»', cedev.i nella ri¬ 
presa (clf) .nube per soprav- 
vemit.i inferiorità nnmene.i) ed 
or.i costretto ad inc.iss.ire ben 
tre reti d.ill.i Doighesi.m.i .ibl- 
tn.it.i orm.ii .( risolreie nell.i 
second.i p.irte le sue p.irtite 

I Ri.iiu-oiieri ea|)olisia Itanuo 
resistilo .mctie .il ix'ru-oloso at¬ 
tacco dei cugini di vi.i La Spe¬ 
zia in una g.ir.i conib.ittula 
dai (irinio .il novantesimo mi¬ 
nuto di gioco P.iss.di in van¬ 
taggio a metà del firimo tem¬ 


po retiiv.mo r.iggtunti poeo do¬ 
po Inizi.it.i la ripresa, dopo 15' 
tornar’ano a condurre o riusel- 
r.inn .1 resistf-re fino .ill.i fiiie 
.il ritorno dei ragazzi di Scliia- 
voni protesi .ili.i rii ere.i del 
paleggio 

Nelle .dire due gare si ave- 
\ .ino una niioxa viKoii.i del 
Novi, S l.oreii/o e del Torre 
M.itii.i nei eoiifronti della Ri- 
n.is( Ila P Milvio e del rrullo 
K' 1 'riuin ito II girone d’.iii- 
dat.i. le Freiie Ros-.s' sono aii- 
eora al eom indo ed i reeiiperi 
In progi.imm.i per giovedì e 
donu'iuta prossima sar.iimo uti¬ 
li a defmlri meglio le posi- 
/toiu di'l griipiio (Il lesi.i 

I). M. 

RISLILTA ri Hoigbesiana-Til- 
neltl Flaminio 3-1. Frecce Ros- 
*a‘-P S Giovanni 2-1. Novo S 
l.orenziwHin P Mllvio 2-(l. Tor¬ 
re M.iiir.i-Trullo 3-1. Rin Mon- 
ti-Dm imo 2-0 (p r I 
LA CL\.SSIF1C.\- Frecce Ros¬ 
se p 1 , 1 . Uorglu'stan.i 11. '1 u* 
netti Flam e Novo S I.oren- 
z<> 0. Torre iMaiir,a 8. P S Glo- 


(Contlnuazione dalla 1. pagina) j 

ma non dovranno opporsi a 
che tali ordigni siano trasfe¬ 
riti sul territorio dei loro vi¬ 
cini o magari confinanti, che 
intendano averne. A un tale 
compromesso evidentemente 
ha fornito il terreno favore¬ 
vole la risoluzione approva¬ 
ta al termine della conferen¬ 
za della NATO. Di conse¬ 
guenza ci s) deve attendere 
che le picssioni americane 
per rallestirnento delle basi 
di missili siano per concen¬ 
trarsi su pochi paesi, fra i 
qual) sciaguratamente l’Ita¬ 
lia, a causa dell’atteggiamen¬ 
to irresponsabile tenuto a 
Parigi dai rappresentanti del 
suo governo 

K’ certamente in questo 
senso elio spinge Poster Dtil- 
les, li quale tuttavia, al suo 
rientio negli Stati Uniti, 
ieri seta, e stato accolto da 
un vasto e vivace moto di 
opinione pubblica, che clitcde 
insistentemente le sue di¬ 
missioni 

A Dulles .SI iiinprovera 
non solo di aver condotto 
per cinque anni una po¬ 
litica sterile e disastrosa, ma 
di ostinarsi ancora sulla stes¬ 
sa linea, come egli ha fatto 
proprio ieri PaUro, con la 
tappa spagnola interposta 
nel suo viaggio di ritorno, 
allo .scopo di negoziare con 
Fianco quelle basi di missili 
che molli altri paesi euro¬ 
pei gli liftutano 

Ci() non muta nulla al fat¬ 
to che, come scrive oggi il 
corrispondente dei Stindau 
Exprf'SR — « 11 rifiuto della 
|)olitica di Dulles da p.arte 
(lolle na/iom europee alba 
confeienzo di Parigi e con- 
siiloiato da molli come il 
più pro.sso lovcscio della 


carriera del segretario di 
Stato ». . 

il fatto nuovo, e che dà 
veramente la misura della' 
situazione, è che ormai que¬ 
ste cose non le dicono solo 
i democratici, ma anche i 
repubblicani: pare oggi che 
perfino Thomas Dewey, uno 
dei leaders repubblicani piu 
reazionari, sia fra coloro che 
hanno sollecitato in questi 
giorni Eisenhower a liberar¬ 
si di Dulles Non c'è dubbio 
che gig da tempo il segre¬ 
tario tu Stato poteva essere- 
costretto alle dimissioni — il 
che certo avrebbe risparmia¬ 
to gravi umiliazioni agli Sta¬ 
ti Uniti — se egli non fosse 
stato sempre sostenuto e im¬ 
posto dal comitato dei gran¬ 
di monopolisti, tii cui e. da 
(|uniant’anni, l’uomo di fi¬ 
ducia. E contro la volontà 
dei monopolisti non c’e mai 
.sfato un dirigente repubbli¬ 
cano die osn.sse levai si. Se 
è vero dunque che oimai 
audio il gruppo iliiigcn^e 
del paitito al potere si ren¬ 
de conio della necessita dt 
sostituite Poster Dulles, ciò 
indica die perfino le glandi 
potenze nnanz.tane che do¬ 
minano gli Stati Uniti co¬ 
minciano ad accorgersi die 
esse non uscirebbero inden¬ 
ni dai disastro che il segre¬ 
tario (li Stato ila continuato 
in questi anni a preparare 
al paese, con un fanattsmo 
che tipugna a ogni ragione 

11 problema die comincia 
a esseie visto con diiarezza 
e dio c mutile intiapien- 
deie negoziati finche c'e Dul¬ 
les al dipat tinicnto di Stato, 
peidié — come o.s.seivava 
Lippman qualche giorno ta 
— « se si ariivassc a un fal¬ 
limento, saiebbe mai possi¬ 


bile per Dulles persuadere la 
gente che egli non fosse de¬ 
ciso a ' fare fallire i nego¬ 
ziati? Questo è un pesante 
fardello che egli ha scelto, 
certo molto consapevolmen¬ 
te. di portare sulle spalle ». 
II fatto è che, con lui, n'zn 
vuole continuare a portarlo 
j l’intero popolo americano. 

I Molte persone responsabi¬ 
li si pongono, al contrario, il 
problema di affrontare i ne¬ 
goziati in modo da assicurar¬ 
ne il successo. Così il sena¬ 
tore democratico Mike Mans¬ 
field ha proposto oggi che 
gli Stati Uniti cerdiino di 
raggiungere accordi * segre¬ 
ti » sul disarmo con l’URSS, 
pi ima di accettare di parte¬ 
cipare a qiinluiiquo confe- 
lenza di capi di Stato. 

11 sellatole ha detto che 
< vi sono state troppe parole 
e non abbastanza lavoro sul 
di.saimo», e ha aggiunto che 
SI dovi ebbe ceicaie di <giun- 
geie sogrctanicnte ad accordi 
segieti », tiamite discreti ne¬ 
goziati, senza alcuna piibbli- 
oità, temiti tra gii ambascia¬ 
tori. 

U.R.S.S. 

Lo « Sputnik II » 
alle 18,23 su Roma 

MOSCA, 22 — Radio Moi(.a 
Ila trasme-.'-o oggi gli orari dei 
vari pass.iggi dello Sputnik 2^ 
per la giornata di domani. 

Risulta che il secondo satel¬ 
lite artilìeialc sovietico passerà 
su Roma alle 18 23 (ora ita¬ 
liana L 




v.inni 7. Rin Mi'iitl 5. Rin i’ 
Mllcio 1 (•). Trullo 0 

(*) Un.) riiuiiu'i.i 

LaurentinO'i^P Roma 2-1 

UlSP ROMA Ci.iiulii, liiipc- 

• i.ili. Fsii. Snll.i, Zoi/in. Feri.i- 
r<>. .M.iggl. P.iMpiiiii. Liizi. Cen- 

• nnu. Bini 

LVURKNTINO Cast.mi mi 

i’ierim. M.i>.'gti>li. Cne.irelli, 
F.idd.i. D'Oisim*,» «Giilmel». Ut'- 
no. C.islt'lli. K.il.ibc.i. Bii'ii.iiehi 

HKTI nel p t .il 22 Ferr.iro. 
nel 2 tempo .il 18' Gotmeh .il 
23' Biisil.ieelii 

L UlSP Rom.i. dopo “st'! p.ir- 
tile utili nel corso delle i|ualt 
.ivev.i incamerato ben II punti, 
e '.l.il.i oggi costretta a cedere 
l'inler.i pobt.i di fronte .ill.i 
Mpi.idr.i I he e.ipeggi.i l.i ela.*!- 
’UlIC.I 

Numerosi tnforltim li.inno 
me!.«o fuori l•oInb.lttlnl('nto Lu- 
zi. Inipeel.ili e Koll.i eo'.ieclià d 
L.iurentino avev.i f icile gioco 
per nmont.ire Io .^vantaggio ini¬ 
zi.de e r.iggUJtJgere l.i ultori.i 
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Editori Riuniti 


Le opere e i giorni 


Michail Sciolochov 


IL PLACIDO DON 


il capolavoro della letteratura sovietica in una nuova 

splendida edizione 

Il Placido Don o^e un quadro ricco, monumentale, completo 
di una fase di sviluppo della società, un quadro denso di par¬ 
ticolari affascinanti, quote dal tempo di Guerra e Pace la let¬ 
teratura mondiale non aveva più conoacùUo- 

4 Tolumi rilegati, con aorracoperte e cuBtodia a tei coleri 
tavole di Lorenzo Vespìgnani - 2.200 pagine, lire 6.000 


novità Natale ’57 


Orientamenti 


LA SECONDA 
GUERRA MONDIALE 

nel carteggio di Stalin ^ 

con Churehillf Roosevelt^ Attlee e Tmman 

Una documentazione di eccezionale valore per ta ricostruzione 
degli aspetti politici, militari e diplomatici della coalizione 
antihilleriana 

Due volumi - pagine 450-370, 68 tavole f.t., lire 6,000 

Chu Teh 

LA LUNGA MARCIA 

Da una serie di conversazioni con il comandante delTesercito 
di liberazione cinese, la giornalista americana Agnes Smedley 
ha ricostruito la vita e i tempi di Chu Teh, dal erotto della 
dinastia Manciù mila vittoria della rivoluzione in Cina 

pagine 536, 20 tavole lire 3.000 
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Vladimir Majakovskij 

LA cimice;.IL BAGNO 

Due delle più felici satire del grande poeta rivoluzionario 

220 pagine, lire 900 


Editori Riuniti 


Sam lAUejr 

AUTOMAZIONE 

E PROGRESSO SOCIALE 

17applicazione delle nuove tecniche significherà ricchezza e be¬ 
nessere per tutti gli uomini, a condizione che siano usate a 
l'antaggio della comunità 

pagine 370, 16 tavole f.t., lire 2.500 


Via Sicilia 136 - Roma 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 



Zia Carolina, da venl'nnnl 
a New York sposala a Char- 
ley, sotto le reste continua 
a ricordarsi di noi con Inn- 
«lie lettere in un Iinn»aH«io 
sempre più misto ma uf?mil- 
iiiente prolisso (ciarliera co¬ 
me s’impastava). Dalia terza 
facciata del primo foglio 
jirotocollo, esaurite le noti¬ 
zie di casa o jierso il Ilio del 
discorso (rinchioslro di un 
altro colore mostrava come 
avesse scritto starci per di¬ 
re a rate), passava a raccon¬ 
tarci senza malignilà. 

«Qua le vetrine sono 
pronte da almeno due set¬ 
timane (data della lettera il 
15 dicembre). Oh. dovreste 
vedere che spettacolo strabi¬ 
liante I A parte le cose da 
mangiare e in pìirticolare 
leccornie e dolciumi, ciò che 
salta agli occhi sono i gio¬ 
cattoli. .Mai si erano visti 
tanti giocattoli come (pie- 
st’anno. I negozi fanno gi¬ 
rare la testa. Tutta Hudson 
.Street n’c pieiiii '/e[)pa, per 
non parlare della Ouaranta- 
ducsinia e della (’iiuiuanta- 
setlesiina c di Hroadway lino 
a (hly Hall! C.annoni che 
sparano sul serio, hiiilcs (car¬ 
ri-armati) c()si grandi che 
un bambino può salirvi den¬ 
tro in clivisa in tutto e per 
lutto uguale ai militari; lan- 
ciafiamine, fucili mitraglia- 
lori. mortai, pistole, bombe, 
mine, aerei ila caccia e bom¬ 
bardieri del tipo :inli(pialo 
a motore, ma pure aerei mto- 
vissimi, a reazione, .domici... 


poliziotti. Peccato che la no-| 
slrii amlunn abbia fatto ci¬ 
lecca per rimperdonabile di- 
sattenzione di un tecnico. 
Ma nei giocattoli è rappre¬ 
sentata in modo assolutamen¬ 
te meraviglioso c funziona 
che si direbbe autentica. Im¬ 
maginatevi, per ((uaranta 
dollari, un’enorme station- 
driver, voglio dire costru¬ 
zione completa o specie di 
parco con stabilimenti e tut¬ 
to roccorrente per lanciare 
un mìssile Vaiiffiiard, jierfel- 
lissimo e somigliantissimo. 
.Sopra a questo, ruota un 
enorme mappamondo. Per 
inezzo di congegni segreti, 
spiegati nell’apposito opu¬ 
scolo, una volta appiccato il 
fuoco 11 missile scatta in 
aria sino a una certa altezza, 
(piindi, sostenuto da un lilo 
invisibile, Cìimbiando la rol¬ 
la comincia a ruotare allor- 
no al miippamondo, anche 
per ore e ore. Il gincaltido 
nuide in U.S.A. amlava a ru¬ 
ba: poi ìiccadde (luello scioc¬ 
co guaio al vero Vanumird 
(pare una valvola inceppata) 
e i ragazzi non vollero più 
^aperne. Tanto che nel giro 
di jinchi giorni s|)ari dalle 
vetrine. 

a l.a settimana p:issata 
una grande fabtirica di C.lii- 
cago mise in circolazione 


una roba del genere con un 
grande Sputnik russo che 
runzionavn senza alcun ilio: 
andò a ruba in un batter 
d’occhio! Ora pare che Tab- 
biuno proibito; e pure anche 
che tanto il fabbricante come 
l’ingegnere che lo progettò 
siano stati condannati (cosi 
almeno si sente dire) per ra¬ 
gioni antinazionali e llloco- 
muniste. Il gioco costava sol-] 
tanto venti aollari. Meno del¬ 
le macchine per il lancio dei 
« V. 1 » « V. 2 » mode in 
(ìcrmany. Questo del made 
in Gerniany a me non piace 
molto: ciò ricorda troppo il 
temilo, non lontano, in cui 
gli Stati Uniti proibirono ai 
bambini tedeschi l’uso di 
(|uei giocattoli come armi e 
ordigni di guerra, oggi lar¬ 
gamente fabbricati nella (ìer- 
mania occidentale per i bam¬ 
bini americani. Potrei rac- 
contarvene ancora, ma ho 
paura che la censura, met¬ 
tendo per caso le mani su 
(piesla mia, dovesse insospet¬ 
tirsi e scamliiarmi, Dio ne 
scampi, per antiamericano e, 
magari, per tilocomunista! 
Quest’anno v’invio soltaido 
dieci dollari: le cose non so¬ 
no andate troppo bene. Non 
ostante tutti i discorsi dei 
politici, la gente ha paura 
della guerra. I-^’ un .Natale 
(luffo, insomina... ». 

.SILVIO 



('•Ilio L.illllu e C.irl.i Hiiiil tiaiiiio aiiiiunrlnto II loro nixtrl- 
nioiilo per II prossimo iii.-irkìo. Subito dopo rdelliieruniiu uno 
«loiirnée » di ronzoni In l'nionr Sovietica. Intanto serlftonit 
recati sulle banrarcllc di Piazza Nuvona .i lloina 


URBANESIMO: UN SERIO PROBLEMA DELLA CINA 

Sciangai ha raggiunto 
ì sette milioni di abitanti 

A _ _ 

La popolazione di Pechino raddoppiata in 9 anni: da 2 a 4 milioni • Le cause deH’impetuoto sviluppo delle 
città e gli inconvenienti che esso provoca > Un piano del governo per far cessare Pimmigrazione dei contadini 


l’er non pailare delle ultime 
iiivenzioiii americane che 
lutti conoscete, voglio dire 
dei mìssili, mivi .sp;tziali e 
altre diavolerie cosi compli¬ 
cale da far perdere la lesta 
non più ai ragazzi, ma ai pa¬ 
dri, alle madri. Per dieci 
dollari si può avere un’jippa- 
recchiaiura radiolrasniiIten¬ 
te a transistor!:. Premendo 
un bottone (una specie di 
tasto telegrafico) si pm'i far 
e.splodere una bomba posta 
in cucina o nella lasca di 
un ospite o di un passante 
(pialsiasi. Però si va incontro 
a una multa se il gioco c id- 
luato fuori di casa. Per se¬ 
dici dollari si pu<) acipiisla- 
re, in luogo (Iella vecchia 
bambola che dice «mamma», 
un robot elettrico che, su ro¬ 
mando a distanza, avanza 
contro il nemico sparando 
il mitra. Oppure vi sono bel¬ 
lissimi treni die compren¬ 
dono, per dodici dollari, ol¬ 
tre la vettura ristorante e 
vettura-letto, il vagone lan¬ 
cia-bombe e (piello antiaereo 
per abbattere i velivoli co¬ 
munisti, (’.’è anche, per tren¬ 
ta dollari, un treno atomico 
clic distribuisce missili au¬ 
tomaticamente durante il tra- 
gilto. 

« Con soli otto dollari 
forniscono un bel teatrino 
co.sl dello « Fronte occiden¬ 
tale *; i liuratlini non rap- 
resentano più arleeehino o 
righella o inilcinella come 
da noi, ma crocerossine, mn- 
rines, guastatori, fantaccini, 
piloti, carristi, missilisti, ar¬ 
tiglieri. eccetera, tl diavolo 
è sostituito da un comunista 
rosso rosso, c il negretto fa 
la figura del povero cialtro¬ 
ne ficcanaso e importuno. 
Anche i «meccani» .sono tor¬ 
nati di moda per insegnare 
come si costruisce un ponte 
in guerra, un hanyar di for¬ 
tuna per aerei, iin’iiicastella- 
tiira lancia-missili e gli stessi 
missili opinire i ricoveri con¬ 
tro le bombe e missili russi. 
Il gioco è fornito insieme a 
un libro d’istruzione di due¬ 
cento pagine con molte fi¬ 
gure a colori redatto (tal mi¬ 
nistero della Difesa. Una 
cosa davvero utile e istrut¬ 
tiva, e. al tempo stesso, di¬ 
vertente. Per i bambini che 
amavano giocare alle guerre, 
le vecchie divise dei nordi¬ 
sti c sudisti sono state sosti¬ 
tuite da più moderni e atfa- 
scìnanti scafandri spaziali e 
subacquei. Sparili sono pure 
i pellirosse; al loro posto, 
per pochi dollari, si po.ssono 
acquistare divise di ronni-l 
ni.sti russi. Neppure i (/«m/s-j 
/cr.T attirano i ragazzi, nè i| 


(Dal nostro corrispondente) 

PECHINO, dicembre. 

La Cina è oggi il paese 
con il maggior numero di 
città che contino oltre un mi¬ 
lione di abitanti: ne ha tre¬ 
dici. lina delle quali, Scian¬ 
gai. con più di setto milioni 
di abitanti, ha a.ssunto ormai 
le stes.se enormi proporzioni 
di Londra, Tokio o New 
York. L’Unione Sovietica di 
iliieste città ne ha otto o no¬ 
ve, gli Stati Uniti ne hanno 
undici. La Cina, per conto 
suo. preferirebbe non avere 
raggiunto questo'record, che 
se c un indice sicuro dello 
slancio costruttivo impresso 
al Paese in questi ultimi otto 
anni, dalla Liberazione ad 
oggi, comporta tuttavia una 
serie di complessi problèmi. 

Cifre sbalorditive 

Le cause di un simile re¬ 
cord e delPimpetuoso svilup¬ 
po che ognuna di queste cit¬ 
tà ha avuto (Sciangai alla 
epoca della liberazione con¬ 
tava solo quattro milioni di 
abitanti, Pechino poco più di 
due cil ora più (li quattro) 
sono di vario genere, dal mi¬ 
glioramento del tenore di 
vita all'alta percentuale di 
nascite ed alla diminuzione 
della mortalità infantile, allo 
sviluppo delle industrie che 
hanno portato nelle città cen¬ 
tinaia di migliaia di nuove 
famiglie operaie, all’immi- 
grazionc di famiglie contadi¬ 
ne. Alcune delle statistiche 
relative ad ognuna di queste 
cause sono sbalorditive, come 
quelle che riguardano il nu¬ 
mero delle nascite e dei de¬ 
cessi nella capitale; nel 1950 
le nascite furono 72.712. e i 
decessi 29.190. Negli anni 
successivi il numero delle 
nascite aumentò ad un ritmo 
costante, di pari pa.sso con 


I l’aumento della popolazione 
(ed anche più rapidamente) 
[mentre il numero dei decessi 
variò solo di qualche mi¬ 
gliaio in più o in meno fino 
a scendere nel 1956, ultimo 
anno por il quale si ha un bi¬ 
lancio completo, a 25.034 
Nello stesso anno il nume¬ 
ro delle nascite era quasi 
[raddoppiato rispetto al 1050, 
passancio dalle 72,712 di al¬ 
lora a 131.232. L’aumento 
netto di popolazione dovuto 
alle sole nascite in questi 
sette anni è stato nella sola 
capitale di 503.S27 .individui. 
Nello Stesso periodo si tra¬ 
sferirono in città 200.000 fa¬ 
miliari di operai e impiegati. 

Tutto ciò comporta ovvia¬ 
mente delle conseguenze, e 
basterà citare il problema 
degli alloggi, confrontando! 
la velocità di sviluppo della 
popolazione e la velocità di 
sviluppo dcU'edilizia, per di¬ 
mostrarlo. La popolazione di 
Pechino e aumentata del 97 
per cento, ma la superficie 
abitabile è aumentata solo 
— « solo » non è l’espressio¬ 
ne più adatta, poiché si trat- 
[ta pur sempre di un dato 
molto elevato — del 49 per 
cento. La popolazione di 
Sciangai c aumentata del 
34.8 per cento, ma la super- 
[ficie abitabile solo del 13,6 
per cento (ed a Sciangai si 
sposano 40.000 coppie ogni 
anno, alle quali non è certo 
[semplice fornire un allog¬ 
gio). Rifornire di generi ali¬ 
mentari città allargatesi tanto 
[in cosi poco tempo non è fa¬ 
cile, poiché le zone agricole 
[adiacenti non bastano più a 
coprirne la richiesta; occorre 
[far venire i generi alimentari 
da lontano, da 500. ''000 o an¬ 
che 1500 chilometri di di¬ 
stanza. con ovvie difficoltà 


di trasporto, di conservazio¬ 
ne e di distribuzione. [ 

La risposta ai problemi che 
un tale sviluppo delle citta 
solleva non è unica: senza 
affronUirli su un fionte il 
più po.ssibile vasto, senza at¬ 
taccale le difficoltà contcìn- 
poraneamente c da vari la¬ 
ti. non Sara possibile o sara 
difficile risolverli. In un re¬ 
cente studio comparso sulla 
stampa cinese tali risposte 
vengono indicate: 

1) Nel controllo dello na¬ 
scite, il cui ritmo o ora trop¬ 
po veloce; 2) nel costruire i 
futuri complessi industriali 
nelle città piccole e medie, 
soprattutto lungo te linee 
ferroviarie e i fiumi; 3) nel 
modificare quelle leggi e quei 
regolamenti che possono in¬ 
coraggiare anziché scorag¬ 
giare un afflusso continuo e (li 
grandi proporzioni, e tuttavia 
non necessario e danzi dan¬ 
noso, di gente dalla campa¬ 
gna nelle città. 

In questi giorni il Comitato 
Centrale e il governo hanno 
emanato direttive per far 
cessare Timmigrazione dei 
contadini nelle città. Tra lo 
autunno 1956 e l'estate 1937 
l’urbanismo ha raggiunto la 
cilra di 370.000 persone. | 

Fenomeno inverso 

Una risposta supplementa¬ 
re, e certamente di prima im¬ 
portanza anche in questo 
campo, è il movimento in 
corso per quella che potreb¬ 
be essere definita una < emi¬ 
grazione verso la campa¬ 
gna ». che ha già raggiunto 
proporzioni senza precedenti. 
Da un Iato questo movimen-( 
!o, che costituisce uno dei 
risultati della < campagna di 
rettifica » in corso da maggio 
in tutto il Paese, riguarda i 
quadri governativi e di par¬ 
tito, che trascorreranno un 


lungo periodo di lavoro pci 
la maggior parte nel .settore 
agricolo; ma daH'altro lato 
es.so concerne anche tutti co¬ 
loro che si sono trasferiti nel¬ 
le citta negli ultimi anni 
senza una lagione precisa, 
senza necessità di lavoro e 
talvolta senza impellenti ne¬ 
cessità familiari e privando, 
la campagna di utili liraccia 
Non esistono cifre definiti-[ 
ve a questo riguardo, ma e 
significativa quella rosa nota' 
alcuni giorni fa, relativa ad 
un particolarissimo settore, 
l'esercito. Si tratta di una 
statistica parziale, che si ri¬ 
ferisce a quattordici unità 
delle forze armate. Si è sa¬ 
puto che 36.000 familiari di 
20.000 ufficiali sono tornati 
in campagna, sono cioè tor¬ 
nati al villaggio di origine o. 
se non avevano motivi par¬ 
ticolari per farlo ne parenti 
presso i quali recarsi, si sono 
sistemati nelle cooperative 
vicine al luogo in cui l’uf¬ 
ficiale presta servizio. In 
qualche unita la percentuale 
dei familiari degli ufficiali 
che hanno deciso di siste¬ 
marsi in campagna ha rag¬ 
giunto rSl per cento del nu¬ 
mero totale, e ciò offre una 
idea dell’ampiezza raggiunta 
da questo fenomeno. In com¬ 
penso essi otterranno dallo 
Stato o dalle cooperative o 
dai governi locali tutta l’assi¬ 
stenza necessaria nella pri¬ 
ma fase della loro sistema¬ 
zione nella nuova residenza, 
mentre è stato introdotto un 
sistema di licenze cne con¬ 
sentirà agii ufficiali di man¬ 
tenere stretti e frequenti 
contatti con i familiari, cosi 
come è stato adottato un si¬ 
stema di v’acanze per gli 
operai c gli impiegati che si 
trovano nella stessa situa¬ 
zione. 

EMILIO SAREI AMADE’ 


f 


Oggi alla 




a®iKrig 



PROORAM.MA NAZIONALE 

Ore PTt\ jo.-, rf-1 ler-p'"' 

pt'r < pr;C.’‘-;rt. ì 
- ("i .^rr..,'e ri'Io. ^ i- 

ro - r, r.rr.a « rajo; i ! 1.» 

(So r*'! Nc->o^; 11..-.i 
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'V: .ir-e Orrh'.'rj d re:;a 

A.'ce'o Bt'chìa. I2..S). I 2, 1 

v.i'. li o'j'o - 

ra2o. 13.2"‘ ,A b-T. rr-.:'r,i>. M 
- I, ro IL-va di 
.M'.jno; IAIVH:^!- Crorsic: e n:.;- 
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» p-'r 1 p-trjvci; 

1^31 .V.-.ir'* r-e"--;*'*- .S»! S n- 
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Gor-- r, : d- ri c.-j> fir- I 
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■i- B' j-vi Cjr‘. rj. Fr- 
C-:r.. Sì. r_» «r \r- 
—..- f r.*c"4 •' C .-'“o -4^- 

s'-.i — P' ;• l’ i P «• 

d Cr."è *)■ >trc.- Br;- 

n,. »>. Cf - ì C r 

A'.'rf' *'. I 1 G--'; 

IO n O'-c'..r'^rre e p-.i-.o 
ero-.'-— c f'. t * • L App'r.:. 

ì e . 2''' 

i; r! .■> tV ** : ^.7-ri’' 

o-»»o - G-.'— ì'f r.'’.."". 21 
\ore c‘-e r - foocrrlo vo¬ 

cale »tramentA'e diretlo da Ot¬ 
tavio Zitoo. con la partecipi* 
- rione del «tprrno Anna .Moftó e 
del baritono Ettore BaUianini. 
Verdi: Loiva Miller, «infonia: 
.Mac^enet: Thai»: « O AIe»«af»- 
dria «; RM»ini: Semiramide: 

« Bel rancio lii'incfiier »; lem* 
caTallo: Zari- • Zari piccola 
zinzara »: Verdi: Rigolelfo; ef ■». 
ro fKwne »: Warner: SieÌTìdn: 
Mormorio della (orecla; Verdi; 
Doe» CarRvi: « Per me ffinnfo è 
n di supremo »: Poccini: Suor 
Anerllca: < Senza mamma »; 

Giordano; Andrea ChZnier; « Ve¬ 
detta Patria >; DonizettI: 


lacia di Eammermonr: « II «Jolce 
suono »: Weber: Eurianlhe. oo- 
\erlute; 22 .ki .Andre P.'C4 n ai 
f. 22 4', D-k» procta'^cra 

s'.—r-n 'ra la Pad o.d Te- 

:,.c 4 on rrar;c-'!.«e e bi Kadc,;e>- 
\ -..-e Ita'ar.a 0'c"Cr;ra Jacjjes 

SECONDO PROGRAMMA 

O-e 1 F"e—- No'-re d-: 

r-j;T r.'> ■ L Bjc.-c o"o. '*.2,) le 

;■ j U'> d. N 'po::; 13 II: 

cr!o alle dee, 13. le 
rV\f cairor' t..’.are Orc.‘'e^’ra 
d rc"a da r*;io Cerac-o’ ; H 
Secr-a'c c.rato - G'rr.a'e re. d-o; 
13 4" Sca*o!a a «o'preia; 11^1 
Il d 4cc>io;o, 13 Vi: Ocji n \eU-- 
na; 14 Scberiaodoc’ «opta, d - 

4<r:.rr.c-.:i ""J 14 43. La ve- 

d-.'a de’ ce-rvo- Ir« Pa-ac':a’e'«; 
!3- «Uejna'e e-a-o . G'e.-naV rado 
13 13- A-;d te-1-3 S ;: < *'• 
de’la c-i. Ì-.3''. e La ;.-'re «jì 
pr-T-ed a t-e a*f di 
Vo-o (Jtlv'no. ce.-. Pno Ca*raro; 
l* Vr- G’e;frtie Pedo * A'ber'o 
S-r-pr:';: »' paie-V.'te. I- 43 P - 
c-'V) d' Sv-ar • !"■ Caste c"'- 
ca IO 3.'>- A'-I'e--» — ca'e- 2^: 
Secr-a'e nraro - Rad>e-er.a 2"' 

I.a se-ce r'-e r Te.r—j . Act ■-»'( 

T- it-a:;; 21- e r. par»*a de'.'e 'er- 
-v. ». ro—.4—70 cee/oceco d* Ma¬ 
rci B-arcarri. L'R-r-a p-jr‘a:a rr;j- 
« -Le or ;r rudi d' Eniro Or'.-:ra - 
At tfrr- ne- Llt-rre rv.'-r e. 22 
0-rSe««'a d'd'a carner-e d re’ta Aa 
Ar.celT' 

TERZO PROGRA.MMA 

(Ve 11 Ce.-T;-jr iaz or.e de”a 
re,-rr';'4«V>re lta''ana per t'Ar*» 
Geef 4 co In’ernar-o'aa'e 0<- 

«e—. •••e*' ceo' « c- - Mn« ebe d: 
Cas'e'-i joao Tedesco e Fusa. n2.3 
Ij P-a-se^r-a Ci;;:-wra po*d-a— ctì- 
2' l’PdcaVre econo'Ta-cv); 
2' 13 Geir.-'r-o d' oijni «era: J 
r.h Bach: S n'o-i-a (p n, bemoUie 
r-.acTore per dopp'a orchestra; K. 
A Hartr-sarr.- Concerto per viola 
e orche«tra; 21: li Giornale (!el 
Terrò; 21.213; Anticbe Universlti 
Ital:«ne; 2I.M; César Frar.k. 




irV'- (a TV del ramarri * » Stella 
S*r;| -.a. Na’.a'e 4«-.-, c'-ia ». ita- 
*-! iio-ie (.a'-j. i a. «Padre .Ma¬ 
r-ano a' Tariti’ ». r-:Si'ca re!.- 
co-.' f re-,,4.1 » d-.o » d*'i* 
l.a <IoTer;ica ma’l ran; « La pal¬ 
lina rr.j,^ ca ». h'.Tr. (ytr tacatzi, 
•r’,s>«e Protacon^'ti un p.apà. 
u-.a fjnc -. la. un racaiin e una 
pa;..'r.a pro.I.S'oaa eie re oom- 
b na d- tutti • eoloc-. 

I ' 'VI l.a domenica «portlara * rf* 
*u'*e.*t. cror-»c,-.e f:lrr.a!e e corrt* 
rrer*' v;; prir—pa’: a’, .en rrx-r.Ti 
«{or: -. - delia d-’.Ten .*a 
Vt: Ouevto nontro cinema * rubr'ca 


c'rer—a'o^raf ra p-;'-.* 

:-3Vir\. da ore; 4 
« sa ter <;-.ar-o> a 
30- Trlrsiornalr. ^ 

23 V- Carcavelfo - tra«T-'«s-o-e p-ib- f 
h; c 'ar a f 

2; Tele'porf. 

21 !'■ Ln domani per i nostri Bsii - 
i-'i*'* -a d o* e-*a*rer*o proVs- 
« ona'e per ’ eo-, a-.‘ 

2! ro«a sognano le fanciulle * 
re—red a \”'ed r>e S|-i««eT 

.-e-, I a-o 3''‘er Ci fai duca 
Laerte). .Marce ;/> Bert-n! fSil- 
vio). G’ancarlo Ccfell' Ciro). 
Francesca Re-e<}e*'; (SInon). 

G 'isepp rj Se**- fNInetle). T!- 
1 ara .'V«cbl (FToraf. N-.ro Ca* 
s'eintjovo (Spadino). Sanidro 
.Mozzi (Ouinola). Q-;e4ta cornrre- 
d a s-enne da Mu««et scr'.tt.a pel 
1S33 csaniJo fi poe’a aveva sol- 
tap*o 23 ano' In essa la na«r ta 
della fern’-n n’I tA ne'.'e fanciude, 
arr-C'—e-'o far.'o caro al poeta, 
a ere «p’ada. per rr«. d re. eoo 
srar*v> peno d- ac-.j-re p«',"o'op1- 
po la sCend» «' so.-a)s irta*»* 
!n*orr>o alla l'ovata d* in pad-e 
ebe r'esce a tar *n*endere co—.e 
•coperto da «na f'clia ’I pre'en- 
der.’e che egli stesso ha «cello 
per lei. 

.AI termine: Te(e*lorml«L 


•- tar -a deT- 
pos'.va 
; poir.e'.jj^-O 


FrancescA Beneilelii e Giosepplnm Setti nella commedia di 
De Mosaet (ore 2145) 


^LI SPETTACOLI DI OGGI 
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Peppino De Filippo 
alle Arii 

PfOSCBiioiio le repliche dell,a l.irsa 
In due tempi « Un r.igaz/o di c.mi- 
p.acna » di 1’ De l'Ilipi"» coti L'di.a 
.M.itlor.i M.afosca, l.iiidl De I-'|Iip|K> 
Dory Ccl, Cilacoiiio riirl.-i. Qiie,vt.i 
sera alle ore 21, domani -riposo, 
mercoledì 2.3 (Natale) due diurne al¬ 
le ore 16 c 19. giovedì 26 (Sanlo 
Stefano) due diurne alle ore 16 e 19. 
Prenotazioni e vendila .il botleRlil- 
DO del Te.ilfo lei. 4S5 5.30 e presso 
I OSA tei. tal 310. 

mw 

ARLECCHINO (lelel. 6AA508): C.la 
«T 5S>. Alle 21.1,3: «Tutto 
Il mondo ride » con G Agni Q 
Bonagura, Q. Dandolo. C. Hinler 
manti. V. Moriconl, F. Rame. M 
Tulli. M. Coen 

AR1I: C.ia del Teolro Italiano con 
Peppino De Filippo. Alle 21; « Un 
ragazzo di cani|vigna » di Poppino 
De Filippo. 

LUNUOIIlLRI (v Luchtno dal Vei 
me V). tei Aaiiir.Sl (‘la DOol’IIh 
P iilnii. Alle 16; « Il C.ird'tiale Olo 
vanni de' Medici ». 4 .illi di Parker 
prezzi fnmiilari. 

lllLik aiiisL ivia Foilil. C >u J 
piosa Doiii'ii'Ci Cai l.in S l•■l> 
nh'berll. Garrone Prlticlplnt Alle 
21.|S; « La poltrona 47 > di Vcr- 
neiill. Regia di Di Stelano. 
ELISEO; (. la L V'«c»>(ii (ireseiila 
R, .Morelli e P. Stoppa. Alle 21' 
< L'impresario delle Sin ine > di C 
G(ild4inl 

NUOVO rilAlET (v-ale I ibiaL C la 
F. Castellani Alle '21.13- . Ahhl.i 
in» sempre venl'aiml » di 1'. V.in 
demlierKlie. Segno rUliisloiiista Ar¬ 
senio 

PALAZZO .SISIINAi C In Rascel nel 
la coinmedi.-» miisieale il' G» ne 
e Glosanninl « Un p.i'o d'.il' » 
(Questa sor.i iille 21.1.3 
PIRANHI HO: ( <!> »l,.6i|e IreO, d.i 
llerl con Croccolo Gregot'o. lini 
in. Decellzo Mie 21 1' * IloiitnlM, 

1 mieli • Via Vem-i» -JiU » di V (31 
rerono 

QUIRINO: (ìu'u’i «He '->1 13. re 

pi',-., ( • I ist'le -.-p.vr.,!,- » tn-ll., 

liiletnietn/'or-e della ronipiu’n'a 
VINI .Saiilijrrlo 

Ritmnn nisro: c i.t sp(-M;ir.ii 

gialli diretta da C I otnhardi Alle 
21: « Una (.izza di e.itle » d* Ag > 1 ., 
Chrislle. 

ROSSINI: C la staHlle del le.tiio I 
Pon.s dOeli» -4a C ll.ttaoir MI, 
'21,13 «Portile» ili .V) itimi (ridii 
riont' d' l’i-lrollnl) r • 17 morto 
che p.irl.-i * di D'Atlnirlo (rlii-tzlone 
di Peirollnl). 

SATIRI; P. a Hall an.T d- Pros.-» con 
VI I Pelli P I-milM-r I ,nl -V'Ie 

21 13 (a pt<‘//i finiti ) « I.,! gr.iini, 

tnimglia » d’ Sataiani Regia del 
l'Biitore l3 settimana "Il repHrhel 
VAI I F- C la t-alio Vlo-teinn con P 
V'nr*,| V Pi-oi P r* loiin .MI. 
21 13- < I di-.irm.itl » di Bir/Inl (r 
Nov it.3 


ICIÌ^EÌ'ÌÌÀ-VÀRÌÉtA 


Altieri: AII‘*'s| s! muore, roti S' P.i 
Innce e rivist.i. 

Ambra-Jovlitelll: Arnvederci Roma 
con Ra-ii'l <■ riv'sl.r. 

Principe: S.i i l-.i. con P llildc e riv 
Vottrimo: Arr‘M'd--ti-| Pomi, con R 

H. 1 X. 1 I c rui'ta Pivi» .Vl.izzarell.i 

I ' 'y ■. I - » ' - -, , • P't' . 

G.. 

PItIMK VISIONI 

vdrtaiio ()ru'o„-l'o e passu ne con S 
I 0»'lt 

Alliambra; I .1 donna del r.inchen* 
4»n A Lklieig 

VmriUa 1 in,'o,i!l o e pa.<i<;nr con S 

I eo 

Archimede; Totò. Villor'o e la dot. 
loressi 

'Arsuliakiio. OiK'rat'un ,Vlad Ball ini 
le 11 211 .e't 

Arivtofi; Tot(3. Vlltor'o e la dotto 

res44i 

Vvriilino- V','eo7e a l-rh-a Vi 

Brij |.il!e 13.3<t |S 13 .M.V).22.4'i). 

H■tt>rnlll. 1 ,( it a ,no 'Vi 

Brìi (alle 1.3.4317.13 2ii.'/2.4u) 
Capllot; Bolle tn.i leuvro. (on .M 
All.is'o latte I 4. V3 1>.. V. H.d')'M, t' 
13. I , 4**1) 

Capranlca; La dotiiui del destino 
(all*- 13.10 tilt 4i>-*tl .illt- 22 13) 
Capraniclirllu; M p-l<)ta r.i//<) e l.i 
s !«-t ana 

Corsi,: Ih-lle ni.i poi ere. <011 .M ,M 
lavo (alle I l..Pr.|'i,33 |s .->) .’tj. j'j 
•22 43 - 1, K») 

Europa; | .1 il.min ,1.-1 deillno (.alle 

I. 3 .VI 17,4.' 2" n'> 22 .VI 

rianima: I In p.iin.ind.iiTient' con Y 
Ilrynner (alle 1 1,43 17 3.121.30) 
Flamnxil» l-ie »'* -1,- a.-’ in- *’«» 
s’.m con G Grani (alle I7.lj v 
lO.à.)) 

Uallrna (tr,.ou't o e p,«4 or»e eoo S 
I oren 

Imperlale: Tot.S. V-ttoi.o e la dotto 

res.i 

■Maestoso: I a donna del destino 
Metro Itrive-ln: S-an-o uom n- » ra 
p.irall. lon TotA (aperl. alle 17) 
S1-lfopolllan: V.,rof,.- a l-'n-a 
,vi Brìi (.al'c 13 43 17. g) .*0 22 40) 
.Mignon: Tolf», V.ttor o e la dotto 
res* 1 

M,Klr»r>n- O’POu’’ o e pi4s one cr*n s 

I oreo 

.Moderno Salella: Tot.’». Vittor o e la 
d.ii:oressa 

Nri» torli. O'eoglo e Da'*-nn** eo* 
S I O.en 

Paris: Belle mi povere, con M M 
taso l.iRe 14 V,. l-, YVls.'vI J»).23 


Plaza: I «zzHiella, con L Fairaiu 
Utiallro Fonlurie: Il g'io di'i monde. 
In Nt giorn', con D. Nl\en (.ijicr- 
tiir.i .ille 1.3) 

Uulririella: Quest.a nol)e o mal. con 
J SImmons (alle 10-l7,ro.20-'22.4j) 
Rivoli; M.iriti in cillA. con G .Moli 

alle If. lK'Jit 10.21) 

Rosy: I .1 donn,a del deitlno 

Salone Almgherita. 11 med-co e lo 
«tteu<me erp S3 Mastroiiinn' 
Smeraldo: Il p'Iola razzo e la betta 
siberiana 

Splendore: Orgoglio e passione, con 
S l.oien 

Sitperclnerna; Vacanze a Ischia, con 
M lini (alle 13.43 17.40 20.22.40) 
Trevi: l'n.i parigina (alle 13,30-17- 
lS.4O-'2O.3O.22.40) 

AITRF. VIglONI 

Airone: Il gigante, con J Dean 
Alba: l.’iiomo che era solo, con W. 
llolden 

Alce: l.a c.3sa da tè alla luna d'ago¬ 
sto. con .M. Brando 
Ale) Dite: 11 cocco di mamnus. con M 
AroiM 

Alessandrino: RI|ioso 
Amhascialiiti; Mniu all'O K. Corrai 
con H I.anezi'lei 

Anienet Le aB delle aduUe. con John 
W.avne 

Apollo: Invasione degli ultracorpi 
Appla Antica: Rip-iso 
Appio: Il princip»- e la b.illcrlna, con 
M Mori'oe 

,\(]ulla: Il mondo fra le mie braccia, 
con Pi Peck 

Areniila: Ass.isslno d' lldncla e Lo 
pist.i di fuoco. (Yin T Thomas 
Ariel: Destlii.izlone Parigi, con Ge. 

ne Kellv 
Arizona: Riposo 

Arlecchino; Un turb'nc di gioia, con 
F. Fischer 

\«lnrtii f*i*>**ff>« ^ p'trf* naia A Mep 
bum (alle |3 I0.1S.4A.22.2(t) 

Asira: Ls llne«tr.i sul cortile, con 
(. Kelly 

Aliante: Buongiorno primo amore 
Con P V'IIa 

Ml.sittlc; la i-.i'i da thè «Ha luna 
if.igo-l» con .SI Brando 
Aiignsliis; Quel treno per Atrm.i, con 

V Uelllii 

Xiirrll»; Aiiiiile nelrinfinllo. con J 

Aurro; I .1 c:is.a ds tè alla liin.s d'ago 
sto con A) Brando 
\iiii)(,i; \'ei., P.iiir. 0111 11 L.incaslei 
liisoiii.i s,i Hit 0 K Port,,l con it 
I ar.c.,*t,., 

\sll.i: R'JmI'o 

Iviirin: 1 d-li.im l'orl, con V. John 

S.lll 

Itrllarrnlmi: Riposo 
llt-llt- .Arti: Rii'O'O 
lu-Kilii; Piin-ii., <■ (tace, con A Hep 
i....t, r.iii,- 14 17 30 ‘21 30) 

Urrniiil; l..i itiga sul Pacllico. con S 
.Al.iiig.ino 

Bnllo: I.., val'e dell’Eden, con Jante* 
D.-.in II 11») ro) 

Ititingii.i; t iti min») .i Prct.i 

(«.Il I) Bog-ii.l.' 

Boston: P.is, el llll 

llranc.siclo; Polpo ili mano .1 Cret.i. 
100 D lUvg.ir,!,- 

Ilrislol: I >- notti di C.ihir'a. con G 

.Al In o.i 

|lroail,»HV- I H rasa da tè alla Inn.i 

ri .o ron A) ilr indo 

Pnlifornl.s; Prima deH'iirag.itio. cori 
I' Sli,[.[>,. 

Passio: lo ^pid ncliio misterioso 
(■..aslrllo: I iil.-rn if oii.il PoPee, ron 

V .Al (ture 

Penlralr; Ptenliite del unte, con f 
Posi.tntlne 

rilirsa Nuova: Riiw-o 
Cliogiia; U p.>.4> 

PIne-St.ir: Arrneilerci Rnnn. con R 

Pl'cel 

C.lodlo- 11 g'gan'e d*'! Tes.is. con A 
.Aliiriiiiv 

I i>i,> i|. Ririim: Pi-.ieri» e pace ;oi 
s ii..it.i.„ 14 V’ is m v- 

Polombo: Ile III Piente, eoo G Pooper 
folono.i; SiiN.iniu tiill.i pinn.3. ron 
Al Mlts'o 

Po'ossro: ‘>rl.iliip(», .s m.ire*. con J 
( 'i.io )ler 

rolllmhiis: Riposa, 

4 or.-illo: r o,no pi'mo amore 
con P VII a 

Crlsogiino: Beau Geste. con Oary 
P.e.p, I 


Cristallo: L'Invasione degli ultra- 
corpi 

Degli Sclplont: Vacante a P.vtigl, con 
Il llepbiirn 
Del i'Ioreiitlni: Riposo 
Del Piccoli; Riposo 
Delta Valle: Rliai^o 
Delle Alaschere: Rnsrel-lifi 
Delle Allmose: Ri|>o.o 
Delle Terrazze: Il gigante, con James 
Dean 

Delle Vlllorlet Carovana verso II 
West, con F. Parker 
Del Vascello: Le noli' di Cabiria, con 
.Pi Al Mina 

Diamante: Fctnm'ne tre volte, con 
S. Koscina 

Diana: Bnonglorrto primo amore, con 
C Villa 

Dorili: Il gig.snte del Texas, con A 

Mnrphv 

Due Allori: Femmine Ire volte, con 
S Koscina 
Due Macelli: Riposo 
Edelweiss; La contessa scalza, con 
A G.irdiier 

Eden: Arrivederci Rom.a. con Renato 
Rascel 

Esperta: Primo applauso, con C. 

Villa 

Espcro; L'aquila soBtarla. ron J 

Wayno 

Euclide; Pranzo di nozze, con B 

Davis 

ExcelAlor; le aP delle aquile, con 
J AA'avne 

l'arnese; L'Idolo slvs'nte 
Farnesina: Rl|>oso 
Faro: Riposo 

Flaminio: I sogni nel cassetto, con 
L Massari 

Fogliano: HotlVAcod o morte, con J 
I ewls 

Fontana; I banditi liel peirol'o 
riarbatella; Il gig.inte. con J Dean 
Oardencine: I ,3 diga sul P.iclfico 
roti S Mancano 
Giovane Trastevere: Rlpo*o 
Giulio Cesare: Sfida «iro K. Corrai 
con B. I.anrastcr 

Piiilrirn Sti !.. «iiiiK Porrai Con B 

I 

Piiiadalupe: Riposo 

lli'lltHO<>d: 1)1 c.*«a Ha H alla luna 
d Hgiv.ln con AA ilian lo 
Impero: Orango, con J Chandler 
• ndiiiio SM't., ,11 0 K I 01 i. -.IO B 
I «nrastei 

Ionio: A'Ia col sento ri n P, G iti'e 
Iris; S.ingiie misto con A Oardrer 
Italia: Il gic.'nlv. con .1 (V.iii 
I a Fenice: pi[ioso 

I foelne; |.■|lr^^o nella stiv.a con Rit.a 
I l.tvunrlh 

Libia: le min'rrc ili re S.aloinone | 
con D. Kerr 
IIvorno: Ripo'o 

AL-iii/oiil: I ..1 misrliera d' Frankeii 
stelli 

.Atarionl; I e all d'-lle nqiille. con J 
Wasne 

Alassimo: floHvss'ood o morte, con I 
I ew's 

Al.izzhil: I e notti di C.ib'rla. con Pi 
Al isina 

Aird.iglle d'Oro: Ripo'o 
Mnndlal; l.a diga sul P.acif'co. con 
S .Al a nei rio 
Nasrè; Riposo 

N'iagara; I •' all delle aquile, con J 
W.i \ ne 

Nomrnlano: Ripo'o 
Nnvncine: Alarr';! l.a civetta, con M 
Allastn 

Niiuvo: Le all ilelle aquile, con John 
W.ts ne 

Odeon: la frontler.a dei D.alot.a' 
Odescalchì: Il cócio di in.imma. con 
.Al lArena 

Olimpia: Intern.itional Polire 
Oriente: '.N'a soce ‘ii.i cliit.arra e iin 
po' di luna 

Orione: P.ivsagglo a Nord-Osest. 
ron S. Tracy 

Dsllense- Il coniand.inle Jlin con J 
l*.n ne 

Ottaviano; Fuoco nella stiva, con R 
I Ini uortli 
nil.asilla: Riposo 
Palnizn: L'iilllnio Inorllegge 
PaleslrIna: Fantasia, d; W D'sney 
P.irinli; P.i)me siKis.irc un in'lionar:o. 

lori .Al .Moiiro,' 

P.ax: Riposo 

Planetario; Rassegna Inlcrnartonats 
d-*l ilociiinent.arlo 

Platino: t'f-m'i .ipplanso ron Clan 
d'o Villa 


Preiiesle: Draiigo, sxin J. Ctwndler 
l'riiiia Porla: L n re per quattro re* 

gius;, con C. Gable 

PuslIiiI: .Alarisa la civelta, con M. 
Alla»:» 

Uuiriiidle: bhda all U K, Corrai, con 
B Luiic,iilei 

quiriti: Il cigi-a3, con G. Kelly 

R. idio: Riposo 

Reale; Co,i>o di mano a Creta, con 
U Bogatde 

Regina: Il r-rtto delle zitelle 
Re); Riposo 

Rea: biuta atro K. Corrai, con Buri 
Lanca ster 

Klallo: basantia tutta panna, con M. 
AllaS'o 

Riposo: Riposo 
Kilt, l-aiiidxd. (Il AV. Disney 
Ruma: Kuriissu Ila bestia delle Amaz¬ 
zoni». con P. Uurr 

Rubino: .Marisa la civetta, con Ma¬ 
ri s.i Allas'o 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: Le avsenture del tre 
tnoschetlicri 

Sala Piemonte: Riposo 
■Sala S. Spirilo; Riposo 
Sala Saturnino: Le avventure e gli 
.iriiori di Momar Kajlam. con C. 
Wild,' 

Sala Sessorlana; Riposo 
Sala Traspoiillna: Riposo 
Sala Umberto; O'ov.inl senza do¬ 
mani. con R W.igncr 
Sala A'Ignoll: Rlpo->o 
Salerno: R'poso 

San Felice: l'iig.i nella Jungla 
.Saiit'lppolito; Riposo 

S, 3vrrlo; Supplizio con F, .Me Murray 
Savoia: It principe e la Kallerina. 

con Al .Alnnroe 
Sette .Sale: Riposo 

Sllver-Clne: Il IC'oro nero. P. Cressoy 
Splendidi l .1 in.sno sendteatrte* 
Sl.idiiim; I HOC» lu-lla stiva con Rita 
Il i \ u or Ih 

SiiII.sno: 11 terrore corre snirauto- 
s'r.i i 1 r.in A lite"!. 

Tevere: R p>i',i 

Tirreno: I .1 cis.i di thè .i||a luna 
l'i.’os'ci Il .Al Br.inJo 
Tlilan»; R-p-n» 

Tur .Sapienza: .Abinuin 
Iraslevere; Arris.iiv, • rlollafl. Con 
A Soni' 

Irl.iiHui: Arianna, con A Heph'irn 
Trieste: C'è un sentiero nel cielo, 
con C A'-I'.i 

Tiiscolo: l.'iioir.o de! AA'est. G. Cooper 
Ulisse- I'ip’i G iiTi!» itung >. eon L. 
( iron 

Ulpl.ino: Ri[' 0 'o 

Veiilimo .Aiirlle Femmine tre volle, 
c.in .S h'o'iini 

A'erb.in,,- \r- mn.i con A Hephurn 
A'Irtiis: Ripn.o 

A'Htorl.i: I n nnschcM d' Fran- 
k0II't''.ll 


CINEAIA rilF. PRATICANO DOGI 
I A RIDUZIONI AGIS-ENAL: Adria- 
11 ». Astorla, Archimede. Alba. Alcio¬ 
ne. Atlante. Ausonia. Ambasciatori. 
Aristnii. Atliialll.A. Arcobaleno. Bar¬ 
berini. Bristol. Bernini. Brancaccio, 
Bollo. Boingii.i. Cola di Rienzo. Ca- 
pr.itiicn. Caprnniclirlla. Cristallo. 
Esperia. I xcelslor. Fnropa. Foglia- 
II». Galleria, Indurvi. Italia, Impe¬ 
rlate, l.a l'eiilcr, ,AA''dernn, .AAetro- 
polll.m, fldescalchl, P.iris. Planeta¬ 
rio, Qiilrliintr. Rialto, Pllz. Sola llm- 
berir». Siiperrinema. Salerno. Sla- 
rtliiin, Smer.ild». Splenilore. Tiiscoto. 
Trevi TTATRI: Artecehlno. Arti. 
( h.ilel. Plr.indello. Rosxlnl. Satiri. 

Tutto divento lociie 

Quando si portano le confe¬ 
zioni del SARTO DI MODA - 
Vili Ni>n)eiitiina 31-3.1 (di fron¬ 
te al Ministero) Impermeabili. 
Soprabiti. Mongomcri. Giacche 
sport. Pantaloni Vestiti pronti 
e .su misura tutto con ottime 
stoffe (li fiducia 

Confezioni FACIS 


N B Consiplioino t lettort a fare 
I loro ocrjijisit dalla nota Ditta <1 
Sorto (Il Moda 


OGGI ai Cinema 

Capi tot - Cors 0 P - 

I.A l»KI2VLAk i>1EI. lISUCDiPJ IIJ2V\(»JKIE: 

^ .If 

a ; 

po\fere 


UN LIETISSIMO MESSAGGIO DI GAIEZZA! FELICITA' 


• ■■ ■ ■ • 

^ . ¥ 

Sino al giorno 7 gennaio 1958 compreso sono las¬ 
sativamente vietate tessere e biglietti omaggio 
Spettacoli ore: 14«35 - 16«35 - 18«30 - 20«25 - 22«45 


OGGI esilerante PRIMA „ ai Cinema 

ARISTON - ARCmMEDE - IMPERIALE - MIGNON 
MODERNO SALETTA e da domani al NEW YORK 



TOTO: VITTORIO) u>D0TTD!Ì$Sii 


L’UNICO FILM DI TOTO’ DI QUESTA STAGIONE ! 

COL SAGACE DETECTIA'E. COL MARCHESE INTR APHENTDENTE E CON* LA DOTTORESSA SQUHXO 
per 1 primi 7 gtoml di profnimraszlona pana Tietat* la tessere ed I Bicliettl omaggio 



















L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 



rn. 8 - Lunedì 23 dicembre 1957 


DIRBZIONB B AMMINIBTRAZIONB • ROMA 
VI* dri Taurini, !• - Tel. Z00.SS1 . t0fl.45L 
PUBI)I,lCITA' min. colonna • CotnnirreiNici 
Cinema L. IM • Domenicale L. toc • Echi 
•pttiaeolt I, IS9 • Cronaca L. IM • NeoroluRla 
li. ISO • PlnanjiaHa Banche L. 800 . Legali 
L. toc . RlToIreral IBPI) . via Parlamento. B. 


ultime r Unità notìzie 


>1 

Prezzi à'abbonamcnto! 

Annuo 


1 UNITA' 

T.S08 


(Cun IVdlflunt del lunedi} t 7(Mi 


fllNASCITA 

i.5ue 


1 VIB NUOVB 

8..MHI 

J 

Conto eorrrni* 

a<i»tal« 


Sem Trln? 


I.DOO 

8.500 

toc 

1.300 


8.050 

t.35C 


ManHestmioni e combi 


Gli auguri della Camera a Gronchi 



I.a vtsila del r.i|iprrseiii:intl della C'uniera al ()iilrliinle. Ila sinistra: Tareetll, ToRllatlI, Kapelti. t'iillll», IMelni Anieiidiila. 
Turchi, G. MatUMilll. Leone. l’icrinani (scRr. Ren. della Camera), Maerelll, il Presidente Gronchi, .IlalaRiiRliil. Alessandrini 


La Camera dei Deputati 
ha presentato ieri mattina 
al Quirinale gli auguri di 
Natalo e di Capodanno al 
Presidente della llepubbliea 
L'udienza doveva avvenire 
sabato ma a causa del di¬ 
battito sul Senato che ha 
tenuto impegnati i deputati 
a Montecitorio fino ni tardo 
pomeriggio, era stata rin¬ 
viata a ieri mattina. Con il 
presidente della Camera. 
Leone, erano i vice presi¬ 
denti Knpelli. Targetti c 
Macrelli, i questori Cbiara- 
mello. Alessandrini o Tur¬ 
chi, i rappresentanti <iei 
gruppi parlamentari; To¬ 
gliatti. Piccioni. Colitto. 
Giancarlo Matteotti. Mnla- 
gugini e Formicbelln, i se- 
grclaii, i presidenti delle 
Commissioni e il segretario 
generale Piormani. 

Successivamente il Capo 
dello Stato, accompagnato 
dal segretario generale 
Moccia e da un ri.stieito 
seguito, ha raggiunto Mon¬ 
tecitorio per re.stitiiire la 
visita. Dopo aver passato in 
rassegna una compagnia di 
onore del H' Fanteria « Ac¬ 
qui » con bandiera c imi.sica, 
il Presidente ha varcato 
l'ingresso del Parlamento 
Leone ha ricevut») il Capo 
dello Stalo al sommo dello 
scalone e lo ha quindi ’ac- 
compagnato nella Sala della 
Lupa. 

11 presidente Leone ha 
quindi rivolto il salnlrr della 
Camera al Capo «lello Slato. 
Dopo aver ricorrlatr* a Grrm- 
chi la sua pernianen/a per 
sette anni alla presidenza 
dell* Assemblea. Leone è 
pa.s.salo a irnic-iarc un ampio 
c’onstrntivo dell'attività del¬ 
la Camera nel corso dello 
anno che sta per scarlerc. I 
disegni di legge c le propo¬ 
ste di legge approvati in 
questo periodo sono stati 
comple.‘:sivarTienlc 405 <121 
dall’Assemblea. 344 dalle 
commissioni legislative!: le 
sedute sono state 187. qrtelle 
delle commissioni perrn.a- 
nenti 588. di cui 236 in sede 
referente c 322 ni sede legi¬ 
slativa. Non va dimen¬ 
ticato — ha concluso il 
presidente della Camera — 
il fecondo lavoro svolto 
dalla Commissione parla¬ 
mentare d* inchiesta sulle 
condizioni dei lavoratori 
italiani, composta di 15 se¬ 
natori c 15 deputati, coni- 
missione che proprio do¬ 
mani. a conclusione dei suoi 
lavori, si appresta a conse¬ 
gnare alle presidenze delle 
due assemblee, per la suc¬ 
cessiva pubblicazione. il 
frutto della sua attività. 

11 Capo dello Stato, che 
ha preso la parola subito 
dopo Leone, ha ringraziato 
il presidente della Camera 
delle cordiali espressioni di 
omaggio. riatTcrmando la 
opportunità che c siano por¬ 
tati a termine gli adempi¬ 
menti costituzionali ancora 
in corso di esame, così che 
la Costituzione, sperimen¬ 
tata in tutti i suoi istituti, 
da norma divenga costume 
e modo di vita ». 


NATALE SENZA I GRANDI TEATRI NELLA CAPITALE FRANCESE 


In sciòpero a Parigi 
rOpéra e la Comédie 


L'agitazione trae origine dal mancato accoglimento delle richieste salariali 
degli impiegati e dei macchinisti dei 4 complessi sovvenzionati dallo Stato 


(Dal nostro cor rispondente) 

PAHIGI, 23. — Fer ia i)n- 
niu volta dalla loro iotidn- 
iione, quattro fjrandt teatri 
nazionali francesi, sovvea- 
zionuti dallo Stato, scendono 
contenijìoraneaniente in scio¬ 
pero. Per la prima volta i 
paripini e i turisti che cala¬ 
no nella capitate francese 
tra Natale e Capodanno non 
potranno assistere alle tra¬ 
dizionali e famose rappre¬ 
sentazioni dell'Opeia. del¬ 
l'Opera comi(|iie. della ('.o- 
medie FraiiQaisc e. in parte, 
del Thoalre .National Popo¬ 
la ire 

Allo mezzanotle di ieri se¬ 
ra. fallile le traltative fra i 
sindacali e ' il (inverno. i 
macchinisti dei teatri stara¬ 
li hanno nhhnssalo i sipari, 
annunciando che li nrrrhhe- 
rn rialzati soltanto il 3 firn- 
nnio prossimo. 

Il conflitto salariate, che 
impenna nttnalmenic mac¬ 


chinisti e impiepati dei quat¬ 
tro comjilessi teatrali nazio¬ 
nali della amministrazione 
dello .Stalo, risale al 15 ot¬ 
tobre ■scor.so; )n in quel pior- 
no che dopo ipintlro mesi di 
npitiizione il personale tec¬ 
nico prni'lnmnrn ano scio¬ 
pero a sorpre.sa hloccamlo la 
manfiiirazione del « Teatro 
della repinii > di Versailles 
Un allora i lavoratori ilei 
teatri nazionali non hanno 
lessalo di ricordare al po- 
verno che i loro salari, sce¬ 
si di 13 mila franchi al di¬ 
sotto di quelli percepiti dai 
teatri pririiti. ilnveraiio es¬ 
sere iinineditiliiriieiite map- 
piornli di idimMio il 15 )n*r 
cento 

Ieri .sera, in c.rtremis. la 
'immiaistrazioac statale of¬ 
frir» ini alimento del W ver 
•entn a partire dal I. pen- 
iiriio 1053. «iimi’iilo clic i sin- 
dacali piudicavano iimccet- 
lahile Macchinisti e i/rifiic- 


PREVISIONI DI SCIENZIATI SOVIETICI SUI PROGRESSI DELLA SCIENZA 


Nell’anno duemila due sole ore di sonno 
basteranno a restaurare le forze umane 


Viugoi nello spazio siderale a 250.000 kiii. al .seeonihi - La lerra sarà «esplorata alla proiondità di 20 km. 


(Nostro servizio particolare) 


MOSCA, 22. — Clic avver¬ 
rà itel duemila? Il punto in- 
terropativo, al termine di 
quest'articolo, può essere tol¬ 
to perchè nove scienziati so¬ 
vietici hanno già formulato 
le risposte pia verosimili ad 
ogni domanda. Andiamo per 
ordine ed ascoltiamo lo pa¬ 
rola del celebre fìsico K. Sio- 
npiicovirh. il quale svela i 
misteri degli spazi. 

Slnnpnkovich. trattando il 
problema dei riappi spaziali, 
sostiene che *nel (Incinila pii 
scienziati avranno risolto 
positivamente il problema 
della velocità c Tiiomo potrà 
solcare pii spazi siderali con 
mezzi lanciati fino a 250 000 
l\m. «1 secondo; si po(rn con 
iinesti ruzzi dal formidabile 
impulso " bombardare " ad 
e.sempio uno dei snfeffiti di 
Saturno c cosirtnperlo a la¬ 
sciare la sua orbila cd appi- 
rur.si nello spnzio eoine nini 
vera " nave stellare ". Non 
sono utopie, sono coiirinsioni 
lopiehe esaminando (pianto è 
stalo fatto sino ad oppi c 
quanto si farà se si segue lo 


standard degli aitimi qnin- 
dici anni *. 

Il prof. Victor Engelhardt, 
hioinpo tra i più noli del- 
TUliSS. non si ncciipn di 
viaggi tra le stelle e le sue 
previsioni toccano un proble¬ 
ma che sta enormemente a 
cuore alTninanità. tinello del¬ 
le vittime del cancro. * Tra 
vent’anni forse ed entro cin¬ 
quanta sicuramente — .«so- 
stienc il biologo — il cint¬ 
erò sarà debellalo, ma que¬ 
sto non sarà che uno dei suc¬ 
cessi della scienza medica 
l.c soslauzc che causano la 
stanchezza del corpo verran¬ 
no individuate c saranno 
nenfnifirjnte; (’iirtinniln po¬ 
trà cosi vedere i benefici di 
prodotti che ridurranno da 
otto a due le ore di .tonno 
necessarie ad un corpo nmli¬ 
no. Questi risiiitnti daranno 
nlTiiomo da venti a trenta 
anni di vita in pin. di " vita 
vissuta " infendìamo. <« non 
tni.seorsn tra le broeein ili 
Morfeo (iti scienziati saran¬ 
no iniiltre in grado ih " leg¬ 
gere *’ ni’i eorpi nniant come 
in libri aperti: si potranno 
predire attitudini e caratteri 


ilei figli e la penctirn ne 
trarrà un enorme benefìcio*. 

Brevemente diamo una 
scorsa alle altre ^previsioni 
sicure» fatte dupli scienziati 
sovietici. 

Ilotanicn. — Il doti. S. Vol- 
krovic. *Uu sistema per la 
crescita a ritmo acceleralo 
dei vepclali. servirà ad assi- 
cnrnre aH'amaiiità una quan¬ 
tità di cibo sufficiente alla 
popolazione della Terra niol- 
liplicata pnreerhic volte ri¬ 
spetto a lineila allnale. Si 
lìolranno sfamare dai 20 ai 
30 miliardi di iier.tone con 
i nuovi sistemi per far cre¬ 
scere i vegetali ». 

Viaggi. — l/inp. V. Zuoii- 
khov: 4 / transatlantici par^,^ 
passeggeri del 21.o secolo 
i>i<ifjf»eranno .soll'ncqnn. .Sa 
ranno azioniiti da motori nto- 


vis.tiiiie ferite. Dalle mace¬ 


rie del piccolo fabbricato, 
che era di antica costruzio¬ 
ne. le prime persone accor.se 
su! po.sto hanno estratto il 
cadavere del bambino Lui¬ 
gi Noccra di 4 anni e le altre 
vittime della disgrazia, che 
sono la 35 enne Giovanna 
■Audi. Giulia Di Paola di 62 


anni e Luigi Nocera di 72. 


nspt ttivamente madre e 
nonni del piccolo, ed ima 
(piarta pcr.sona che non è 
stata ancora identificala. 1 
t|iiat 1 ro feriti sono stati tra- 
sportati oirnspedale di Te- 
lese dove sono rimasti rico¬ 
verati con jirognosi riser¬ 
vata 


pati tuttavia venivano im¬ 
mediatamente iiiforiiHiti tlcl- 
l'offerlii pnveriialini. e la lo¬ 
ro decisione come abbiiniio 
iletio non sì fncevn attende¬ 
re: al fermine degli spetta¬ 
coli serali i sipari .si ubba.s- 
sariino, c it pnbbìico venirn 
nifnnnatu che Ir sale l.ii.xem- 
bourg e Pichelieu della Co- 
medie Franeaise e l'Opera 
Comitpie rhinileraiìo i bnt- 
teiiti 

.Iran Viliir. direttore del 
Tlieatre National Populaire. 
'lai canto suo otteneva dal 
oersanaìe- del Palnis de 
CMiaillot la ripresa di alcuni 
spettacoli per Natale e Ca- 
1 ) 0(1 a uno. 

Ma il quadro degli scio- 
nrri natalizi non si fermn 
qui: aiiehr t tecnici dei tea¬ 
tri priniti sono in figliazione 
la un mese per ottenere al- 
ciini importanti ritocchi sa¬ 
lariali e gli impresari non 
sono ancora riusciti a trova¬ 
re un accordo con t sindn- 
fiiti. Di coiiscpiienza non è 
da escludere la. possibilità 
di ano sciopero a sorpresa 
hi altre sale di spettarnli. 
nroprio nei giorni in citi sì 
lUìniincin uno strnordinnrio 
I tutto esaurito ». 

Com’è noli"), durante le fe¬ 
ste nnfniizie mentre circo 300 
mila parioini di.serinno In cn- 
‘»i lille per raggi ungere le 
neiidiei nevose delle Alpi o 
1/ sole della Costa Azzurra, 
nifi di mezzo milione di abi¬ 
tanti dcltii prom'nciii e d' 
<lriinìerì cahinn a Parigi c 
affollano abitualmente le 
oriindi sale de/rOpera e del¬ 
la Conic^lie Francaise: Pari- 
ai nrivatn di questi spetta¬ 
coli sarà duna a e mia Parì- 
oi insolita, un po' meno gain, 
nn po' meno britlinìte e so- 
vratliitto un po' meno nreo- 
gliente. 

AUGUSTO PANPALOI 


ranno nzioniiti do motori ato¬ 
mici c potranno viaggiare n 
l’elocif» eleiuitissiwe. C/nj' 
viaggio tra fEuropa e f/lme- 


E’ entrata in funzione 

la “fonivia dei ghiacciai,, 


II ministro francese dei Lavori ha dato il 
nulla osta - In « volo » sul Monte Bianco 


COGRM.WKL’H. 22. — Fi¬ 
nalmente superate le residue 
difficolta burocratiche, ieri 
mattina il ministero france.se 
dei lavori pubblici ha dato 
il suo nullaosta e stamane la 
< Funivia dei ghiacciai > e 
entrat.a in funzione. 

I.a decisione improvvisa ha 
colto un po' tutti alla sprov¬ 
vista, senza neppure lasciare 
il tempo di diffondere la noti¬ 
zia; sicché, oggi i tnri.sli che 
la cono.scevano non erano nu¬ 
merosi. Comunque oltre un 
centinaio di persone dalla 
parte francese e una decina 
dal versante .di Courmayeur 
SI sono serviti della < fxmivia 
ilei ghiacciai » per attraver¬ 
sare il massiccio del Monte 
Bianco c per la prima volta 
sui passaporti dei viaggiatori 
è stato apposto il timbro re¬ 
cante la scritta «Colle del 
gigante »: il miovis-simo posto 


ili frontiera era guardato da 
tie caiabmieri, e due agenti 
della finanza. 

I turisti ehc cr.ano jiartiti 
alle 9 da (.'oiirinaxeiir, sono 
sce.si allo 10,30 » Chanionix 
(e viceversa), dopo 90 minuti 
di corsa nelle comode eabine 
della funivia dalle quali l'oc 
chio ha spaziato lihcramente 
a scoprire meraviglie c se 
greti che fino a poco temp<» 
Li sembravano privilegio del¬ 
la ristretta ed eletta schiera 
dei migliori . alpini.sti. 

Quattro anni di lavoro, do. 
dici vite umane, un miliardo 
e mezzo di lire c costata la 
«funivia dei ghiacciai». Idea¬ 
ta dal Canto Loratotino, essa 
è stata realizzata su pixi- 
getto dell’ing. Zignoli. di 
"rorino. con una tecnica nuo¬ 
vissima c di aulita conce- 
zione. 


lERI MATTINA POCO DOPO L’ALBA PRESSO LA SPEZIA 


Una enorme frana interrompe 
la linea ferroviaria per Genova 


LA SPEZLA, 22. — Starna-1 
ne. verso le 7.30. una gn*s«a 
frana — di mìgli.iia di me¬ 
tri cubi di ampiezza — e ca¬ 
duta Milla lirica ferroviaria 
Roma-Genova. a una venti¬ 
na di metri di distanza dalla 
stazione di Manarolo. La 
frana avrebbe potuto pro¬ 
vocare un disastro di incal¬ 
colabili proporzioni: poch 
minuti prima infatti, eran* 
transitfti la « Freccia azzur¬ 
ra ». che collega Livorno .•« 
Milano, e l'elettroninirice ac¬ 
celerala 572. 

Le cau^e del sinistro, se¬ 
condo i primi rilievi tecni¬ 
ci, sono da ricercarsi nelle 
venature prodotte nella mon¬ 
tagna dallo scoppio delle mi¬ 
ne fatte brillare nel corso 


dei lavori per il doppio bi-i 
nano. 

L’opera di rimozione del¬ 
la gran massa dei detriti, co¬ 
minciata subito dopo la fra¬ 
na è proseguila anche nel 
pomeriggio, ma senza risul¬ 
tati apprezzabili. Tanto che 
verso le 16 sono state fatte 
brillare anche alcune mine 
Fino a sera però il traffico 
non era ancora riattivato e 
1 treni venivano fatti devia¬ 
re sulla linea Sarz-ina-For* 
novo- P.arenza 


hanno riportato ferite. Nei 


rtcìi non dio era pin di due 
pio mi. .4 fri II terno i frnn.s»- 
ttantici sariiiino dotali di 
ogni comfort e saranno inaf¬ 
fondabili *. 

Radiotecnica — l.'inge- 
gner,> Vladimir Koteinikov: 

* Kiiifio c televisione rtip- 
ginngeranno nn grado di per¬ 
fezione veramente formida¬ 
bile. La radio si terrà in ta¬ 
sca. l’onie mia scatola di fiam¬ 
miferi. e. volendo, anche ph 
apparecchi televisivi. Sare¬ 
mo dolati di telefoni da met¬ 
tere in viacehinii ed inserire 
in qualsiasi pmitn n far ozio- 
tiare usando la batteria del¬ 
la rettiirn. Potremo vedere e 
imrlare eoa altre persone per 
mezzo di apparecchi televi¬ 
sivi praticissimi c portatili, 
e iiataralmente raccopìicre- 
iiio anche le immagini tra¬ 
smesse dalle stazioni TV ». 

.Matcniatic;i — Il prof. S 
Lebedeo: * Un traduttore di 
liugae non piit grande di mia 
comune scrivania sarà usato 
nelle conferenze internazio¬ 
nali: tradurrà automatica¬ 
mente ogni lingua nelle al¬ 
tre dei presenti al congresso 
Non .si tratterà che di min 
variante delle calcolatrici 
elettroniche, che permetto¬ 
no n migliala dì persone di 
occuparsi di altri lavori più 
produttivi ed utili che il som¬ 
mare cifre ». 

lieografia. — Il prof. Scer- 
bakov: * L’uomo fxitrà rag¬ 
giungere profondità sino a 
20 km. nelVintcrno della Ter¬ 
ra c ciò permetterà agli 
scienziati di cambiare la na¬ 
tura alterando i corsi dei fin. 
mi. facendoli deviare verso 
i deserti per trasformarli in 
jpiflrdini. prosciugando pohi- 
jdi e cambiando j fondi ma¬ 
rini ». • ■ 

.Metàllurgia. ’— Pro/, .4. 
Pakrovskg: < / processi per 
le fusioni dei metalli rag¬ 
giungeranno una perfezione 
(ofe da rendere praticaménte 
indistruttibili le lamiere for¬ 
giate. Nessun metallo dalla 
fusione difficile potrà arre 



it'oiillnuazloiip dalla I. paRlnai 


tare comunista. L'oratore ha risposto affermativamente allo 
interrogativo, a condizione — ha detto — che i dirigenti po¬ 
litici di tutti I paesi riescano ad accordarsi sul disarmo e a 
dare corso ad una Ubera e pacifica competizione nelle opere 
di pace, allontanando il pericolo di distruzione totale che 
incombe suirumanità. 

Il sen. Negarvillc é passato quindi a parlare degli espe¬ 
rimenti atomici e della nuova strategìa militare americana 
fondata sulla Installazione di rampe, nei diversi paesi 
d’Europa, per II lancio dei missili. Secondo i disegni ame¬ 
ricani, l'Europa dovrebbe diventare in questo modo lo scudo 
di protezione dell’America e sottoporsi, in caso di conflitto, 
alla totale distruzione. 

La situazione è talmente gravida di pericoli— ha con¬ 
tinuato l’oratore — che, or non è molto, alcuni deputati 
laburisti hanno denunciato al Parlamento di Londra il fatto 
che aerei militari inglesi volino in permanenza con un carico 
di bombe termonucleari per essere pronti a colpire di sor¬ 
presa le basi sovietiche nel caso che la guerra dovesse scop¬ 
piare. Il sen. Negarville si è domandato cosa succederebbe, 
pur con tutti gli accorgimenti del caso, se uno di questi 
apparecchi precipitasse al suolo o se un solo uomo di questi 
equipaggi, colto da improvvisa pazzia, sganciasse uno di 
questi ordigni infernali. 

A conclusione del suo discorso il sen. Negarville ha in¬ 
vitato li governo Italiano ad assumere posizioni confacenti 
all’interesse del nostro popolo ed ha auspicato un incontro 
fra gli uomini responsabili dei governi delle grandi potenze 
affinchè si trovi la via della pace. 


ARENZANO 


IContimiazliinc ilalla I. p.iRinai 


%'f<iiani prr-natalfzie a Roma. |.a stupenda Piazza Xavona si è riempila, rume ogni anno, 
delle 4 bancarelle • ehc vendono I laeeiranli ornamenti per l'albero di Natale, le statnine 
di terracotta per II presepio, e eioeattoli d’oRnl specie. Grandi e bambini fanno res^a. 
snllo il sole insemale. attorno alle fontane del Bernini 


Una nave scozzese con Irenlollo uomini 


i due convogli merci. Ieri 
notte, come la mattina del 0 
novembre, nn convoglio, il 
UlJ-147. composto dn due lo¬ 
comotori e 12 vetture nor- 
mnli. era in sosta sul secon¬ 
do hìmirio della stazione in 
attesa del passaggio dell'al¬ 
tro treno, rii-598. e<)mposto 
da (Ine antoiiiotrici Diesel, 
proveniente da (ìenora. Ieri 
notte, come 43 giorni fa, d 
(■Oli voglio Slip raggi II agente, 
nnziché proseguire la snn 
corsa sul primo hinario, .vi e 
immesso sul secondo. 

Erano le 23 40 circa. Un 
cozzo tremendo, mi boato e 
poi le urla di terrore e di do¬ 
lore dei viaggiatori e dei fe¬ 
riti, l'accorrere dei primi 
soccorritori dalla stazione e 
dalla strada i* dalle case vi¬ 
cine: e poi l'urlo lacerante 
delle sirene delle prime nii- 
toambulnnzc. Era i primi n 
penetrare nella caltina di 
guida delVaulomotrìee Die¬ 
sel è stato Antonio Gazola. 

10 spettacolo che si è pre- 
sentalo ai suoi occhi era im- 
pressionnntr: sul lato sinistro 
della cabina, ancora seduto 
al .sito posto a con le mani 
contratte sulle leve del ban¬ 
co di manovra che lo impri¬ 
gionava. era il macchinista 
Giovanni Poli; sul lato de¬ 
stro. ritto in piedi c addossa¬ 
to atta paratia, le gambe im¬ 
prigionate dalle lamiere con¬ 
torte. era il secondo macchi¬ 
nista Francesco Pertica, che 
in preda a schock gridava: 

« Fate presto, prc.sto: le gam¬ 
be!... ». Il Poti era ancora vi¬ 
vo. Si chinarono su di lui. 
tentarono di liberarlo dalla 
morsa che lo immobilizznvn; 

11 Poli, con lino sforzo siipre. 
mn tentò di coadiuvare i ten¬ 
tativi dei .soceorrifori nin poi 
.<:i accasciò ancora: la parte 
inferiore del suo corpo era 
cliiiisn in Hiin morsa ineso- 
rabile. Mormorò: « Coraggio, 
ci vuole coraggio ». E poi: 

« Vorrei un po’ di cognac ». 
Dieci minuti dopo era morto. 

Vénti mimiti dopo la scia¬ 
gura giungevano sul posto t 
vigili del fuoco di Savona, 
di Scstri Ponente c della Ca¬ 
serma Centrale. Dalla «Cen- 
tralc» giungevano pure due 
antoanibulanze e un carro at¬ 
trezzi, qiicst’nltiino con o 
bordo l'apparecchiatura per 
il taglio ossi-acctilcnico. Im¬ 
mediatamente i pipili del 
fuoco sì sono messi all'opera 
per liberare le persone rima¬ 
ste bloccate sul rapido. Oltre 
mezz’ora è durato il pazien¬ 
te lavoro con fa fiamma os~ 
sidricn per liberare il secon¬ 
do macchinista c solo dopo 
parecchio tempo, quasi quat¬ 
tro ore. è stato possibile 
estrarre dalla cabina il cada¬ 
vere del Poli. Francesco Per¬ 
tica Pcnirn intanto, con altri 
feriti, caricato su una anta- 
ambulanza che partiva im¬ 
mediatamente alla volta del¬ 
l'ospedale Snn Carlo. Poco 
dopo la mezzanotte oltre 
(piaranta erano le persone 
medicate all’ospedale di 
.Arenznno: tredici vi veniva¬ 
no ricoverate. Di queste, le 
maggiori preoccupazioni le 
destava Eugenio Celiai, ahi 
tante n Sarona. al quale il 
medico aveva riscontrato la 
trattura del femore destro e 
la commozione cerebrale per 
mi si era riservata la prò 
gnosi. 

A Veltri i /oriti ricorernti 
sono 14. due a Sampierdnre- 
na. 5 a Savona e due a Sc¬ 
stri ponente. .A .Snn Martino 
[è ricorso per Ir care del ca¬ 
so un viaggiatore che nel di¬ 
sastro ha riportato la frattn- 
i ra della riavicola destra, si 
1 Imita del 37cnne Luigi Co- 
Lronco. che è sfato pindicato 
'(pjnr'bile in 30 giorni. 

Sulle cause del disastro 


luirio (ti Varazze, ma il for¬ 
te ritardo con cui viaggia¬ 
vano aveva costretto il per¬ 
sonale delle FF. SS. a spo¬ 
stare il punto di scambio ad 
.AreuzaiìO. 

Nella cabina dei comandi 
della stazione, come abbia¬ 
mo detto, si trovava Costau- 
(iMo Lini, il cajH) stazione 
titolare, sifpior Chirone, era 
a riììosare. Dopo aver dirot¬ 
tato sul .vecondo binario il 
direttissimo, il Lini ha iu- 
riato il miiiiorale, certo Fir- 
fin, ad accertarsi che la coda 
del direttissimo non ingom¬ 
brasse ancora il secondo bi¬ 
nano 

('osi era c il Firpo tornò 
indietro per avvertire il 
macchinista del convoglio 
che doveva spostarsi più u- 
ranti. In (luel mentre so¬ 
praggiunse il rapido che, an¬ 
ziché pro.seguìrc sul primo 
binario, fu immesso sul 
secondo. La curva che pre¬ 
cede l’ingrerso in stazione, se 
ha fatto SI che la velocità 
del convoglio soprtiggiun- 
gentc non era eccessiva, ha 
anche impedito ai macchini¬ 
sti di scorgere in tempo il 
convoglio fermo sugli stessi 
binari sui (inali essi viag¬ 
giavano c il cozzo, nonostan¬ 
te l’estremo tentativo di fre¬ 
nare da parte del Poli, è sta¬ 
to inevitabile. 

4 Ci eravamo fermati al se¬ 
maforo — ha detto France¬ 
sco Pertica — fino a che non 
abbiamo visto il segnalo di 
via libera. Poli ha rimesso 
In moto il treno ed abbiamo 
pro.segiiito vcr.so la stazione. 
La curva ci ha impedito di 
scorgere in tempo il perico¬ 
lo. Ho visto Poli tentare di 
frenare, poi la cabina mj è 
crollata addosso e le lamiere 
mi hanno imprigionato le 
sambe. E' stato terribile, ter¬ 
ribile! La frenata è costata 
la vita al mio amico, ma con 
la .sua morte è stata forse 
evitata una strage ». 

Il Lini, paltidtssuno in vol¬ 
to e in preda ad evidente 
shoc. menfre dai due con¬ 
vogli si alzavano le grida dei 
passeggeri c le invocazioni 
di (tinto dei feriti, si è ri¬ 
volto (il Firpo e gli ha det¬ 
to: € Non ce la faccio, non 
ce la faccio. Chiama il capo- 
stazione. Io me ne vado ». E. 
sconvolto, è fuggito. 

Alle 3.15 la parte del dircl- 
tissimo rimasta indenne è 
stata fatta proseguire per Ge¬ 
nova. Alle 6.40 circa anche 
la seconda iintomotrice. che 
aveva subito meno danni del¬ 
la prima, è stata rimorchiata 
a Genova. 

Restano, comunque, da ag¬ 
giungere alcune considera¬ 
zioni. Prima dì tutto non è 
comprensibile come mai la 
stazione di Arenzano, gi(i 
teatro di dite sciagure non 
sin ancora dotata di un ap¬ 
parecchio di * circuito di bt- 
nario », quale quello già in 
dotazione, per esempio, a Sc¬ 
stri Ponente c in tante altre 
stazioni. Tali apparecchiatu¬ 
re. ci diceva un vecchio fer¬ 
roviere. rendono impossibile 
la immissione di un qual¬ 
sivoglia locomobile sui bi¬ 
nari già occiqinti o su cui si 
trovi anche un solo carrello. 

Tenendo conto, poi, che il 
loro costo non è eccessivo e 
ehc. comunque, è di gran 
lunga inferiore alVammonta- 
Ijrc dei danni subiti dalle FF. 
SS. nello spazio di 43 gior¬ 
ni. per non parlare dcll'in- 
calcolabtìc valore della vita 
limami, non si comprende 
come mai non siano state ap¬ 
plicate. In secondo luogo, non 
pochi ad .Arenzano hanno la¬ 
mentato In scarsità del per¬ 
sonale. Al momento del disa¬ 
stro. come abbiamo detto, 
era in servizio solo il Lini. 
Egli, per tutta la serata ave¬ 
va dovuto fare i biglietti ni 


Quallro morti 
in incìdenti 
della strada 


In vari sinistri stradali, nella 
giornata di ieri sono morte 
quattro persone e diverse altre 


pressi di Si.rz.-ma. sulla Ci?a 
sono stali c uccisi da 

uh aùto V-aionto Petacchi. di lì 
anni c Sergio Manganelli, di 16 
Siill.'i Nap»ili-Te\croia, al qua¬ 
drivio di Aversa, nel cozzo di 
una - Opel - con un pullman 
la professoressa Maria Rosa 
Striano decedeva, mentre altri 
tre parenti c .ani'ci nport.av.ir.o 
ferite. Nei prcfsi di G.illipol: 
è morto il di niarin.'t 

Corrado RuIht.'i I! cr.niion rui 
iilare su cui vi.-icgi:.\h.» ca¬ 
pottato. c i’uffici.ilf ne o n 
masto vittima I/aiitisT.i. un m.a 
nnaio ha riportato lievi feri¬ 
te Sulla statale MUano-I.ecco 
infine, tre studenti sono finiti 
con l'auto contro un pullman, 
riportando gravi ferite. 


allonda nella tempesla nel Mare del l^ord 


è troppo prt^sfo prr pofrr ffì_ j rispondere o fo 


Vani tcBtatÌYÌ di recare soccorsi — Nessnna notìzia precisa deireqnipaggio 


, re qualcosa di definitivo: in 
{fatti dorranno essere con- 
j dotti ncoiirqfi accertamenti 
rhr investono indubbiamente 


[orari responsabilità e che la 
‘commissione d'inchiesfa che 


stare la tecnica moderna; .*»- V- 
r.-m„ i„ 9™do di fdbhricdr.. ■V'T;?-»- 


LO.VDH.A. 22. — Il mer- 
cantile inglese • Narra » è 
otjondnto al largo della co- 
' -fa sud-occidentale 


gnau luminosi degli uomini 
in pericolo. Dal Iransatìan- 
lico sono state scaricate in 


• Narra », il seguente mes¬ 
saggio: « .Abbiamo cercato 
nella zona del naufragio sen- 


rerrà nominata, vaglierà col 
dovuto rigore. Tuttavia qual¬ 
che elemento è già emerso. 


re decine di telefonate, con¬ 
trollare il traffico c curarsi 
dell .7 cabina di manovra. Ciò 
indubbiamente agisce non 
poco sui riflessi dell'uomo 
cui è affidato il complesso 
funzionamento di una stazio¬ 
ne ferroviaria specie quando 
come nella giornata di ieri. 


della! mare 17 tnniiellate di nn/ta.lra trovare nient'altro. .Ades-' 
7 di ru-'jper calmare le onde, e poi è'.M» /aeriamo rotta per .4ni-| 


lamiere soUilissime, più resi- 


!r;e nazionalità hanno inrann stata .'ìnimainnta ima lancia 


stenti di quelle d’acciaio lar¬ 
ghe due metri ». 

■ Gli .scienziati .soi ìctici hnn. 
no fatto qtipsic predizioni sul 
settimanale Novità sovieti¬ 
che. 

^VniTM.AN B.ASSOn 


cercato i trentotto nomini'a motore con sci mar-nai e 


Travolte 5 persone 


nel crollo di una caso 


CASERTA. 22. — I na c.^su 
.•ohmica e improvvis.imente 
crollata stamane a Castel- 
campagnano travolgendo 5 
persone delle quali una è 
rimasta uccisa e le altre 
quattro hanno riportato gra- 


(tclVctpiipaggio jd»e ufficiai:. Dal'a b”ìc':a. 

Qitc.sta notte, alle 3.28. era avvìntasi a', mercantile, so- 
gtnnto dalla * Narra » qne- ^ no stati visti appena sci o 
sto messaggio: < .Affondiamo.>sette uomini agitarsi a bor- 
.Abbinmo bisogno di immr-ldo della nave, fortemente in¬ 
diato soccorso. Abbondonia-1elinntti. Poi è stato perso il 
mo la nave». Il Iransallan-icontatto. .Alle 9 di stamane 
fico norvegese € Leda ». par-\iì transatlantico ha abban- 
t'to immediatamente verso Inldonoto le ricerche, che sono 
j lireziore segnalata, siiecrssi-ionssote oi mercant'li norre-’tempesta. 
‘(•amente tatto ha ' sapere' gesi < Rrnìn y e < Be.stik ». ' - - 

per radiofe/etono. che urera ; giunti sul posto a tutto rn- 
•neroviato da poco lo zona Ipore. 


tale da permettere unal^ltre 60 treni ordinari e nove 
ricostruzione sommaria àeil transitano in ta- . 

minuti che hanno preredutoile stazione. 

sterdam ». In precedenza ln\’^ disa.<tro. Tutto ciò — n prescindere 

stes<a Ilare arem cosi tele-l B direttissimo da Venti- dai risultati ciò perverrà la 
graiato: € .Abbiamo trovato, miglia procedeva con un n -1 commissione d’inchiesta — 
di.c g.iv'te’.l' :r àumme e unaj tardo di circa trenta minuti 
lanca rorc'eia'im. je il vice capostazione Co- 

l.a * Sarra » era di pr<»-|-sfnntino Lini, da Pro, co- 


prietà della t .'iroP’òi .\ari-imandato m trasferta alla 

_ _ - 7 . _ _____ *_• ... _ •_ *_ _ 


gafion Cempang. Lui » dilatazione di .Arenzano. lo a- 
Glasgoir. e nrcrc e.iricatoj vera fatto fermare sul se¬ 
sta di legno m Svezia. icondo binario in attesa dei 


deve far riflettere gli orga¬ 
nismi responsabili. Troppo 
grave è q prezzo che riena 
pagato dagli uomini quando 
altri uomini non sanno prc- 
redere i pericoli di certe si¬ 
tuazioni e. di con.seguenza. 


pasta ài legno m Svezia. [eonrfo binario in attesa del 

Quando è incappata nella ; passaggio del rapido. L'R.598 non provvedono in tempo, 
slava reeandolera partito da .Milano già m 


lei nantragio allorquando 
ha ricectiio l'S.O.S. del 
« Narra ». Tornati sulla po¬ 
sizione, i 500 passeggeri c 
l'equipaggio della « Leda » 
hanno potuto osservare i se- 


Da Rotterdam sì appren¬ 
de che l'agenzia di informa¬ 
zioni marittime . Dirkirager 
ha colà ricevuto dal vapore 
olandese « Stad Utrecht », al¬ 
la ricerca dei naufraghi del 


»n aiuto del battello cosUc-^ritnrd.) a causa della ttebhrn.; ^ nm m in 

ro malese 4 Bosu-orfh » dr j.''oìo d<>po Genora. grazie al- !-;--- 

865 tonnellate, il quale are- , le miohorate condizioni 


ra .segnalato di essere in prò- iatmosiencl’r. le automotrici l-.'" 
.j. —j— L’egui- a'erauo aumentato la velo 


fttrritr»rf 


fttr 


cinto di affondare 
paggio di 14 uomini ha piu 
fardi abbandonato la nave rd 
è stato raccolto da un pe¬ 
schereccio. 


citò per recuperare almeno 
in parte il tempo perduto. 
Normalmente i due convogli 
t’incTOCiano sul doppio bi- 


•Tfrip?* 
in 


.1 n tl,.| Rt'RISIrt 

•.!» I Irihurisle di R|>. 
ri-: a S ii«'v**mhrp l«iv 


L l'nit» .«tiiiirizz.tziiinc a RiornaU 
murale n del 4 rrennain iva 


St.ihitimontc TipoRr.iflco G.A.T d 
Via d»l TaurinL 1 » — Roau 
























